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BOKHAB 10 Noi abbiamo senzionato e promulghiaino quanþ spgue:
PARTE UFFICIALE

Loggi o decreti: Loggo n.260cheapprovarassegnazionestra-
ordinaria di somme per la costruzione di manicomi e car-
cerigiudiziarii -B.decreton. 237 cAe approud fannesso
regolamento per la esecuzione della legge sulla conserva-

alone degli antichi catasti dei terreni, e di quello urbano
- Ministozo del tesoro: Decreto Ministeriale che autorizza
Uli Istituti d'amissione a econtare cambiali ad una ragióne
non inferiore al 4 0¿O - Minintero della guerra: Di-
sposizioni nel personale dipendente -· Ministero d'agri-
coltura, induatria e oommerole: Norificas¢one. - gi-
nistero del tesoro - Direzione generale del Debito pub-
blico: Rettsßehe d' intestazione - Avoiso per smarri-
menti di ribenuta - Direzione generalo del tesoro: Presso
del cambio pei certificati' di pagamento dei dasi doga-
nait d' importazione - winintero d' agriooltura, in-
dustria e commerolo - Ispettorato generale (dell'industria
e del oomaneroio: Media dei corsi dei consolidati negoziati
a courawli nelle varie Borse del Regno - ConoorsL

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno e Camera dei deputati: ßedute del 31

maggio - Diario estero - Notizio varie - Ëelegrammi
dell'agensig usfani - Bollettino meteorloo - Inser.
sioni,

atte R†ßtiait
LEGGI E D-ECRETI
Ìl numero 200della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per gragia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvatq;

Articolo unico.

È autorizzata l' assegnazione straordinaria 4i li-
re 1,200,000 occorrente per la costrugione di un apeni-
comio giudiziario in Barcellona Pozzo di Gotto e di un
carcere giudislat•îo in Termini Imerese, nonchè per la
sistemazione del manicomio giudiziario di Aversa e per
l'ampliamento del carcere giudizigrio di lyuoro.
La detta complessiva somma sarà cosi ripartita:
Per la costruzione del magicomio. giudiziario a Bar-

cellona Pozzo di Gotto, L. 500,000 ; per la sistemazione
del manicoynio giudisfario di Aversa, L. 150,000; per
la castruzione di un carcere giudiziario in Termini Ime-
rese, L. 350,000 ; per l'ampliamento del carcere giudi-
ziacio (i Nuoro, L. 200,û00.
Tale assegnazione sarà inscritta nella parte straordi-

naria del bilancio del Ministero delfinterno per l'eser-
cižio 1906-907.-

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
-osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 9 maggio 1907.

VITTORIO EMANUEL.E.

GlouTTJ.
CARQgo,

Visto, Il guardasigilli: Om.ano.
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i Il numero 237 della raccolta ufjieiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE'D'ITALIA

Vista la legge 9 luglio 1905, n. 395 contenente prov-
vedimenti per la conservazione degli antichi catasti dei
terreni e di quello urbano;
Visto che coll'art. 3 della sovracitata legge à stato

autorizzato il Governo ad emanare, sentito il Consiglio
di Stato, le disposizioni occorrenti por assicurare la
conservazione dei predetti catasti, fissando la data in
cui la medesimo andranno in v gore;
Sulla proposta del Nostro ministra segretario di

Stato per le finanze, ad interim, ministro del tesoro ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ; ,

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E approvato l'unito regolamento per la conserva-

zione degli antichi catasti dei terreni o di quello ur-
bano, in esecuzione della legge 9 luglio 1903, n. 305,
visto, d'ordine Nostro, dal ministro segretario di Stato

por le finanze.
Il regolamento medesimo andra in vigore col 1° lu-

glio 1907.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

A. MA.TORANA.

Visto, li guardasigilli: OnuxDo.

REGOLAMENTO per la esecuziono della legge 0 lu-
glio 1903, n. 395, sulla conservazione degli an-
tichi catasti dai terreni e di quello urbano.

Della conservazione del eatasto

Norme generali.

, ,
Art. 1 (1). . .

La consecuziona dei catasti dei terreni e dei fabbricati formati
anteriormente alla legge 1° marzo 1883, n. 3382, ha per oggetto
di tenero in evidenza in modo continuo, mediante volture e an-

che medianta verificazioni periodicho e straordinarie:

a) le mutazioni che avvengono rispetto alle persone dei

proprietari, possessori, direttari, entitenti o livellari, usufruttuari
ed usuari di beni immobili o di altri diritti reali in quanto siano
soggetti alls inscrizione in catasto ;

b) le mutaz oni che avvengono nello stato dei beni im-

(1) V. art. I del testo unico delle disposizioni legislative sulla
consorvazione dei catasti dei terreni e dei fabbricati, 4 luglio
1897, n. 276.

mobili o dei loro estimi o redditi, noi casi contemplati dalla
leggo.

Art. 2.

I catasti, così dei terrani come dei fabbricati, si conservano per
ogni Comune amministrativo. E, perb mantenuta, ove esiste, la
separata conservazione dci catasti dei terreni per i singoli Co-
muni cenauari o frazioni territeriali di uno stesso Comun.s ammi-
nistrativo.

Art. 3.

Gli atti dei quali si fa la conservazio.ne sono quelli determinati
dalle leggi censuario anteriori a quella del 1° marzo 1883,
n. c682, vigenti nei singoli compartimenti catastali.

Art. 4.

La conservazione si fa sopra un esemplaro dei registri cata-
stali e delle mappe, ove es.stono, aflidati alle agenzie delle impo-
ste dirette per i Comuui compresi nella rispettiva circoserizione
distrettualo.
Nei compartimenti toscano, lombarde-voneto e parmense i ca-

tasti dei terreni sono conservati per duplicato, ma soltanto nella

parte grafica, a cura degli uffici tecnici di finanza.

TITOLO I.

Caro I.

Delle domande di voltura.

Art. 5 (1).
La voltura catastale dev'essere domandata quante volteavvenga

il passaggia da una ad altra persona, della proprieth, del pos-
sesso, del dominio diretto, del domimo utile, dell'usufrutto e del-
l'uso dei pent immobili e d'altri diritti reali sempre in quanto
siano soggetti alla inscrizione in citasto, anche se trattisi di pas-
saggio o divisione fra persone cointestate.

Art. 6.

Le domande di voltura devono esser fatte all'uffleio del regi-
stro, o delle successioni, competente a reg:strare l'atto civile o

giudiziale, ol a ricevere la denunzia di successione, che danno
lûogo alle volture (2).
La domanda è compilata sopra un modulo a stampa, che il ri-

cevitore consegna gratuitamente perchò sia completato colle indi-
cazioni occorrenti e sottoseritto da chi presenta gli atti da regi-
strarsi, o fa la donunzia della successione.

(l) Art. 3 dt.1 testo unico, 4 luglio 1897, n. 276, dello dispo-
sizioni legislativo sulla conservazione dei catasti dei torreni e dei
f.bbricati.

( ) Art. 2 dolla legge 7 lugl o 1901, n. 321. - Le domando di
voltura saranno fatte sopra modulo a stampa fornito dall'Ammi-
nistrazione e saranno presentate all'Udleio del registro o dello

successians, insieme con gli atti, eivili o giudiziali, da sottoporsi
alla registrazione, con apposita copia od estratto di essi in carta

libera, e per la denuncia dei trasferimenti in causa di morte, con
la copia dei documenti relativi alla successione.
Il rieevitore, nei m>di e termini da stabilirsi col regolamento,

trasmettori, all'Ufficio incaricato della conservaziono del catasto,
le domando cm le copie o gli estratti occorrenti per l'esocuzione
dr.lle volture.

Se le parti non vi provvedono, le copio e gli estratti saranno
fatti in carta libera dal ricevitore del registro, al quale, in tal
caso, è dovuto un compenso di centesimi 23 por ogni pagina del-
l'originale riprodotto nella copil o nell'estratto.
Tale compenso si liquida all'atto della reg¡st-az.ona od & do-

vuto anche quaalo la re; strazione a faccia senza pagamento di
tasse.
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La presentazione delle domande deve avvenire contemporanea-
mente alla richiesta della registrazione dell'atto civile o giudi-
ziale, od alla presentazione della denunzia della successione per
causa di morte, o per le altre cause contemplate dagli articoli 79
e 80 (l) del testo unico delle leggi di registro.
L'obbligo di provvedervi incombe alle persone, che per le di-

aposizioni contenuto nel testo unico delle leggi sulle tasse di re-
bistro hanno l'obbligo della registrazione degli atti civili o giu-
diziali o della donunzia di suceossione, nonchð del pagamento delle
relative tasso.
Nel trasferimento dei beni vincolato a condizione sospensiva, la

domanda delle volture devo presentarsi all'ufBeio del registro, o
dello successioni, insieme colla denunzia della verificata condi-
zione.

- (1) Art. 79 della leggo 20 maggio 187/, n. 217 (testo unico). -
Alla denunzia dei trasferimenti in causa di morte suno obbligati
gli credi, i legatari, i loro tutori o ouratori, gli amministratori
doll'oreditå ed esecutori testamentari.
L'obbligo della denunzia ð aolidale per i coorodi, e la denunzia

dovo ostondersi all'intioro asse ereditario.
La denunzia dei trasferimenti per causa di morto dove prodursi

nol termino di mesi quattro dal giorno della morte, quando colui,
dal quale procede-la successione od il legato, ð morto nello Stato;
di mesi sei se a morto in altro parti d'Europa; gi mesi diciotto
se 6 morto fuori d'Europa.
Por i tutori, curatori, amministratori od osooutori testamentari il

termino por la denuncia decorro dal giorno in cui sarà loro per-
vonuta la legale notizia della loro nomina.
In osso d'assonza il termine di quattro mesi non decorro che

dal giorno del proso possesso por la successione dell'assente, sia
tal possesso definitivo o provvisorio, ovvero semplicemento di
fatto.
In caso di ritorno dell'assente, le tasse pagate saranno rostis

tuito sotto la sola deduzione d'una parto di esse, corrispondente
ai frutti luorati durante il possesso.
La stessa decorrenza di termine & stabilita per le successioni i

oui beni fossero stati posti sotto sequestro.
Por lo successioni dei militari appartenenti ai corpi mobilis-

zati, e che muoiano in tempo di guerra, i termini della denunzia
sono duplicati.
Per gli eredi o legatari che faranno esplicita dichiarazione di

assumero tale qualita col beneflzio dell'inventario o adempiranno
alle obbligazioni prescritto dalla leggo civile, il termine per pro-
sentare la donunzia decorrork dalla scadenza di quello stabilito
per la formazione dell' inventario, o quàndo questo fosse prima
compiuto, dalla data della sua chiusura.
In ogni caso pero la denunzia delle oroditå accettate col bene-

flzio dell' inventario od aportesi nollo Stato deve farsi entro un

anno dal giorno dell'operta suocessione.
I termini stabiliti dal presente articolo per la denunzia dei tra-

aferintenti per causo di morto sono applicabili allo denunzio della
riuniono dell'usufrutto alla nuda proprioth nei casi provieti dalla
prosente legge, e a quelle della dovoluziono dei luori dotali e del-
l'avveramento delle liberalita subordinate alla oventualità della
morte.

Questo donunzie dovranna farsi da coloro a cui favore l' usu-
frutto, il lucro o la liberalità si devolve.
Art. 80 della legge predetta. - La denunzia dei passaggi òi

usufratto che hanno luogo nella presa di possesso dei benefizi o
delle osppellanie osietenti nello Stato, dovrà eseguirsi dall' inve-
stito del bonofizio o dolla cappellania ontro il termino di quattro
mesi computabili dal giorno del preso possesso.
La denunzia della presa di possesso dei benefizi o delle cappel-

lanie aventi sede fuori dello Stato, sara fatta entro i termini sta-
biliti dal precedente articolo per la denunzia delle successioni
apertesi all'dhtero.

11 prece3ente proprietario, o possessore, ha sempro facoltà di

promuovere la voltura in testa a chi di ragione, qualora noo vi
abbiano provveduto coloro che no hanno l'obbliga per legge,

Art. 7.

Una sola domanda può comprendere tutte le volture da ese-

guirsi presso un'agenzia delle imposto, dipendenti da unmedesimo
atto traslativo o da una medesima denunzia di successione. Il ri-
covitore dotermina a norma degli articoli 75 e 7ô il numero delle
volturo che s'intendono oompreso in ciascuna domanda, applica a
questa le corrispondenti marche da bollo in ragione di centesimi
cinquanta, oltro i decimi, per ogni voltura e le annulla col bollo
a calendario.
Le domande delle volturo sono trasmesso insieme allo copie od

estratti dei rolativi documenti all' agenzia delle imposto compe-
tente ad eseguire le volture, entro otto giorni al pin tardi daua
loro data, con un elenco in duplo. Uno degli esemplari dell'eleneo
viene immediatamente restituito dall'agento, Armato in segno di
ricevuta.
Sulle domando gelle volture, il ricevitore indica :

a) distintamente per ogni voltura, il prezzo ad 11 valoro
attribuito ai beni por gli effetti della tassa di registro o di suc-
cessiono e la somma pagata per diritti catastali. So la domanda 6
diretta alla contemporanea voltura di terroni e di fabbricati, devo
ancho indicarsi por l' una o l' altra specie di boni il prezzo ed
il valoro, facondosene, quando sia complossivo, ¡radenzialo ri-
parto;

b) la data ed il ngmoro della corrispondente partita d' in-
troito.
Nello provincie a nuovo catasto continua ad usarsi por le do-

mando di voltura il modulo prescritto dall'art. 7 del regolamento
26 gennaio 1902, n. 76, ma perb i moduli devono essere compilati
distintamente per ciascun distretto di agenzia, e trasmossi dagli
uffici di registro alle agenzie competenti ad eseguire le volture, in
conformith al disposto del presente articolo.

.Cao II.

Dei documenti da unirsi alle domande delle voiture.
Art. 8.

Con le domande delle volturo devono essere presentate all'ufiloio
del registro, le copie o gli estratti in earta libera, distintan'ente
per distretto di agenzia, degli atti oivili o giudiziali sottoposti
alla registrazione. Nel caso previsto dal penaltimo comma del-
l'art. 0, questa prescriziono ni estende anche alla copia del certi-
ficato catastale, aho fa parte integranto dell'atto traslativo.
La regola dolla prosentazione distinta, per distretto di agenzia,

delle copie od estratti degli atti di trasferimento, viene estesa
anche alla conservazione del nuovo catasto, a modifloaziono par-
ziale del disposto dell'art. 8 del regolamento 26 gennaia 1902,
n. 76.
Se le parti non vi provvedono, le copie, o gli estratti saranno

fatti in oarta libera dal rioevitore del registro, a norma dell'art. 2
della legge 7 luglio 1901, n. 321 (1).
Lo copio e gli estratti degli atti di trasforimento presentati

dalle parti devono essere autenticati dall'ufEoiale pubblico, che
conserva gli originali, o che ha autenticate le firme; invece le do-
pie o gli estratti eseguiti dal ricevitore del registro devono dallo
stesso essere dichiarati conformi ai documenti prodotti dalle parti.
Quest'ultima disposiziono si applica anche alle copie dei cortiff-
cati catastali nel caso previsto dall'art. 9.
In tali copio od estratti dove ossero fatta menzione dell'uso spo.

olale cui sono esclusivamento destinati.
Por i trasforimenti in causa di morte non ð necessaria la esi-

biziono, agli effetti della voltura nei vecchi catasti sia per i ter··

(1) Vedasi nota n. 2 all'art. 6.
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roni ahe. per i fabbricati, della copia dei documenti relativi alla
huàoeslione.

Art. 9 (1).
Lo volture dipendenti da passaggi fra vivi non possono essere

eseguite che sulla fede di atti pubblioi, o di atti giudiziali, o di
scritture privuté con dottoscrizioni Autenticate da notaio o accer-

tate giudizialmente.
TAli atti devoño bontonere tutti gli estremi per servito di base

allá toltura, ciob:

a) la individuale designazione delle persone intestate e di

quelle da intestaesi in datahto ;
b) la desdrlzione dei beni immobili e dei diritti reali, che

costituiscono l'oggetto della voltura, con l'indicaziono dei dati coi
quali sono tappresentati in catàsto.

In luogo delle indicazioni di cui alla lettera b) potra essere al-
legato agli atti un dertineato balastale, da rilasciarsi a' termihi
dell'art. 6 della legge 7 luglio 1901, n. Sßl (8).
L'agente non pdó eocepire nè tifiutare gli atti prodotti a cor-

redo di domande di voltura quando abbiano i requisiti sovrain-
dicati. '

Art. 10.

Per le volture dipendenti da snooeskione bedorte, distintamente
pot elas6eña agenzia presso la quale devðno essero eseguite le
volture, un leertificato in carta libera rilasciato dall'ufficio del re-
gistro, al quale fu denunciata l'eredita, con le seguenti indica-
ztom:

a) il nomo'del defunto, il nome e la paternità degli credi
e dei legatari, nonchè la loro condizione e residenza quando que-
ste ribultino dalla denunzia;

b) la data della morte e quella della denuncia dell' e re-
dith;

c) la specie della successione, se cioë testata od intestata,
e nel primo caso, la data, il rogito e l'apertura del testamento I

d) i rapporti di parentelà fra il defanto o gli eredi e le-
gatari;

e) i beni immobili e i diritti reali cho formano oggetto
della eredith, con lå indicazione dei dati coi quali imedesimi sono
rappresentati in catasto, e con la specificazionedelmodo col quale
vengono distribuiti per specie e quantita fra i singoli credi o le-
gatari ;

f) 11 valore attribuito agli immobili e ai diritti reali per gli
effetti ðella tassa di ituacessione;

p) le komthe pagato per tasse e soprattasse di successione
e pek diritti cátahtall, el hati distintivi della bolletta relativa.
Per 'adeknþierb aËh pYexcyt2ione della lettera e), possono i notai

(1) V. art. 7 del testo unico dello disposizioni legislative sulla
conservazione dei catasti dei terreni e dei fabbricati del 4 luglio
1897, n. 276.
.(2) Art. Q della legge 7 luglio 1901, n. 321 -- Saranno esenti

da qualsiasi diritto, salvo la tassa di bollo :
a) i certificati ed estratti batastali tichiesti daí notai, can-

onllerie, usaiori e altri..gubbliai funzionari, per la redazione degli
atti nei' ¶uali .iátervengono o per essere allegata agli atti stessi,
a' sensi doll'art. 8;

b) gli estratti di mappa da produtsi come tipo di fraziona-
mento, a' sensi dell'art. 4;

c) gli estratti di mappa e gli atti per 'il collegamento tra
il vecchio e il nuovo catasto, a' termini dell'art. 5.
Uno dei due esemplari della domanda di collegamento, di oui

all'art. 5, sara pure esente dalla tassa di bollo.
Le riproduzioni dei fogli di mappa, eseguito e messe in vendita

a cura dello ßtato, saranno assaggettste agli grdinari diritti od
aÙe tasse di bollo solamente quando debbano servire, per un qua-
Innine uso pubbliep, como copie od estratti autenticidellemappe.

o altri pubblici funzionari, chielere un certifloato od estratto ca-
tastale da rilasciarsi a termini dell'art. 6 della legge 7 luglio 1901,
n. 321.
Quando la parte non abbia altrimenti provveduto all'obbligo di

fornire le caretteristiche catastali degli immobili compresi nella
successione, la richiesta del certificato deve essere fatta dall'ufli-
cio di registro nell'interesse della parte, e la spesa della tassa di
bollo ðeve essere addebitata dall'ufficio stesso alla parte nel cui
interesse viene fatta la richiesta. A tale effetto l'agente delle im-
poste compila in carta libera il certificato ed ostratto chiesto dal
ricevitore del registro, il quale poi ricapera la tassa di bollo al
momento della riscossione dei diritti di voltura di cui alP art. 77
del presente regolamento.
La regola della compilazione distinta per distretto di agenzia

dei certificati di denunziata successione, come pure l'obbligo del
ricevitore del registro di supplire alla omissione della descritione
catastale degli immobili, vengono estesi anche alla conservazione
del nuovo catasto, a modificaziotte parziale del disposto dell'art. 10
del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76.

Art. 11.

Nel caso di successioni colpite dal termine di prescrizione della
tassa, di cui all'art. Ì2ð testo unico 20 maggio 1837, n. 217, della
legge sulle tasse di registro (I), le parti possono supplire alla
mancanza del certificato di denunziata successione esibondo un

certificato di notorietà rilasciato dal sindaco se il passaggio è an-
teriore alla pubblicazione della legge 11 agosto 1870, n. 5784, al-
legato L, ed altrimenti un atto di notorietà eretto dinanzi al pre-
tore in base a certificato catastale in forma autentica.
Un estratto dei certificati ed atti di notorietà di cui al comma

precedente, in esenzione della tassa di bollo, puo servire di titolo
per ottenere la voltura presso ciascun distretto d'agenzia dove
sono situati i beni.
I predetti documenti devono essore presentati al ricovitore del

registro per l'accertamento della intervenuta prescrizione o per la
applicazione delle tasse di bollo e dei diritti catastali di cui agli
articoli 18 del testo unico di legge 4 luglio 1897, n. 27ô, e 7 del
presente regolamento. I diritti catastali si riscuotono dal ricevi-
toro medianto rilascio di quitanza staccata dal bollettario.

Art. 12.

Le volture per i trasferimenti contemplati dagli articoli 79, pe-

(1) Art. 126 del testo unico 20 maggio 1897, n. 217. - Vi ha
prescrizione per la_ domanda della tassa:

1° Dopo due anni dal giorno della registrazione dell'atto o

contratto, o da quello della presentazione della denunzia del tra-
aferimento, se si tratta di supplemento di tassa per una peroezione
insufficiente o di domanda diretta a far correggere lo inesattezze
incorse nella denunzia.
Parimente le parti non saranno ammesse dopo lo stesso termine

a chiedere la restituzione delle tasso pagate;
2° Dopo tre anni dal giorno della presentata denunzia, qua-

lora si tratti di omissioni di beni nollo denunzio dello successioni
o in quelle dello dotazioni dei benefizi o cappellanie;

3° Dopo tre anni dalla presentazione della prima o succes-
siva denunzia per la riscossione della tassa dovuta sulle succes-
sioni e sulle dotazioni dei benefiri o delle eappellanie;

4° Dopo dieci anni dal giorno dell'apertura delle successioni
o della presa di possesso di benefizi o cappellanie per la esaziono
delle tasse sulle successioni e sulle dotazioni non denunziate.
Per le successioni aperte all'estero, e per i benefizi e le cappel.

lanie aventi sede fuori dello Stato, tale prescrizione decorre dal
giorno in cui l'ufficio al quale dovovasi faro la dichiarazione ab-
bia potuto col mezzo di documenti ad esso presentati, venire in
cognizione dell'apertura della successione o della presa di pos-
sesso del beneficio o della cappellania.
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nultiino eomma, o 80 del testo unico delle leggi sul registro
devono farsi in base agli atti legali, che li comprovano, ed al
certificato di eseguita denunzia da cui risulti il pagamento della
tassa di reg'stro o di successione.
Per i pissaggi di usufrutto che hanno luogo nella presa di

possesso dei benefizi e delle cappellanio, la voltura si eseguirk in
base al detto certificato ed al R. placet, in virtà del quale l'in-
vestito si considera agli effetti eivili immesso nel godimento dei
beni immobili.

Allorquando la tassa di registro o di successione per il conso-
lidamento dell'usufrutto colla nuda proprietà viene pagata antici-
pa(amente, lo parti sono tenute por kompro a fare al ricevitore
la donunzia voluta dall'art. 70 del testo unico precitato (1), e an-
ohe in questo caso la voltura si fa in base ai Bocumenti menzio-
nati nel primo comma del prosente artioolo.

Art, 13 (2).

Por gli orrori, imputabili allo parti, avvenuti nell'intestazione
catastale o nolla iscriziano di beni alla partita di chi non ne sia

.
proprietario o possessore, si fa luogo e voltura di correzione in

base a domanda od alla produzione dei documdati, come per le
volture ordinario.
Per gli errori imputabili agli ufBoi di conservazione del catasto,

la voltura di corrozione deve essere eseguita d'ufBeio anche senza
domanda delle parti, o senza pagamento di alcun diritto, con la
autorizzazione dell'intendenza di Ananza emessa sulla proposta
motivata e, dove cocorra, anche dooumentata dell'agente.

Art. 14.

Negli atti di consen•o che vengono prodotti per ottenere le

voltaro di correzione, deve sempro essore contenuta la dichiara-

zione che trattasi di un errore oho risalo all'impianto del ca-

tasto; diversamento dove essere citato il titolo da cui scaturisce
il diritto 'di proprietà o di possesso molla persona a cui favoro do•

vesi procodere alla rettifloa dell'intestaziono catastale.

Art. 15.

I certifloati di notorietà dei sindaci, ammessi dall'art. 7 del te-

sto unico di legge 4 luglio 1897, n. 276, per i passaggi anteriori
alla pubblicaziono della legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato G,
devono contenere la dichiarazione che i titoli traslativinen hanno
mai esistito, o che no sono stati distrutti gli originali e le copie,
oppure s'ignora so i titoli stessi siano mai esistiti e dove sia pos-
bibile rintracciarli in originale o in copia,
1 certilloati devono sempre riferirsi al certificato cAtastalo in

forma autontica prescritta dal citato aft. 7 della legge.

Art. 16.

Por gli effetti dell'art. 3 della leggo 7 luglio 1901, n. ß21 (3),

(1) Art. 70 del tosto unico 20 maggio 1897, n. 217. - La de-

nunzia dei contratti non ridotti in iscritto o che debbono denun-

ziarsi a termini del successivo art. 74, si eseguira mediante par-

ticolareggiata od estimativa dichiarazione da farsi per doppio
esemplare, l'uno Ja ritenersi dall'ufficio di registro, e.l'altro da

restituirsi a chi'fa la denunzia; la dichiarazione eark mottoseritta
dalle parti, od anche soltanto dal denunzianto.
Sarà pure denunziata mediante dichiarazione scritta in doppio

esemplare la riunione dell'usufrutto alla nuda proprieth, la veri-

ficazione della condizione sospensiva apposta ad un contì•atto o

trasferimento, o l'esecuzione data ai medesimi prima che la con-
dizione sia verificata, e la continuazione o prolungamento degli
afBtti per tacita riconduzione.

(2) V. art. 11 testo unico 4 luglio 1897, n. 276.

(3) Art. 3 della leggo 7 luglio 1901, n. 321. - Negli atti pub-
blici, negli atti giudiziali e nelle scritture private autenticate, che

gli uffici della conservazione denunziano al procuratore del Ro,
per l'applicazione delle sanzioni stabilite dalla leggo sul notariato
(testo unico) 25 maggio 1879, n. 4900, le mancanze o le imperfo-
zioni, che eventualmente riscontrano negli atti civili o giudiziali,
dei dati catastali di cui agli articoli precedenti.

Art. 17.

Nol caso di passaggio che dia luogo a'frazionamento di un fondo
o a divisione di un fabbricato, deve essere esibita la dimostra-
zione di riparto dell'estimo o reddito, e, trattandosi di catasti a
base gecometrica particellare, bisogna che sia prodotto anaho il
tipo, eseguito sopra un estrattp autentico della mappa catastale, a
norma dell'art. 4 della leggo 7 Tuilio 1901, n. 321, giusta il pre-
scritto dall'art. I della legge 9 Iliglio 1905, n. 395 (1).

Art. 18.

Le dimostrazioni di frazionamento dei torreni devono contenere
il riporto della superficio e dell'estimo (li ciascuna porzione, in
cui vieno ad essere diviso il numero o fondo.
Nei catasti a base geom¢trica particellare per i quali è obbli-

gatoria anche la .presentazione del tipo, questa deva contenere
l'indicazione dei possessori, con le figaro dello singolo porzioni,
contraddistinte con lettere alfabeticho diverse. Nei cataati dpsorit•
tivi, come pure in quelli cho sebbene a baso geometrica possono
nella loro conservazione figurare soltanto descrittivamente la di-
visione dei numeri, il tipo può essere prodotto agli tti del fra-
zionainento sulla scala da 1 a 2000.

Art. 19.

Per la divisione dei fabbricati deve sempre òssero stabilito col-
l'atto sul quale si fonda la domanda di voltura, o con apposita
dimostraziono, il numero dei vani ed il reddito di ciascuna por-
zione, o se si tratta di•fabbricati rurali, l'estimo attribuito ai me-
desimi o alla loro area nel catasto, in quanto vi siano ancora
soggetti.
La produziope del tipo è obbligatoria soltanto quando i fab-

bricati, iscritti sui catasti geometrici, vengono divisi a cielo a

tprra.
Art. 20.

La dimostrazione di frazionamento pub essere fatta anche su
foglio separato dalla domanda di voltura in carta libera, purchð
in tale atto, da rimanere presso l'agenzia, sia fatta menzione del-
l'uso a cui è esolusivamente destinato.

Art. 21.

11 tipo in appoggio a volture dipendenti da costruzione di strade,
o riguardante fražionamenti di pia particólle contigue, puð farsi
in unico foglio comunque riguardi pia partite, ginsta il disþosto

contengono trasferimenti di beni immobili, questi doyranno essero
desoritti con i dati con cui si sono riportati in catasto. In luogo
di t41i indioazioni potra ossero allegato agli atti gn portificato
catastale, da rilasciarsi a' sensi dell'art. 6.
A coloro che non osservassero le disposizioni del comma preca•

dente, saranno applicabili le sanziorii stabilite dalla legge sul no-
tariato (25 maggio 1879, n. 4930, testo tinico).
(1) Art. 4, legge 7 luglio 1901, n. 321. -- Quando avviene il

frazionamento di una .particella, devo dalle parti essor .prodotto,
insieme con i documenti per l'esecuzione delle volture, il corri-
spondente tipo di frazionamento, da eseguirsi sopra un estratto
autentico della mappa catastale e da firmarsi da un ingegnero,
geometra o perito agrimensore e dalle parti, o, per esse, da per-
sana dalle medesime parti delegata, la quale potrà essere anche
il tecnico incaricato (Tella redazione del tipo.
Se il tipo non fosse prodotto, o se quello presentato non fosse

regolare, ei provvederà d'afireio al suo rilevamento sul terreno, a
spese delle parti.
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dell'art. 55, e pub comprendere anche la dimostrazione di cui al-

l'artioolo precedente pei singoli numeri di mappa.

Att. 22.

I tipi di fraziansmento di cui all'art. 17 debbono essere pro-
dotti dalle parti interessate, o all'ufBcio del registro, all'atto della

compilazione della domanda di voltura a cui si riferiscono, o di-

rettamente all'agento delld imposte entro 15 giorni dalla data

della domanda stessa.
Ove le parti non vi provvedano, si procede in conformith degli

articoli 25 e 26.

CAPO III.

Dell'esecu.sime delle volture.

Art. 23.

L'agente delle imposte sulle domande di voltura che riceve dal-

l'afneio di registro o delle successioni, segna la data del ricevi-

monto, appone il bollo d'ufficio e le registra in apposito proto-
collo, dando alle medesime il numero d'ordino corrispondente.
Questa regola deve osservarsi anche nelle' provincie a nuovo

catasto, rastando cosi modificato l'art. 19 del regolamento 26 gen-
naio 1902, n. 76.

Art. 24.

Successivamente, l'agente:
a) confronta i dati contenuti nelle copie degli atti con

quelli contenuti nei registri catastali;
b) verifica agli effetti dell'art. 87 so fu esattamente collo-

cato il numero delle volture;
c) e, nel caso di frazionamento di particelle, si accerta

se sia stato presentato il corrispondente tipo di frazionamento

e, ove manchi, provvede nel modo indicató nell'articolo seguente,

Art. 25.

Se per l'imperfezione o per l'insuflicienza degli jatti lle volture
non possono essere eseguite, l'agente invita le parti, mediante

notificazione di apposito avviso, a presentare entro 11 termine di

trenta giorni da quello della notificazione, gli atti e i documenti

complementari riconosciuti necessari, avvertendole che non ottem-
perando all'invito e non presentando i documenti necessarî, in-
correranno nella pena pecuniaria da lire dieci a cinquanta e sa-

ranno posto a loro carico lo sposo che occorressero per racco-

gliere i documenti stessi ai sensi dell'art. 7 della legge 7 luglio
1901 (1).

ll'avviso devono essera specificato le imperfezioni o lacuno
riscontrate, nonchè gli atti, tipi di frazionamento o documenti com-
plementari da prodursi perchè la voltura possa essero eseguita,
Quando le parti dimostrino di non essere in grado di riparare
subito alle imperfezioni o di presentare i richiesti documenti, e
face ano domanda, anche orale, di proroga, l'agente deve conee-

dorla per il tempo che egli riconosca necessario, prendendono nota
nel protocollo.

Art. 26.

Trascorsi trenta giorni dalla notificazione dell'invito o spirato

(1) Art. 7 della legge 7 luglio 1901, n. 321. - Se, per l'imper-
fezione o l'insufficienza degli atti prodotti per l'esecuzioue delle
volture, queste non potessero essere eseguite, l'Ufficio della con-
servazione del catasto inviterk le parti a presentare, entro un ter-

mine da stabilirsi col regolamento, gli atti e documenti comple-
nientari riconosciuti necessarî.

Se le parti non ottempereranno all'invito e non presenteranno
i documenti necessari, incorreranno nella pena pecuniaria da L. 10
a L. 50, o saranno poste e loro carico le spese che oooorressero

per raccogliere i documenti stessi.

il periodo di proroga, senza che il nuovo possessore abbia ottem-

perato all'obbligo di produrre gli atti necessari per l'eseguimento
della voltura, Pagente li domanda ai notai, ai cancellieri ed a

qualunque altro pubblico funzionario.
Riguardo alla redazione ed alla regolarizzaziono delle dimo-

strazioni e dei tipi di frazionamento provvedo l'ufficio del cata-
sto a far compilare il tipo, quando occorra, cd a ripartire la
superficie e l'estimo dell'intero numero o fondo, oppure il red-
dito del fabbricato tra le porzioni di esso risultanti dall'atto di
divisione.

Contro il reparto operato d'ufficio o regolarmente notificato alle
parti, ð ammesso reclamo, nel termine di trenta giorni, all'in-
tendente di finanza, il quale decido definitivamente, tanto per
i terreni quanto per i fabbricati, sentito l'uffielo tecnico di finanza.
La sposa per il reparto dell'estimo o del reddito, o, quando sia

necessario, por il tipo, eseguiti d'ufficio, resta a carico delle parti
e viene iscritta nel campioni demaniali per ricuperarla insiemo
ai diritti catastali ed alle pene pecuniarie eventualmente dovuti.

Art. 27.

Quando in dipendenza di un passaggió di proprieth sia stato

presentato dalle parti o compilato d'ufficio il tipo di fraziona-
mento di un numero di mappa, l'agente, prima di eseguire la

voltura, trasmette immediatamente il tipo all'ufficio tecnico di

finanza afBnchè lo riveda, ne ricpnosca l'esattezza o riscontri
la ripartizione della superficie e della rendita. Ove occorrano cor-

rezioni, il predetto uflicio le fa eseguire dalle parti col tramite
dell'agenzia che provvede a norma degli articoli precedenti.

Art. 28.

Qualora nessuna difficoltå si opponga all'eseguimento in catasto
dei trasporti e sia stata riconosciuta dall'ufficio tecnico la piena
regolarità dei _tipi di frazionament), l'agente completa la re-

dazione delle domande di voltura inviategli dall'ufficio di re-

gistro.
Le domande di voltura devono essere numerate progressivamente

per ciascun distretto di agenzia in perfetta corrispondenza col nu-
mero assegnato alle domande nel protocollo speciale.

Art. 29.

Ciascuna domanda di voltura deve in3ioare:

a) la data in cui ð stata chiesta lavoltura o la persona del
richiedente;

b) il Comune o la fraziono catastale del Comune in cui sono
situati i beni;

c) i beni che formano oggetto della domanda colla testuale

riproduzione di tutti i dati con cui i beni stessi sono rappreson-
tati in catasto. La riproduzione di questi dati non ð necessaria so
colla voltura venga ad annullarsi un'intera partita, colonna, ar-
ticolo o conto catastale;

d) la ditta alla quale i beni sono intestati;
e) la ditta alla quale i beni debbono essere intestati;
f) il titolo e l'atto per cui ha luogo il trasferimento, e

l'ufficio in cui fu registrato l'atto o fu denunziata la successione:
g) il prezzo od il valore attribuito ai beni per gli effetti

della tassa di registro o di successione, la somhla pagata per di-

ritti catastali, la data e il numero della corrispondente partita di
introito.

Art. 30.

Le domande di voltura per la intestazione alla quale si fa il
trasporto, debbono indicare il nome, cognome e la paternità degli
individui, o la denominazione degli enti morali con il cognome, il
nome e la qualità dei rappresentanti.
Per le società ip nome collettivo, la intestazione sotto la ragione

sociale deve essere seguita dalla designazione di tutti i soci e dello
quote a ciascuno spettanti.
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Delle donno maritate o vedove doreindicarsiilcognome paterno,
11 nome proprio o quello del padre, nonohà il cognome, nome e

paternità del marito vivento o defanto.
Por i beni che i beneficiati ecclesiastici amministrano in talo

qualità dove indicarsi, di seguito all'intestazione del beneficio, il

cognome, il nome e la paternità.
Poi beni soggetti ad amministrazione legale, devo indicarsi il

cognomo, nome o patornità dell'amministratore legale, dopa quello
del minore, doll'assento, dell'interdetto, dell'inabilitato, del fallito

e dell'orodith giacento, o beneficiata.
Pei beni enfiteutici o livellari, deve indicarsi il cognome, nome

e paternità dell'enfiteuta o livellario, nonché quello del dominio

diretto.
Pei beni soggetti ad usufrutto o diritto d'uso, devo essere indi-

esto il cognome, nome e paternità dell'usufruttuario od usuario,
o di seguito quello del proprietario, con l'indioazione se l'usufrutto
sia totalo o parzialo o qualo ne sia la durata quando sia a tempo
determinato.
Nello comunion,i di proprieth o possesso o d'altri diritti reali,

doYe ossero indicato il cognome, il nome e la paternità dei coin-
teressati o, se risulti, ancho la quota spettante a ciascuno, nel

.qual caso i cointoressati saranno iscritti in ordino deorescente

della rispettiva quota.
Quando l'area di un fabbricato rurale od urbano appartiene ad

un possessore diverso da quello del fabbricato, s'indica prima il
propriotario dell'area, poi quello del fabbricato.
In ogni caso si devo indicare nella domantia la profes3ione o

condizione o la residonza degli individui, o la sede degli enti
morali.

Art. 31.

Con la scorta della domanda di voltura, l'agento eseguisco i
trasporti noi registri catastali.

Art. 33.

Lo volture per i terroni vengono eseguite sui registri o sui cam-
pioni dello partite o dei trasporti secondo il sistema in vigoro pel
rispettivo catasto, salvo il disposto dagli art. 29 e 30.

Art. 33.

Le volture per i fabbricati si eseguiscono in modo uniforme,
facendo in compendio lo soarico dalla partita del possessore inte-
stato dei beni e diritti reali indicati nella domanda di voltura ed

:Inserivendo a carico della partita del nuovo possessore i dati ca-
itastali goi beni e diritti modesimi.
ße il nuovo possessore ha partita aperta sotto una intestazione

oatastale eguale a quella del trasporto da eseguirsi, deve questo
essere fatto a detta partita di seguito agli altri fabbricati e rod-
diti ivi descritti.

So il nuovo possessore non ha aperta partita identica, si apre

per asso apposita partita sui registri catastali.

Art. 34.

Per clasenna voltura debbono collegarsi, medianto i necessari
riferimenti, le partite del nuovo e del precedente possessore, e

debbono inoltro citarsi all'una ed all'altra partita la causa, la

data e il numero della domanda, l'atto che ha servito di base alla

voltura e la registrazione dell'atto stesso.

Art. 33.

Por le operazioni di frazionamento o per la registrazione dei

loro risultati sugli atti catastali, si osservano le norme in vigore

per i vari catasti, salvo il °disposto dell'articolo seguente.
Art. 36.

11 frazionamento dei numeri di mappa dov'essero fatto risultaro

prima dolla voltura, scaricando l'intero numero dalla partita ove

drovasi iscritto, ed iscrivendo lo singolo frazioni del medesimo a

carico della stessa partita, in base allo risultanzo del tipo di fra-
zionamento riveduto a senso dell'art. 27.
Dette frazioni, registrate in catasto, vanno considerate e trattato

siccome interi numeri e interi fondi.
Nei compartimenti a catasto geometrico particellaro il riparto

della superficio e dell'estimoo del reddito.devosenfpro registrarsi
in apposito stato dei cambiamenti (mod. 93) di cui all'art. 103 del
presento rogolamonto, per far risultare dolla primitiva e della
nuova consistenza catastalo di ciascun numoro o fondo fra-

zionato.

Art. 37.

Per i boni che passano dalla categoria degli esenti a que1Is
degli imponibili o vengono comunque consiti per la. prima volta
si fa luogo a gemplico antestazione.alla partita del possessore at-
tuale. Però nel caso di passaggi risultanti da regolari atti di tra-
aferimento, si fa prima l'iscrizione a nomo del procodento pos-

sessore.

Art. 38.

L'agente deve eseguiro la voltura entro quindiai giorni da quello
di rioevimento dei doenmenti regolari e completi. So questi non
risultano tali, i quindici giorni decorrono da quello in cui l'agente
li riceve regolari e completi.

- Art. 39.

Di mano in mano che colla esecuzione delle volture vengono ad
esi.inguersi lo partite od a modificarsi le intestazioni catastali, si
annullano sulla matricola del possessori lo corrispondenti isori-
zioni ed in pari tempo vi s'iscrivono le intestazioni nuovo o quelle
riformate.

Gli estimi o redditi nuovi o gli aumonti e lo diminuzioni do-

gli ostimi o redditi si segnano nella matricola provvisoriamento
in matita, salvo a trascriverli in inchiostro al tempo della chiu,
sura delle scritturo censuarie per la compilaziono dei ruoli.

, Art. 40.

Eseguita la voltura, l'agente stende analoga dichiarazione tanto
sulla copia dell'atto traslativo, quanto sulla domanda di voltura
ed annota su questa il riferimento alla partita a cui 6 stato fatto
il trasporto.
Quando interessi alla parte che della eseguita voltura sia fatto

constare mediante apposita dichiarazione, sull'originalo o su altra

copia dell'atto di trasferimento, la parte stessa deve produrre il
documento all'agente, il quale vi apporra gratuitamente la di-
chiarazione riohiesta.
'

Art. 41.

Le copie degli atti di trasferimento, le dimostrazioni ed i tipi
di frazionamento, noncha gli atti e certificati di notorieta ed i
certificati di denunziata successione, saranno conservati a corredo
delle domande di voltura, e rimarrarino presso le agenzie delle
imposte.

Art. 42.

Nei compartimenti nei quali la conservazione del catasto dei
terreni si fa per duplicato per la parte grafica, l'uflicio tecnico di
finanza, prima di restituire all'agenzia delle imposte i tipi di fra-
zionamento che le vengono trasmessi ai sensi dell'art. 27, intro-
duce variazioni nei propri atti, attenendosi, in quanto alla forma,
ai metodi in vigore in oissoun compartimento.

Art. 43 (1).

Oltro ai casi nei quali non siano state osservate le norme sta-
bilite dal presente regolamento, non si puð eseguire la voltura,
quando non sia chiesta e giustificata la voltura anche 'por i pas-

(1) Vedasi l'art. 8 del testo unico 4 luglio 1897, n. 276.
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saggi intermedi. Pero nei casi.di aggiudioazione all'astagiudiziale
e di espropriazione per otusa'di pubblica utilith, si devo dar corso
alla relativa domanda di voltura, ourande, in quanto sia posst-
bile, le omesse volture intermedie in confronto agli antichi pos-
sessori.

Art. 41.

L'agento deve prendere speciale annotazione nel registro proto-
oollo di tutte le mutazioni per le quali non ostante le pratiche
prescritto dagli articoli 25 e 26 non sia stato possibile eseguire le
corrispondenti volture negli atti catastali, o no riferisee semo-

stralmente all' Intendenza di finanza per i provvedimenti che fas-
sero ritenuti opportuni.
Nella stessaoooasione l'agente da notizia all'Intendenza di finanza

dal numero delle volture domandate, di quelle prorogate e di quelle
portate a catasto.

CAPo IV.

Annotamenti catastali.

Art. 45.

Cástituiscono semplici annotamenti in oatasto quelli che hanno
lo scopo non già di correggere, ma di perfezionare l' intestazione
di partite già accese con regolare voltura. Vi si comprendono le
indicazioni relative ai figli nascituri, che vengono di mano in

mano completate col nome dei nati. '

Art. 46.

Ogni volta che l'amministrazione dei beni inseritti in catasto

venga affidata a tutori, curatori, od altri amministratori legali, e

s9mpre quanlo non vi sia mutazione nella intestazione catastale,
puð essere chiesto l'annotamento catastale corrispondente.
Cosi pure può essere chiesta la variazione o la cancellazione

nell'annotamento catastale, quando avvengono cambiamenti nelle

persone annotato in catasto come amministratori legali dei beni
intestati ai minori od assenti, od inabilitati, o falliti, o ad eredità
giaoenti, o quando cessa l'amministrazione legale, senza che av-

venga mutazione nella intestazione catastale.

Art. 47.

Le ðomande per gli annotamenti catastali, o per le variazioni e
le cancellazioni relative, vanno stese su competente carta da bollo
e presentate, in un con i documenti da cui il cambiamento rela-
tivo risulta, o all'ufficio del registro, o all'agenzia delle imposte
del distretto in cui risiede il richiedente.
Pub farsi una sola domanda anche se i beni, cui gli annota-

menti si riferiscono, siano situati in più Comuni, ma deve farsi
distinta per ogni distretto d'agenzia. Questa regola deve osser-
varsi anche nelle Provincie a nuovo catasto, a modificazione

parziale del disposto dell'art. 43 del regolamento 26 gennaio 1902,
n. 76.
Gli uffici della conservazione provvedono come per le volture

ordinarie.

TITOLO II.

Degli estratti del ecrtilleati

e delle copic catastali

CAPO I.

Degli cstratti e dei cergißeati catastali.

Art. 48.

A chiarique no faccia dotaanda, anche orale, si possono rila-

solare estratti, copie e dertideati, di ciò che si contiene nelle

mappe e negli altri atti del catasto (1).
11 rilascio degli estratti e certificati catastali compete di regola

(1) Vedasi art. 12 del testo unico 4 Idglio 1897, D. SU·

allo agenzio delle imposto: nei compartimenti toscano, lombardo-
veneto e parmenso gli estratti o le copie di mappa possono essere

rilasciate anche dall'ufBeio tecnico di finanza quando ne sia ri-
chiesto dalle parti.
Gli estratti, le copie ed i certificati devono sempre essero spediti

in forma autentica.

Art. 49.

L'estratto catastale, in quanto riguarda la iscrizione catastale
delle persone e dei beni, è:

a) storico, se riguarda uno o-più passaggi di beni da un

possessore ad un altro;
b) attuale, se riguarda la situazione di una partita al giorito

del rilascio dell'estratto;
c) di partita, se contiene la riproduzione o l'attestazione

della consistenza censuaria di una partita aperta o chiusa in un
dato tempo al catasto;

d) parziale, se si riferisco soltanto ad alcuni dati delle

partite che sono o erano iscritte al catasto.

Art. 50.

Oltre gli estratti indicati nell'articolo precedente, si possono
rilasciare ancho copie degli altri documenti custoditi negli ar-
chivi catastali, purchb non vi ostino disposizioni generali o locali,
e salvo il disposto dell'art. 56.

Art. 51.

Quando äiano richiesti estratti storici catastali, gli uflici di con-
servazione non possono attestare l'identità di bem iscritti in catasti
diversi.

Art. 52.

Possono ancha rilasciarsi certificati negativi per dichiarare che
una persona, o un numero, o un fondo, non risulta iscritto in
un dato tempo nel catasto. Quanto allo persone, puð rilasciarsi
un solo certificato negativo per tutti i Comuni di un distretto.

Art. 53.

Le copie di mappa devono essere fatte da impiegati tecnici ad-
detti all'ufficio, c, dove manchi il personale tecnico, il capo del-
l'ufficio potra incaricarne persona che reputi idonea.
Tali copie devono essere firmate anche dal disegnatore.

Art. 54.

È vietato di comprendere in un solo estratto, eccettuati quelli
di mappa, più partite che non riguardino la stessa persona o

che si riferisca ano beni iscritti negli atti catastali di Comuni
diversi.
Possono però comprendersi in un solo estratto le partite di più

persone, quando questo siano cointestate o cointeressate nel pos-
sesso dei beni a cui si riferisce l'estratto, ovvero quan.do l'estratto
serve di corredo ad estratti di mappa da servire per la costru-
zione di strade e per l' esecuzione di progetti interessanti opere
dichiarate di pubblica utilità.
È puro vietato di confermaro estratti precedentemente rila-

sciati.

Art 55.

Negli estratti di mappa si pub comprendere quel numero di
tipi o figure, nella stessa scala delle mappe, di cui ð capace il
foglio, prescindendo da ogni limitazione sia riguardo al numero
dei possessori, sia rispetto alla non contiguita dei fondi ed alla
loro situazione in Comuni diversi, salvo l'osservanza del disposto
dall'art. 29 della legge 4 luglio 1897, n. 414.

Art. 56.

Il rilascio di copie od estratti di documenti diversi da quelli
che costituiscono il catasto è sempre subordinato all'autorizzazione
dell'Intendenza di finanza. L'autorizzazione pub essere rilintata se
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i dooumenti richiesti riguaidino contfoyersie liollo quali si trovi
o goska trikersi impegnata l'Aineidistradione dello Stato. In ogni
déso, si Sovrà dar corso a qualsiasi dobranda che porvånga per
zòàzzo dáll'autoti& giuaisiaria.

CAPO II.

Delle copie del catasto concesse ai Comuni.

Art. 57 (1).
I Comuni hanno facoltà di ottenere grátuitàntente, con l'opera

di þfopii inoaricati, od a lor6 spese coll' opera dell' amininistra-
zione oatastale, la copia della mappa del loro territorio e degli
altri affi estasigli sui quali possono rilasciaro estratti o certi-
ilósti.
Tile fueolth si estende anche alla copia delle volture e delle

†¿rigzioni suocessite.
Poto gli esirstti ed i certificati, deliariti dalle copie delle mappe

e degli atti catastali rilasciate ai Comuni, non avranno forza giu-
i•ldidá.

Art. 58.

Per offeriore la copia degli atti catåetáli, il Comuhò deve fitne
richiesta per lettera all'agente delle iniþosto, dichiarando:

a) gli itti cåtastali di cui vuole la copik ;
b) il môdo ed il feinpò por ésejytiré la copÍá siddesifna;
c) lá persona designita per l'eseouziòìie dól lavolo, salvo il

cÃÑo dÍ otil all'Art. 67.

Art. 59.

L'agente, ricevuta la domanda dal Comune, la trasmetto alla
Intendenta di finariza colle osservazioni che oi•edera necessarie ri-
gþetto ti doonnienti e al modo e temþo di fitne la copia, nonóhð
älla persona designata per la eseouzione.
Le determinazioni dell'intendente devono essere notificate al Co.

mune pel tramite dell'agerite.
Art. 60.

La copia della mappa deve ossere fatta sopra tela o carta lu-
cida, o earta solida da disegnarsi allo speechio, o per mezzo della
fotográfia. Tale cóþia pub eseguirsi tanto presso l'agenzia delle
imposte, quanto presso gli ufBoi tecnici che conservano por du-

plicato la parte grafloa del catasto.
Art. 61.

Spotta all'aficio presso il quale si eseguiscono lo copie:
a) fissare le ore in cui intende porre a disposizione degli

incaricati municipali gli atti catastali da copiarsi;
b) fornire gli schiarimenti ohe gli siano richiesti, e le altre

indioazioni ohe valgano ad agevolare ed affrettare l'esecuzione del
lavorò ;

c) vigilare che i documenti catastali non siano dispersi, al-
torati o danneggiati.

Art. 62.

È vietato di asportare per qualsiasi motivo i documenti cata-
stali dall'ufEcio in cui sono conservati.

Art. 63.

Qualora il pubblico servizio richieda _l'uso degli atti dei quali
gli incaricati comunali stiano eseguendo la copia, questa dovrà
sospendersi per il tempo necessario ai bisogni dell'ufReio.

Art. 68.

11 Comune a responsabile dei danni, dello dispersioni e delle
alterazioni che derivassero dall'esecuzione delle copie degli atti
catastali, o nel fare la richiesta delle copie stesse, ai sensi del-
l'articolo 58, deve obbligarsi a rifondero all'erario le spese che
occorressero per riparare ai danni predetti.
(1) V. art. 14 del testo unico 4 luglio 1897, n. 276.

A tal fine 'afBefo.nol consegnate gli atti alla persona incati-
cata di copiarli, fa sottoserivero alla stessa una dichiaraziono da

cui risulti il loro stato di conservazione, e nel riceverli in resti-

tuzione si abbería che non abbiano soffetto aloan deterioramotito.

Art. 65.

Le copie del oatasto fatto a forma degli articoli precedenti, ncir
possono in nessun caso essero autenticato.

Art. 66.

I Comuni þossono ottenore di rinnovare, in tutto od in parte,
Ìe hople, purchè provino ché quelle precedentemento estratte sieno
etato disti•utte o disperse.
All'infuori di questo caso e di quello contemplato nel secondo

comma dell'art. 57, non possono mai rilasciarsi gratuitamente ai
Comuni copio parziali del catasto, nè certinoati di oib ohe risulta
dai registri e atti catastali.

Art. 67.

Di regola, lo copie delle mappe e degli altri atti catastali sono
fatte a dára di uno speciale incaricato del Comuno.
Il Comune nondirheño pub domandare che vi provveda il per-

sonale delPagenzia, ma in tal caso questo non pub assumorlo
senza il previo consenso dell'intendente di flnanza della Pro-

vincia, il quale deve a sua voÌta avvertirne l'Amministraziono
centrale.

Art. 68.

I Comuni del compartimento ligure-piemontese che intendono
ottenere, ágli effetti della legge 29 giugno 1882, n. 837, prorogata
con que1Ìa 23 dicembro 1¾0, n. 448, copia delle mappo formato
in esecuzione della legge 4 giugno 1855, devono rivolgere do-
manda all'ispezione compartimentale del catasto di Torino. Que-
sta, coll'opera di personale straordinario o sempre quando 16 per-
mettano lo esigenze del servizio, può assuinersi l'incarico della
copia della mÃppa e degli atti catastali. In questo caso i Comuni
richiodenti devono, oltre al rimborso dello speso di carta, tela,
stampo o sintill, pagare al competento ufBolo di registro i di-
rittÎ di copia, fissati dalla tariffa approvata col Ministorialo do-
croto 30 giugno 1867 o riprodotta in flno al- prosonto regola-
mento.

TITOLO III.

lief diritti ehtastull

CAPO I.

Dei diritti catastali sulle volture.

Art. 69 (1).
Per ogni voltura, considorata come separata o distinta giusta

le norino di cui agli articoli seguonti, il diritto di voltura ð sta-
bilito gradualmente in ragione del valoro dei beni immobili ac-
certato, agli effetti della tassa di registro o di successione, in
conformità della vigento leggo sul registro. 11 diritto di voltura
si paga in numerario al competente ufficio domaniale, contempo.
raneamente alla registrazione dell'atto o al pagamento della tassa
di successione.

Art. 70.

Pei trasferimenti a titolo di successione, il diritto graduale si
liquida sul valore accertato nel modo indicato nell'articolo prece-
dente, senza detrazione delle passivith oroditario.

Art 71 (2).
Pei trasferimenti riguardanti soltanto la nada proprieth o il

solo dominio diretto, oltre la tassa di bollo, non à dovuto che il

(1) V. art. 16 del testo unico 4 luglio 1897, n. 276.
(2) V.·art, 17 del testo unico 4 luglio 1897, n. 276.
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diritto fisso di L. 1.40, da applicarsi tante volte quante sono le
voltaro alle quali i trasferimenti stessi danno luogo.

Art. 72.

.
Per le concessioni e le oessioni del dominio utile, il diritto ca-

tastale si liinida sullo stesso valore cho viene accertato per la
tassa di registro o di successione. Cosi nei casi di devoluzione del
dominio utile al direttario.

Art. 73.

I diritti di voltura per il trasferimento o per la riunione del-
l'usufrutto, di cui all'art. 12 del presente regolamento, si liqui-
dano sullo stesso valare attribuito all'usufrutto per gli effetti
dolla tassa di registro o di successione, al momonto del distacco
e rispettivamente della riunione,

Art. 74 (1).
Le tasse di bollo e i diritti di voltura sono a carico del nuovo

proprietario, possessore, direttario, entiteuta o livellario, usufrut-
tuario, usuario.
Nei trasferimenti a favore di più persone, queste sono tenute

in solido al pagamento delle tasse di bollo e dei diritti di voltura,
e ciascuna di esse pub soddisfare a tale obbligo in nome o per
canto anche delle altro.

Art. 75 (2).
Ag'i effatti del pagamento delle tasse di bollo e dei diritti ca-

tastali, la domando di voltura si considerano come fatte separa-
tamente;

a) per ciascun Comune in cui sono situati i beni, ancorchð
per un medesimo titolo o a favore della stessa persona occorrano
altro volture in altri Comuni;

b) per ciascuna intestazione o partita catastalo a cui deve
farai il trasporto. Si considera però come unica la domanda,
quando avvenga il passaggio a più partito intestate o da into-
starri alla stessa persona, ancorchò si tratti di terreni e fab-
bricati;

c) per ciascun atto traslativo. Si considera pero come unica
la domanda nel caso di più atti ohe riguardano la stessa partita
catastale, dalla quale deve aver luogo il distacco.

Art. 76.

In rolaz:ono ai critori stabiliti dall'articolo precedente, por do-
terminpre il numero delle volture da considerarsi separatamente
agli effetti dell'applicazione del diritto graduale, si osservano le
narn,e seguenti:

a) la voltura è da considerare come unica e quindi da luogo
all'applicazione di un solo diritto graduale e di una sola tassa di
bollo, se l'atto traslativo riguarda beni immobili situati in un

medesimo Comune e trasferiti ad una modosima persona, ancor-
chi i tratti di terreni e di fabbricati e di partite diverso into-
state o da intestarsi alla detta persona, e ancorchè divorse siano
le persone o partite dalle quali avviene il distacco dei beni;

b) le volture sono da considerare come distinte o quindi
danno luogo all'applicazione distinta del diritto graduale ed a se-

parate tasso di bollo :
se i b.ni da teaoferiisi si trovano in Comuni diversi, quan-

tunque dello stesso distretto d'agenzia;
ovvero, se trattasi di più atti traslativi ;
ovvero, se diverse sono le persone alle quali si opera il tra-

sferimento, ancorchè questo avvenga con unieg atto.
SL CODSider& ÌUitaVi& COBO UnÎC& VOÎturA O Si riscuote un 8010

diritto graduale, nel caso di più atti presentati contemnoranea-

mento allo stesso uflicio di registro, che riguardino la stessa par-
tita o la stessa persona dalla qualo devo aver luogo il distacco e

(1) V. art. 4 del testo unico 4 laglio 1897, n. 276.
(2) V. art. 9 del testo unico 4 luglio 1897, n. 276.

sempre quando il passaggio riguardi beni posti in uno stesso Co-

mune e acquistati da una modesima persona.
Agli effetti del presehte articolo sono considerate come unica

persona le ditte risultanti -da societh, da enti morali o collettivi,
ed in genere da comunione di beni anche se a quote deter-

minate.
Art. 77.

Il ricevitore del registro stabilisce, in base agli atti presentati
per la registrazione o alle denunzie di successione, e con le nor •

me dettate nell'art. 76, il numero delle volture o trasferimenti da

operarsi in catasto, sentite, occorrendo, le parti e l'agente dello

imposte.
Per la liquidazione del diritto graduale di cui all'art. 69, il ri-

cevitore del registro, dopo eseguita la liquidazione agli effetti della
tassa di registro o di successione, ripartisce ove occorra, d'ac-

cordo colla parte, il valore complessivo dei beni tra le singole
volture o vi commisura distintamente il diritto graduale a tenore

della tariffa.
Nella liquidazione del diritto graduale non va perð computato
il valore dei terreni e fabbricati rurali posti nei Comuni del com-
partimento ligure-piemontese che conservano il catasto dei terreni

e dei quali è parola all'art. 148.
I diritti di voltura devono essere riscossi dal ricevitore contem-

poraneamente alla tassa di registro o di suecessione.
Pei trasferimenti risultanti dagli atti, tali diritti devono dal

ricevitore assumersi in carico in apposita colonna nei libri ove
gli atti, contratti e trasferimenti sono registrati e la quietanza
sarà compenetrata nella nota di registrazione apposta sugli ori-
ginali.
Invece pei trasferimenti a causa di morte, ed in genere tutte le

volte che la tassa di registro viene riscossa mediante quietanza
staccata da bollettario, i diritti di voltura devono comprendersi
nella guietanza medesima.
La specificazione dei diritti catastali per ogni singola voltura

sarà fatta dal ricevitore, pei trasferimenti risultanti da atti sot-
toposti a registrazione formale, sui registri di formalità di fronte
ad ogni registrazione; per le successioni, nella liquidazione ripor-
tata in calce alla denuncia; ed in ogni altro caso in cui le tasso
si riscuotono mediante rilascio di balletta, sull'articolo di cam-

plono iscritto per lo tasse o sopratasse di registro.
Quando dalle parti non siano stato esibite le copio degli atti di

trasferimento necessarie per le volturo, il ricevitore liquida anche

il compenso stabilito a suo favore dall'art. 8 per la redazione di

dette copie.
Art. 78.

All'atto dell'esaziorie .dei diritti catastali, l'ufficio del registro
applica anche alle domande di voltura la tassa di bollo nel modo
indicato nell'art. 7.

Art. 79.

Le volture per la correzione di errori, imputabili alle parti, sog-
giacciono ai diritti ordinari da pagarsi all'ufficio del registro o

dello successioni e il diritto gradualo si commisura al valore dei
beni, oggetto della correzione.

Quando tale valoro non sia indiento nell'atto che deve servire
di base alla voltura di correzione, nè in af.ti precedenti gia sotto-
posti alla formahtà della registrazione, le parti devono dichiarar-
lo, ed in difetto si stabilisee d'ufficio dal ricevitore del registro.

Art. 80.

Non pub eseguirsi senza il pagamonto delle tasse e dei diritti
di voltura chiesta dalla parte ammessa al gratuito patrocinio,
quando la voltura debba eseguirst in base alla sentenza che defi-
nisco la lito ed aggiudica cui spettano i beni controversi.
Quando invece la voltura rappresenta un'operazione preliminare

o indispensabile allo scopo per il quale il richiedente ottenne il
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patrocinio gratuito, la voltura devo eseguirsi senza pagamento di

tasse e diritti, salvo l'annotamento dei medesimi nel registro d.9,
nominato campione civile pres30 la bancelleria dell'autorità giu-
dizia1·ia, per l'oyoutualo rionpero a causa finita.

Art. 81,

I verbali di conciliaziono rodatti avanti ai giudici conciliatori,
nonohð 1e sentenze definitive dei conciliatori stessi, possono consi-
derarsi, quando danno luogo a trasferimenti, come titoli validi
alla esecuzione delle volture, ma devono essero assoggettati alla
formalità dolla registrazione ed al bontemporaneo versamento dei
diritti di voltura. Quando perð gli immobili, oggetto del trasferi-
monto, hanno un valore di oltre 30 e fino a 100 lire, i verbali o
le sentenze non sono soggetti alla registrazione er disposto dol-
l'art. 22 della legge S luglio 1903, n. 259, o quindi i diritti di
voltura devono risonotersi dai ricevitori del registro su richiesta
dogli interessati medianto rilascio di bolletta.

Art. 82.
Por lo volturo da farsi in base ad atti o certificati di notorieth,

ché devono assere redatti su competente earta da boUo, il diritto
di L. 2.40 stabilito dall'art, lß del testo unico di legge 4 luglio
1897, n. 276, deve essere applicato e riseosso una sola volta, qua-
lunque sia 11 numero delle partite dallo quali devo farsi il di-
atsono.
Tale diritto ð pagato all'ameio del regiNtro nel cui distretto

sono situati i beni. B ricevitore, ove non siavi percezione di tasse
di registro, deve rilasciare quietanza staccata dal bollettario.
In volture dipendenti da atti o certifloati di notorietà non hanno

offetto in catasto, so dall'atto o cortificato di notoriota non consti
che siano stati soddisfatti i diritti catastali.

Art. 83.

In conformità al disposto dall'art. 41 della legy 1° marzo 1886,
n. 3682, modificato dall'art. I della legge 2l gennaio 1897, n. 23,
ridotto a motå il diritto graduale per le volture dipendenti da

contratti di vondita o permuta immobiliare, che vengono stipulatiin ocoasione della delimitazione e terminazione prescritte dalle ri-
cordate loggi.

Art. 84,

Verifloandosi il caso di un'erodith giacento, devo ossbre chiesta
la voltura ed eseguirsi in catasto 11 trasporto dei beni dal nome
del defanto alla eredita giacente, coll'indicazione del cognome,
nome o paternità dell'amministratore legalo, come prescrive Par-
tioolo 30, ma se poi i beni vengono devoluti ad eredi che siano
successivamento scoperti, la voltura deve essero fatta senza paga-
mento di ulteriori diritti catastali.

Art. 85.

I diritti di dominio eminente sono soggetti ad iscriziono in ca-

tasto nei Comuni a catasto lombardo-veneto, toscano, o parmense
a sensi delle rispettivo loggi consaarie.,
Ogni voltura di tali diritti, da determinarsi ooi critert dell'ar-

tioolo 7ð del prosento rogolamento, ð soggetta al diritto fisso di
L 1.40 stabilito dall'art. 17 del testo unico di legge4luglio1897,
n. 276 indipendentemente da quello di bollo per la domanda vol-
tura.

Invoue negli altri Comum del Regno coloro che vogliono fare
annotare noi registri del catasto 11 loro diritto di dominio immi-
nente possono farlo in esenzione da qualsiasi sposa, aterminidel-
l'art. 69 del regolamento 10 lagho 1908, n. 296, por riscossione
delle imposto diretto, denunziando all'agente delle imposte il loro
diritto entro il termino di soi mesi dalla pubblicazione dei ruoli.
Lo variazioni successivo nelle partite accese in catasto sono sog-

gette al diritto fisso ordinario.

Art. 86.

Non & dovuto alcun diritto:

a) per le volture dei beni che passano in testa al de-

mamo;
b) per lo volture di correzione, quando trattasi di errori non

imputabili alle parti;
c) por lo volture per affranoazioni di canoni, livelli od altre

consimili prestazioni fondiarie, che si operano in confronto al de-
manio, al fondo per il culto, ed all'amministrazione dell'asse eo-

clesiastico in Roma, giusta le norme od i privilegi stabiliti dalle
leggi 20 gennaid 1880, n. 5253, 22 marzo 1883, n. 1251, 29 giugno
1893, n. 347, e 2 luglio 1898, n. 268. Le altre affrancazioni non

contemplate nello anzidette leggi, soggiacciono alla regola stabi·-
lita dall'art. 73;

d) por lo volture nell'interesso del fondo por il culto, da

eseguirsi in base a verbali di prosa di possesso per l'applicazione
dello loggi eversive dell'asse ocolosiastico. Perb lo voltaro det

beni che gli pervengono in'seguito ad atti dí gestione patrimo-
niale, vanno soggette ai diritti ordinari;

e) per le volture dei beni devoluti allo Stato per debito de

imposta, che, a' termini delle leggi 14 aprile 1892, n. 189 eS

agosto 1895, n. 505, vengono ceduti dal demanio ai Comuni;
f) per tutte le altre volturo dichiarato esenti da leggi

speciali.
Art. 87.

Se nell'esame dei titoli esibiti dalle parti per l'esecuzione dello

volture, l'agente riconosca che il numero delle volturo non fa osat-

tamente calcolato, na iriforma l'ufBeio demaniale competente e con-

corda collo stesso le rettificità allo liquidazioni dei diritti catastali
ed AIÎo tasse di bollo.
L'applicazione del prosente articolo vieno estesa ancho alla con-

servazione del nuovo catasto e resta in conseguenza abrogato

l'ultimo comma dell'art. 78 del regolamento 26 gennaio lÛ02,
n. 76.

Art. 88.

Qualora agli effetti della tassa di registro o di successione venga
accertato un valoro maggiore di quello su cui furono riscossi i

diritti catastali, si deve esigere il supplemento che risulta dovuto
in rapporto a ciascuna voltura.

Art. 89.

Per l'esecuzione dello volture d'uffleio, l'Amministrazione dello

imposto anticipa le tasse di bollo e gli omolumenti dovuti ai fun-
zionari e pubblici ufBoiali per il rilascio delle copie o degli estratti
evontualmento occorrenti, nonehð lo speso necessario per la com•
pilaziono dei tipi di frazionamento.
L'importo di tali tasse, emolumenti o spese vieno iscritto dal

ricevitore del registro sopra apposito campione per operarne il
ricupero.

Caro II.

Dei diritti sulle copie, certificati ed estratti.

Art. 90.
La risdossiono dei diritti sui certificati, estratti o copie degli

atti catastali è affidata agli ufBei di registro ed è regolata dal
titoli II e Ill della tariffa annessa alla legge (testo unico) 4 lugho
1897, n. 276.

Art. 91.

L'uflicio del registro competento per la riscossione dei diritti
sugli ostratti, certificati e copie, 6 quello nel cui distretto ha sede
l'ufBoio catastale che ha compilato dotti estratti, certificati e copie,
senza riguardo al luogo in cui sono situati gli immobili che sono
oggetto di tali atti.
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Quando nel luogo ove ha sede l'umoio atastale vi siano piû
umci contabili demaniali, la riscossione dei diritti sugli estratti,
certificati e copie apetta unicamente a quello fra i detti usei al
quale prima dell'attuaziorie della legge 4 luglio 18W, n. 276, era
amdato l'inoarico della vendita delle marche oat'astali.

Art. 9'2.

Chi richiede certifloati, estratti o copie di documenti catastali,
deve contemporaneamente consegnare all'agenzia delle imposte di-
Totte il foglio o i fogli di carta bollats ohe ocoorrono, muniti in
margine dell'indicazione del cognome, nome e domicilio della per-
sona che fa la richiesta.
L'agenzia ne prende nota in uno speciale registro, compila gli

atti sui fogli esibiti nello stesso ordine con cui furono richiesti,
li autentica, vi appone in margine la specifica dei diritti catastali
che sono dovuti in base alla tariffa, prende nota dei diritti liqui-
dati nel registro di cui sopra, ed invia gli atti così compilati al
ricevitore entro un termine di regola non -maggiore di 15 giorni,
con olenco in doppio che gli viene poi restituito in simplo con di-
chievazione di ricevuta.
Uufficio del registro provvede all'introito delle somme risul-

tanti dalla specifica dell'agenzia, mediante rilasoio di apposita bol-
letta o cura la consegna a chi di ragione dei documenti, dopo
avorvi annotato in margine l'estremo del pagamento eseguito dei
diritti catastali.
Qualora i documenti richiesti dalla parte non vengano ritirati

eatro sei mesi dalla data del loro invio al ricevitore del registro,
questi isorive i diritti dovuti sui campioni demaniali, e ne cura
l'esazione nei modi e colle norme stabilite, per l'esaziones delle
tasse di registro e di successione.

Art. 93.

Per ogni singolo estratto dei registri catastali devesi applicare
il diritto fisso oltre quelli proporzionali stabiliti, per i vari casi,
dalla tariffa.

Un solo diritto fisso devo applicarsi al certificato od estratto,
ancorchè riguardi più partito.
Se contemporaneamente all'estratto di mappa sia rilasciato in

separato atto anche l'estratto della corrispondente parte descrit-
tiva catastale, sara prescritto un solo diritto fisso per ambeduo
detti estratti, applicando tutti gli altri diritti proporzionali e rispet-
tivi.

Art. 91.

Quando degli estratti, dei tipi e delle copie delle mappe catastali
venga autorizzata la formazione in carta non filigranata, amento
dell'art. L2 del testo unico della legge sul bollo 4 luglio 1897,
r. 414 (l), l'agente si fa consegnare dalle parti le marche da bollo
occorrenti, che dovranno ossere apposte ed annullate dall'uflicio
stesso, sovrapponendovi la scritturazione della data nel modo de-
signato dall'art. 16 di detta legge (2); ed invia poi i documenti

(1) Art. 32 del testo unico 4 luglio 1807, n. 414.- Alla dispo-
sizione proibitiva di cui al n. 5 del precedente articolo è fatta ec-
cozione rispetto agli atti che emanano dalle autorità e dai pub-
blici uffizi, ognorachè, di concerto colla Intendenza di finanza, sia
riconosciuta l'opportunità di scriverli in carta non filigranata.
(2) Art. 16 della legge sul bollo 4 luglio 1897, n. 414. -- Agli

atti e scritti, che per il disposto dell'art. 20 debbono essere sotto-

posti al bollo prima della loro sottoserizione, la marca dovrà es-

sero apposta prima che siano firmati.
La marca se 6 apposta dall'ufficio, sarà applicata in qualunque

parte del foglio ed annullata mediante la sovrapposizione di un
bollo speciale che indichi l ufRcio che procede all'annullamento, e
il giorno in cui l'annullamento fu eseguito.•
(Omissis).
In tutti gli altri casi, in cui la marca ð apposta dal debitore

anzidetti il ricevitore del regÌstro, per la esaziono dei diritti ca-
tastali col sistema indiçate nell'art. 92,

CAPo. III.

Dell'esenzione dal pagamento dei diritti.

Art. 95 (1).
È permesso a chiunque di vedere presso gli uffici della con-

servazione le mappe e gli altri atti catastali, senza -pagamento di
alcun diritto; ma à vietato di rilasciare o permettere che se no

ostraggano note ed appunti o memorie scritte, salvo quanto ð
stabilito da leggi speciali e dal presente regolamento.

Art. 98.

Agli ufnei governativi possono rilasciarsi in earta libera e

senza applicazione di tassa o diritti, le copie, i tipi, i certificati
od estratti dai quali facciano richiesta precisandone lo scopo e

foggetto. Gli uffici di conservazione, nel rilasciarli, devono serp-
pre far cenno sul documento che la richiesta venne fatta nell'in-
teresse dello Stito..
Qualora, 'per corrispondere a tali ric11ieste, venisse a soffrito un

prdgiuðizinvöle rallentamento il corso degli altri lavori deraan-
dati all'ufficio di conservazione, questo potrà invitare gli uffici
rieliledenti a Yornire un'utile collaborazione, o ad assentire che
esso si procacei a loro spese l'occorrente opera sussiliaria.

Art. 97.

I certificati catastali richiesti direttamente dagli uffici de3Uga'ti
alle espropriazioni per con'to dello Stato, e da tilasciarsi in egen-

zione dalle tasse di bollo, ai sensi dell'art. 22, n. 2, del testo
unico 4 luglio 1897, n. 414 (2), saranno pure esenti dai diritti ca-
tastali. -

Art. 98,

Nella costruzione di strade comunali obbligatorie e di quelle
provinciali contemplate dalla logge 23 luglio 1881, n. 333, à con-
sentita facoltà ai delegati stradali di estrarre gratuitamento dalle
mappo e dai registri catastali i tipi e gli altri appunti cho oo-
corrano nell'interesse di queste opere pubbliche. La concessione è
subordinata alle stesse condizioni stabilite dal presente regola-
mento per le copio del catasto concesse ai comuni.

Art. 99.

Le copie dei catasti concesse al comuni ai sensi dell'art. 57,

della tassa di bollo, dovrà applicarsi in fine dell'atto e dello scritto,
e sarà annullata scrivendo in tutte lettere la data dell'atto o dello

scritto, in guisa che la scritturazione incominci sul foglio al lato
destro della marca e passando orizzontalmente su di essa vada a
terminare parimente sul foglio al lato sinistro.
(1) V. art. 13 del testo unica 4 luglio 1897, n. 276.
(2) Art. 22 della leggo 4 inglio 1897, n. 414. - I seguenti atti

e scritti non saranno soggetti a bollo, se non quando occorra di
farne uso, a termini dei primi tre numeri dell'art. 2:

1. (Omissis).
2. I registri, atti scritti e cartelle nell'interesse esclusivo dello

Stato o del pubblico servizio e, trattandosi di contratti, quando la
tassa di bollo fosse a carico dello Stato, a termini dell'art. 28 .

oome pure gli atti di asta, i contratti di esattoria e le cauzioni
di che nella legge 20 aprile 1871, n. 192, sulla riscossione delle
imposto dirette.
Per gli effetti della presente legge il monte delle pensioni per

gli insegnanti nelle sauole pubbliche elementari, negli asili 'in-
fanzia e nei regi educatort femminili a patrimonio sorvegliato, di
che nella legge (testo unico) 30 dicembre 1894, n. 697, ð oonside-
rato come amministrazione dello Stato.

(Omissis).
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vanno esenti, oltrechè dai diritti stabiliti dalla tariflà catastale,
anche dalla tassa di bollo.
Le copie delle mappe pero, quande vengano munite delle firme

dei funz,ionari, ipgegneri e periti che le hanno es,eguite, va.nno sog-
gette alla tissa áI hollo o lo marche oooorrenti devono essere aþ-
¡ioste grima clie Íe copie vengano firmate.
Ëta poi"sepyre 'a bai·ico dei coètunÍ°richiedenti, oltre la spesa

per inafto d'dp'èra, aneke queÍla p'er carta, statapati eð ogni altra,
sposa occorrente.

Art. 100.

1 consorzi di boniaca hanno facolta, giusta il regolamento 7 set-

tombre 1887, n. 4063, di esimin'aro 'gli htti'estastilli tenuti dagli
ufSci della conservazione e trarne coþia ed aþpunti in esenzione
da dirÌtti, per oompilare e tenero anflualment'e' aggiornato il re-
giatio delle proprietà soggette a contiibuzione, ed il piano gra-
fico relativo.
Qualora i detti oonsorzi non sa procurino mediante. l'opera di

loro speciali incaricati gli estratti di map¡ia e i datÎ od elementi
di oui abbisognano, guesti deyong rilasciarsi dagli ufRei della con-
servazione, ma in tal caso l'amminia,tr.azione de10onsorzio ha l'ob-
bligo del rimborso delle spese di pera e Í teri le, ai sensi

cléll'art.'94 del citato regolimento (I).
Art. 101.

Le agevolazioni catastali di oui all'articolo precedente devono
aocordarsi anch'e ai consorzi idraulici di secondi e terza categoria,
cioè a quelli di difesa ed a tutti indistintamente quelli di scolo, à
sensi degli articoli 55 e 66 del testo unico di legge approvato col
R. dooreto 25 luglio 1901, n. 5¾3.

Art. 102,

I oonsorzi d'irrigazione costituiti a in corso di costituzione agli
eñetti del testo unico di leg e 28 febbraio 1886, n. 3732 possono,
$sånsi del regolamónio della stessa data, n. 3733, desumere in

eghuilonó 'da diritti presso gÍi uñici della conservazione, gli ele-mekti 'n$ess'ari p'ei• 14 formazione del catasto, e sono autorizzati
ad ottenero dagli ufBei stessi un sunto in carta semphce di ogni
Voltura relativa ad immobili compresi nel consorzio, verso il paga-
mento del diritto naso di centesimi cinquanta, stabilito dgll'art.25
di dotto regolamento (2).
Questa disposizione è estesa anche alla conservazione del nuovo

catisto Á parzÍale modißcazione dell'art. '93° del regolamento 26

gennaio 1904, n. 70.
Art. 103.

I certißcati per l'ammissione al gratuito patrocinio di cui al-

l'art. 2 delia lägge 19 luglio 1880, n.·5586, allegato D (3), ven-
gono rilaseisti in carta libera e con osenzione di ogni spesa per
oura dell'agenzia delle imposto del distretto dov'è domiciliato il

richiedente.
Essi dóvono rilasolarsi non solamente in base alle risultanze

dello matricole 'o dei registri dellè partito per le imposto fondia-

rio, e del' registri dei possessori e delle rubriche po'r Ýimposta ai

(1) Ai·t. 94 del regolamente 7 settembre 18ß7, n. 4963. -- Gli

ußloi del censo dovranno fornire tutte le notizio e gli elementi da

essi posseduti e necessari per la formazione o la conservazione

degli elenohi delle proprietà direttamente o indirettamente inte-

rossate o dei registri catastali, e per la compilazione dei ruoli delle
con‡ribuzioni, mo4iante il solo rimborso delle spese effettive per
tale scopo incontrate.
(2) grt. 25 del regolamento 2.8 febbraio 1886, n. 3733, - I pro.

prietarl 'o p*o'esŠ$iso i saranno tenuti per ogni voltura agli effetti
glia imposta consorziale di pagare il diritto fisso di L.. 0.50 a

favore dell'agente delle imposte in corrispettivò dell' opera pre-

stata al Consorzio, Tale diritto sarà gagato insieme a quello ûs,
sato pgr ordinaria voltura.

(3) Art. 2 della legge 19 luglio 1880, n. 5536, allegato D. -

riechezza mobile, ma ancho di ogni altro olemento d'uflicio e dello
informazioni particolari oho gli agenti possono avero sullo stato

di fortuna dei richiedenti i certificati.
I certificati cho vengono chiesti, nell'interesse di persong gik

ammesse al Ratrooinio gratuito e pendente il relatiyo giudizio, de-
vono espare t'rasmeegi aIl'autorità giudiziarig richiedeilte, previa
annotazione sui me esimi delle tasse d,I b llo e dei diritti dovuti,
il cui importo vionp poi pronotatp sul cainpion dello cancellerie

giudiziarie.
* Art. 104.

I certificati catastali che servono ai cittadini per esercitaro
l'azione popolare contro lo liste elettorali, ai termini degli arti-
co)i 31 e. 37 della leggp elettorale, politica 2ß marzo 1895, n. 83,
e, degli agooli 41 e 47. del testo unico delga legge comunalo e
provingiA1.e 4 maggio 1898, 4. 164, devono esser,e rilasciati dagli
esattori verso il compenso di oegt¢pilgi cinqve per ciAseun certifi-
ogto, giusta il eqmbigato disposto dagli articoli. 25 dei capitoli
normal,i,'(1), 41 della 1pgge eletstorale e 52 della lefgo comu-

nale (2).
I certiflogti invecp che servono agli interesgati dirotti per la

loro iscrizione nelle liste elottorali, pessono essero rickiesti an-
che alle agenzie, delle isppeste, ai senai degli art.icoli 10 della

legge elettorale (3) e 29 della legge comunale (4), ed in tal caso
le agenzie devono rilasciarli in esenzioge da ogni tassa o spesa,
facendo geyó cenno nei medesimi, dell'uso cui 4evono servire.

Ogni altra persona che domandi l'ammissione al gratuito patro-
einio, oltre quanto à riolaielto dagli articoli 9 é 10 dal deoreto 6
dicembre 1865, deve esibire un, oprtificato in carta libera compro-
vante l'ammontare dell'imposta fondiaria o de'la tassa di rie-
chezza mobile che paga nel luogo di sua abituale residenza o in

quello del doinicilio.
L'agenzia delle imposte, che rilascera l'anzidotto certificato, dos

vrà aggiungervi 11 suo parere sullo' stato di pov'ertå del richie-
dente.
La Commissione cornunicherà copia del decreto di ammissione

e dei documenti relativi alla rispettiva intendenza di finanza.
(1) Art. 25 dei capitoli normali per la riscossione delle impo-

ste. - Perg l'esattore è tenuto a rilasciare, col diritto di cente-
simi 5, l'estytto posjtiro o negativo del,le imposte iscritte nei

ruoli, quando s,ia richiesto dai contribuenti per servire alla iscri-
zione delle liste elettorali politiche ed,amministrative, a sensL
delle leggi sull'elettorato politico ed amministrativo.
(2) Art. 41 della legge elettorale e 52 della legge comunalo e

provinciale. - Tutti gli atti concernenti l'esercizio del diritto
elettorale, tanto relativi al procedimento amministrativo, quanto
al giudiziario, si fanno in earta'libera, e sono esenti dalla tassa
di registro e dal deposito prescritto dall'art. 521 del Codico di

procedura civile, e dalle speso di cancelleria.
Gli agenti delle imposto dirotte, por gli offetti di cui negli ar-

ticoli 31 e 47 dolla legge elettorale, 41 e 47 della legge comu-

nale e provinciale, hanno obbligo di rilasciare a qualunque cit-
tadmo ne faccia richiesta, l'estretto di ruolo di ogni contribuento
e i certificati negativi di coloro che non risultino inseritti nei
ruoli medesimi, dietro il corrispettivo di cinque contesimi per cia-
soun individuo cui gli estratti od i certificati si riferiscono.
(3) Art. 19 della legge elettorale. - Alla domanda si uniscono

i documentï necessari a provare che il rielliedede possiede i re-
uisiti per essero elettore.
I documenti, titoli, certificati d'iscrizione nei ruoli delle imposte

dirette che fossero richiesti a tale oggetto, sono esenti da qua-
lunque tassa o spesa.
(Omissie),
4) Art. 29 della legge comunale e provinciale. - Chi presenta

la domanda per éiserd iscritto nella lista elettorale del Comune,
deve corredarla con le indicazioni comprovanti:

1° (Omissis).
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Art. 105 (1).
L'ufficio della conservazione devo rilasolare in carta libera e

senza spesa, entro otto giorni dalla richiesta, un elenco da lui

firmato dei beni intestati ai possessori che dall'esattore delle im-
posto dirotte gli sono indicati.
Esso dove, altreal, indicare nell'elenco predetto i diritti di do-

minio diretto e di nuda . proprieth relativi ai fondi intestati ai

possessori dati in nota dall'esattore.

Art. 106.

Nelle agenzie delle imposte non provviste di personale tecnico

stipendiato dallo Stato, il prodotto dei diritti per lo copie e gli
estratti di mappa eseguiti dalle agenzio stesse, appartiene per una
meth al disegnatore incaricato di tali lavori.
Tale compartecipazione si estendo anche ai diritti applicabili

agli estratti descrittivi e indicativi, nei compartimenti ove tali
estratti si rilasciano sullo stesso foglio del tipo.
L'emolumento del disegnatore per le copie di mappe richieste da

alcuna delle Amministrazioni dello Stato è ridotto ad un quarto
del totale dei diritti dovuti; e qualora la copia venga estratta da

incaricati dell'Amministrazione richiedente, estranei all'ufficio ca-
tastale, non ð dovuto alcun emolumento.
Ad eccezione del compartimento romano, à escluso dall'emolu-

monto il compenso per la verificazione dei tipi di frazionamento,
la quale viene fatta a cura dell'ufficio tecnico di finanza.

Art. 107.

Sulla risultanze del registro di che all'art. 92, l'agente, entro i
primi dieci giorni di ogni trimestre; promuove dall'Intendenza il

pagamento degli emolumenti che ai termini dell'articolo prece-
dento sono dovuti al disegnatore.

CAPo IV.

Delle pene pecuniarie.
Art. 108 (2).

Coloro che non pagano all'ufBeio del registro, o delle successioni, i
diritti catastali contemporaneamente alla registrazione degli atti od
al pagamento della tassa; di successione, incorrono nella pena

pecuniaria eguale al doppio dei diritti medesimi.
La pena pecuniaria viene liquidata e riscossa unitamente ai

diritti catastali e di essa deve farsi cenno anche nelle domando
di voltura da trasmettersi all'agenzia delle imposte.

Art, 109.

Nel caso previsto dall'art. 25, scaduto infruttuosamente il ter-
mine fissato dall'agente, questi, dopo essersi procurati, per quanto
sia possibile, gli atti occorrenti giusta il disposto dal ricordato

articolo, compila apposito verbale sia per far constare del fatto
della mancata presentazione personale o della mancata produ-
zione degli atti, sia per contestare alla parte l'applicazione della
pena pecuniaria stabilita dalPart. 7 della legge 7 luglio 1901,
n. 321 (3), e l'obbligo di rifondere le spese.

11 verbale deve essere notificato alla parte nei modi ordinari.

I documenti, titoli, certificati d'iscrizione nei ruoli delle imposto
dirette, che fossero richiesti a tale oggetto, sono esenti da qua-
lunque tassa e spesa.
(1) Art 69 del regolamento 10 luglio 1902, n. 29ô, sulla ri-

scossione delle imposte dirette. .- L'ufficiale incaricato della on-

stodia e conservazione dei registri censuari deve rilasciare in carta
libera e senza spesa, entro otto giorni dalla richiesta, un olenco

da lui firmato dei beni allibrati ai possessori dati in nota dal-

l'esattore.

(Omissis).
(2) V. art. 19 del testo unico 4 luglio 1897, n. 216.
(3) V. nota all'art. 25.

Art. 110.

Entro trenta giorni dalla notifloazione del verbale, si può ricor-
rere all'intendento di finanza e contro la decisione di questo,
entro trenta giorni dalla notificazione della decisione modesima,
puð interporsi appello al Ministero delle finanze che decide in via
definitiva.

Art. 111.

Quando non siasi reclamato "contro la notificazione del verbal o
e nel caso di ricorso, quando la decisione sia divenuta o sia per
la sua natura definitiva, le somme liquidato o ridotto si passano
in riscossione all'ufficio del registro, al qualo si trasmette il ver-
bale con la decisione che fosso stata emessa m via amministra-
tiva.

Delle pene pecuniarie passate in riscossione, l'agente prende
nota nel registro relativo.

Art. 112 (1).
La riscossione dei diritti, delle pene pecuniario e dello speso,

in tutti i casi contemplati dal presente regolamento, è fatta nei
modi e colle norme stabilite dalla legge sulle tasse di registro.

TITOLO IV.

Belle variazioni neIlo stato c nelle rendite
del terreni e dei fabbricati

CAPO I.

Norme generali.

Art. 113.

Gli aumenti o le diminuzioni che si verifloano nei beni, negli
estimi o nei redditi, sono rese esecutive, con decreto dell'inten-
dente di finanza, e si tengono in evidenza in conformità delle
disposizioni contenute negli articoli seguenti.

Art. 114 (2).

Dänno luogo ad aumento:

nel catasto dei terreni:

a) l'alluvione, la formazione di isole, il ritiro o la devia-
zione di acque;

b) l'introduzione nel catasto dei terreni di beni non ancora
consiti, o di beni censiti fra i fabbricati urbani;

c) il passaggio di suolo pubblico in proprietå privata;
d) la cessazione delle esenzioni dall'imposta fondiaria sta-

bilite dalla legge;
nel catasto dei fabbricati:
e) Io nuovo costruzioni;
f) l'aumento di reddito nei casi doterminati dalla leggo;
g) la iscrizione di fabbricati e accessorî in addietro non een-

siti o censiti al catasto dei terrpni;
h) la cossazione delle esenzioni stabilite dalla leggo per fab-

bricati censiti senza reddito.

Art. 115 (3).
Dänno luogo a diminuzione:
nel catasto dei terreni:

a) la perenzione totale o parziale doI fondo, o la perdita
della potenza o attività produttiva del medesimo;

b) lo stralcio di un terreno dal catasto fondiario pel suo tra-
sporto al catasto dei fabbricati;

c) il passaggio dei beni dalla categoria dogli imponibili a
quella degli esenti dall'imposta fondiaria;

nel catasto dei fabbricati:

(1) V. art. 20 del testo unico 4 luglio 1897, n. 276.
(2) Art. 23 della legge 4 luglio 1897, n. 276.
(3) V. art. 24 della legge 4 luglio 1897, n. 270.
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d) la demolizione, l'incondio o la rovina, per cui un edifleio
oessi in tutto o in parto di essere fruttifero;

e) la diminuzione del reddito accertato nei casi fissati dalla
logge;

f) lo stralcio dal catasto dei fabbricati di un fondo soggetto
ad iscriziono nel eatasto dei torreni;

g) il passaggio di un fabbricato dalla categoria degli impo-
nibili a quella degli esenti.

Art. 116.

Nessuna mutazione si può fare nella qualificazione, elassifica-
zioxio e tariffa, e nell'applicazione di qualita e classi ai singoli
terroni. Tutto ció resta invariato fino all'attivaziono del nuovo ca-
tasta ordinato dalla legge 1 marzo 1886, n. 3682 o. successivo,
salvo lo ecoezioni ammesso dallo disposizioni in vigore nei sin-

gofi compartimenti.
Potranno perð oorreggersi in ogni tempo gli errori di duplica-

zione od omissione, o di conteggio, ,o di materiale scritturazione,
verifloabili al tavolo (l).

Art. 117.

Possono anche correggersi gli errori riscontrati nella misura sul
torrono, e nella corrispondento rendita attribuita in catasto ad una
particella:
Ovo, peraltro, con la variazione venga a diminuire la superfleie

attribuita in oatasto ad una particella, devosi accertare se vi sia

luogo a compensaro in tutto od in parte la diminuzione stessa,
rettifloando le particelle contigue.

. L'eonesso o la defleienza di superficie censuaria deve sempre
risultaro dalla misura di tutto le porzioni che compongono l'ori-
ginaria particella, comunque formino al momento della veriflea-

sione oggetto di proprietà diverse.

Art. 118 (2).
1 eambiamenti oho avvengono nella circoserizione territoriale

del Comuni, danno luogo a variazione in aumento o in diminu-

ziono nei rispettivi catasti dei terreni e dei fabbricati.
Sono a carico dei Comuni intoressati lo spese occorrenti per le

variazioni catastali dipendenti dalla mutata circoscrizione territo•
riale.
So por effetto del cambiamonto di circoscrizione avvenissero

mutamenti nelle indicazioni catastali, di tali mutamenti sara data
notificazione ai possessori interossati, i quali avranno facoltà di

prosontare entro 30 giorni dalla notificazione lo loro osservazioni
alla intendenza di finanza.

Contro le decisioni della intendenza stessa da notificarsi agli
interepeati, questi possono ricorrere entro 15 giorni dalla avuta

partecipazione, alla direzione generale dello imposte 'dirette e del

catasto che risolve in via definitiva.

Art. 119.

Nella costruzione di strade, piazze ed altre opere pubbliche,
, Famministrazione per conto della quale dette opere vengono ese-

guito, deve chiedere la voltura in propria ditta dei fondi appena
ne pia avvenuta l'espropriazione, a' termini dell'articolo 53 della

legge 25 giugno 1865, n. 2359 (3). Non si fa luogo pero ad al-

(1) V. art. 27 del testo unico 4 luglio 1897, n. 276.

(2) V. art. 25 del testo unico 4 Inglio 1897, n. 276.

(3) Art. 53 dolla legge 25 giugno 1865, n. 2359. - Il decreto

del profetto cho autorizza l'ooonpazione immediata dei .fondi a
termini dell'articolo 30, e quello phe ne pronuncia l'espropriazione
nel caso preveduto dall'art. 48, saranno traseritti nell'afficio delle
' poteohe, o sarà fatta l'opportuna voltura nel catasto o nei libri

censuari.

La traserizione e la voltura nel catasto o noi libri censnari

si eseguiranno entro quindici giorni a cura ed a speso dell'espro-
priante.

,
onno sgravio di rendita finchè delle strade, piazze ed altre opero
pubbliche non sia stata compiuta la costruzione.

Art, l20 (l).
Per le strade di qualsiasi specie e per i canali con qualsiasi

scopo attivati in servizio e nell'interesse di privati o di Societh,
non può farsi alcuno sgravio d'estimo se non in forza di leggi
speciali.

Art. 121 (2).
I cambiamenti, sia in aumento, sia in diminuzione, che avvon-

gono nei territori debbono essere denunz¡ati di mano in mano

che avvengono, e previa verificaziono si introducono nogli atti ca-
tastali, di rogóla, ogni cinque anni.
Possono perð essere introdotti in catasto in qualunque iomps:

a) quando per speciali circostanze il ministro dello finanze

lo ritenga necessario;
b) quando ne sia fatta domanda dagli interossati. In que-

sto caso le speso della verifleazione straordinaria sono a oarioo
dei richiedenti, i quali dovranno fare un deposito preventivo nolla
misura che sark di volta in volta stabilita dall' uflicio tecnico di
finanza.

Art. 122.

Le variazioni al catasto dei fabbricati si effettuano tostoeh6
vengono accertato nei modi stabiliti dalle loggi e dai rogola-
menti.

Caro II.

Delle eariazioni nella consistenza e negli estimi dei terreni.

Art. 123.

Agli effetti delle operazioni coneuario quinquennali dirette a
rilevare le variazioni che avvengono nei terreni, i Comuni di oia-
sonna Provincia sono divisi in cinque gruppi, giusta la tabella
approvata col decreto Ministeriale 7 dicembre 1882.
Le dette operazioni sono eseguite in ogni Provincia per un gruppo

di Comuni all'anno, e la docorrenza del primo periodo quinquen-
nale va computata dal 1883.

Art. 124.

Nel meso di novembre di ciascun anno, gli agenti delle imposte
invitano le Giunte municipali del gruppo dei Comuni nei quali
dovranno aver luogo lo operazioni dell'anno successivo, a denun-
ziare, giusta l' obbligo loro fatto dall' art. 30 del testo unico di
legge del 4 luglio 1897, n. 276, le variazioni in aumonto che fos-
sero avvenute nel loro territorio.

Art. 125.

Entro il meno di ottobre le Intendenzo provvodono alla pubbli-
cazione nei Comuni in cui ricorre il turno della verificazione po-
riodica dell'anno successivo, di un manifesto por invitare i con,
tribuenti a denunziare prima del 31 dicembro lo variazioni non
ancora denunziate a termini dell'art. 121.
Tali denunzie, da compilarsi in esenzione dalla tassa di bollo,

devono essere presentate all'agente delle imposto nel cui distrotto
sono situati i beni, o direttamente, o per mezzo del sindaco del
Comune. Esse devono indicare il nomo, cognome e domicilio del
denunziante, la causa o la natura delle variazioni, i dati catastali
relativi al fondo nel quale la variazione sarebbo avvenuta o, in
generale essere documentato nel modo prescritto dallo leggi spo-
ciali dei singoli compartimenti.
Non possono aver corso le denunzie relativo ai beni cho non

siano regolarmente intestati ai loro possessori.

Art. 126.

Ricevuto le denunzie, l'agente delle iniposte ordina distintamento
(1) V. art. 26 del testo unico 4 luglio 1897, n. 276.
(2) V. art. 29 del testo unico 4 luglio 1897, n. 276.
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per Comune quello che devono essere verificato in un dato anno,
si aceerta che contengano esattamente i dati necessari e che siano
documentato regolarmente, e nel caso affermativo le trasmette al-
l'Intendenza di finanza della Provinois, entro il mese di gennaio
dell'anno in cui devono seguire le verinche.
L'Intendenza di finanza prenge a sua volta in esame le denun-

zie col parere o con le osservazioni deÌl'Ágente, e, so giudica che

sia il caso di darvi corso, le rimette all'ufBeio tecnico di finanza,
perchò provveda alle debite verificazioni locali coi procedimenti in
uso nol proprio compartimento.

Art. 127.

Fissato il tompo in cut debbono incominciaro le vorineazioni in
un dato Comune, l'ingegnere capo dell'ufBeio tecnico ne informa

. tosto il sindaco affinchè ne dia un preventivo avviso agli interes-
sati. Quando poi l'ingegnere governativo giunge sul luogo, fa loro
notificare, per mezzo di apposito indicatore, che deve ritirarne ri-

cevuta, un nuovo avviso nel giorno antecedente a quel,lo in cui

procede alla visita dei loro fondi, acciocchè possano assistervi di

pe:·sona, oppure farvisi rappresentare.

Art. 128.

Trascorso il termine indicato dall'art. 125 non 4 piû ammissi-
bile la verifica gratuita nè nel quinquennio in corso, nè in quelli
successivi, ma rimano salvo 11 diritto al possessore di chiedere,
can apposita domanda redatta su carta bollata, la verifica straor-
dinar a a proprie spese.
Sono quindi ammissibili lo sole denunzie che si riferiscono a

variazioni avvenuto durante il quinquennio ghe ha preceduto
l'anno destinato per le verifiche, e devono escludersi tutte quelle
relativa a variazioni che rimontano ad epoca più antica e special-
mente quelle che si riferiscono ad errori occorsi nell'impianto dei
catasti, o ad errori successivi di volture, o che riguardano eccessi
di estensione e questioni possessorie.

Art. 129.

Nel compartimenti napoletano e siciliano, dove, per gli spepiali
regolamenti in vigore, le verificazioni fondiarie devono essere ese-

guito da un controllore con l'intervento di un perito, l'ingegnere
governativo s'intende rivostito delle due qualità di controllore e

perito.
Art. 130.

I risultati delle verificazioni sono notifleati alle parti interes-
sate per i loro reclami eventuali, con l'avvertenza ohe questi sa-
rebbero considerati come nulli o non avvenuti quanao fossero pro-
dotti dopo trascorso il termino perentorio di trenta giorni dalla
data della notificazione dell'avviso.
I reclami presentati in tempo utilo vengono sottoposti alla de-

eisione delPintendente di flnanza della Provincia, contro la quale
pub interpoisi appello al Ministero entro il termine pereittorio di
trenta giorni dalla notificazione.

Art. 131.

Per lo variazioni in aumento risultanti dallo verificazioni, si

applicano le imposte e sovrimposte al corrispondente estimo, co-
minciando dall'anno immediatamente successivo a quello in cui

ha avuto luogo le verifica.

Per le variazioni in diminuzione si procede al corrispondente
sgravio e rimborso d'imposta, con effetto dall'anno successivo a

quello della verifica, salvo il disposto dalle speciali leggi cen-
suarie.

Art. 132.

La spesa della verifloazione è a carico dei richiedenti, ogni

qualvolta venga a risultare dalla verificazione che la domanda

non aveva fondamènto nè nel regolamento generale di conserva-

zione del eatasto, na nelle speciali leggi censuarie proprio di cia-
scun compartimento catastale.

Al ricupero di tali spese che vengono liquidate dall'ufficio

tecnico, e approvate dall'intendente di finanzo della Provincia
con decreto motivato, si procede nel modo stabilito con l'arti-

colo 112.
Art. 133.

I risultati delle verificazioni o degli accertamenti per le varia-
zioni di beni, d'estimi o di redditi, sono registrati nello stato dei

cambiamenti (mod. 96), e sottoposti all'approvazione dell*mten-
dente, intervenuta la quale i detti risultati s'introdurranno nei
libri catastali per cura dell'agenzia delle imposte.

CAPo III.
Delle variazioni nella consistenza dei redditi dei fabbricati.

Art. 134.

Le variazioni alla consistenza ed ai redditi dei fabbricati, con-

template dagli articoli 23, 24 e 28 del testo unico di legge, dol
4 luglio 1897, n. 276, sono disciplinate nel riguardi dell'applica-
zione dell'imposta, dal regolamento 24 agosto 1877, n. 4024, mo-
dificato- coi RR. decreti 3 agosto 1888, n. 5613, e 29 dicembre

1889, n. 6569.
Art. 135.

Per i centri urbani non rilevati geometricamente, il catasto è

costituito dalle tavole censuarie, dal registro delle partite e dalla

matricola dei possessori, alla cui conservazione si provvede se-

condo le norme stabílite dal regolamento 5 giugno 1871, n. 267, e
dalle speciali istruzioni impartite dal Ministero delle finanze.

Art. 136.
Il catasto dei centri urbani rilevati geometricamente, à costi-

tuito dalla mappa, dal sommarione, dal registro delle partite,
dalla matricola, dal prontuario dei numeri di mappa e dai quadri
aritmografici.
Ogni anno viene fatto dalla Direzione generale delle imposte

un piano per ogni Provincia dei lavori d'aggiornamento delle

mappe urbane, che devono essere eseguiti dai singoli ullici tecnici
di finanza.

Art. 137.
L'aggiornamento delle mappe urbane consiste nell'introdurre

nelle medesime, medianto speciali allegati, tutti i fabbricati co-
struiti di nuovo dopo l'epoca della loro attuazione o dell'ultima

rettifica, facendo risultare anche in via descrittiva tutti gli am-

pliamenti o riduzionÏ ,avvenute dopo l'epoca suddetta nelle sin-

gole costruzioni.
Le operazioni d'aggiornamento vengono condotte col metodo e

colle norme che hanno servito per la formazione delle mappe.
Art. 138.

Compiuto l'aggiornamento di una mappa, l'ufficio tecnico devo

sottoporre all'approvazione dell' Intendenza gli stati di cambia-

mento, ed inviaro all'agente il sommarione di supplemento, gli
yllegati di inappa, il quadro aritmografico aggiornato, Ïl prontua-
rio dei numeri di mappa coi numeri nuovi ed aggiunti assegnati
alle nuove costruzioni, agli ampliamenti ed alle sopraedificazioni,
e la tabella dei numeri variati.

TITOLO V.

Norane diverse e transitorie

Art. 139.
Le notificazioni, le trasmissioni e gli avvisi prescritti dal pre-

sente regolamento sono fatte nei modi stabiliti dai regolamenti
per le imposte di ricchezza mobile e dei fabbricati, salvo il dispo-
sto dell'art. 127.

Art. 140.
La risoluzione delle questioni proposte in via amministrativa,

competo all' Intendente di finanza in prima istanza, ed in appel-
lo al Ministero delle finanze, Direzione generale delle imposte
dirette.

Art. 141.
Le risultanze dei libri catastali, al 31 agosto di claseun anno,

servono di base alla formazione dei ruoli dell' imposta terreni per
l'anno successivo.
Anche dopo il 31 agosto perb e fino al momento della scrittu-

razione dei ruoli, gli agenti devono tener conto delle variazio'n
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nello ditto che dipondono da passaggi di proprietà, e, Ier quanto
riguarda l'imposta sui fabbricati anche delle variazioni più rile-
Vanti nei redditi.

Art. 142.
Nello provincia in cui 6 stato o sarå attivato il catasto dei ter-

reni' ordinato dallo leggi 1 marzo 1886, n. 3ô82 e successive,
tanto gli ufBoi di registro quanto le agenzie delle imposto devono
attenerai per la redaziono dello domande di voltura relative ai

fabbricati urbani, e por le formalità SOCO988Îye, alle prBScrÎžiODi
del regolamento 26 gennaio 1902, n. 321, conservando lo ansidotte
domande, da compilarsi distintamente per distretto d'agenzia, in
unica serie con quelle dei terreni, ma oreguendo le variazioni
negli spooiali rogistri del catasto urbano colle formo e noi modi

por i medesimi prescritti.
Art. 143.

Gli ufnoi di registro dello Provinoto in cui continuano a rima-
nero in _vigoro gli antichi catasti, nei casi di trasferimonto di
torroni o di' fabbricati urbani esistenti nelle provineio in .oui &
stato o -sark attivato il catasto ordinato dalle leggi 1 marzo 1886,
n. 3683 o successive, fanno redigore dalle parti le domande di
voltura nol niodello präseritto dall'art. 6 del Tegolamento 26 gen-
naio '1902, si 74, distintamento por distretto di agenzia, e ne fanno
l'invlo· colle copie degli atti allo agonzio competenti ad eseguiro
le volturo.

Art. 144.
,Nelle Provincie in, oui è .stato o sarà attivato il catasto dei

terroni. ordinato dalle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e successive,
gli ufBoi di registro fanno dallo parti redigere le domande di
voltura dei terreni e fabbricati osistenti nelle Provincie in cui
contin'uano a rimanore in vigore gli antichi catasti, sul modello
proseritto dall'art. O del presento regolamento, distintamento per
dietrotto di agonzia, o no fanno l'invio collo copie degli atti allo
agenolo compotánti ad eseguire lo volture.

Art. 145.
Sono abrogati gli articoli 138, 139 o 140 del regolamento 26

gennaio 1902, n. 76.
. Art. 140.
Il soryliio del duplicato afadato agli ufBoi teeniol di finanza per

la parto grailos del oatasto dei terreni nei compartimenti toscano,
lombardo-venoto e parmense, consiste nell'aggiornamento periodico
dålfo mappe,'nella compilazione degli stali di cambiamento, nel

rilssoio deg1L estratti di mappa e dei tipi richiesti dai privati e
dallo pubbliche Amministrazioni o nella ravisione dei tipi di fea-
zionamonto.
Por il r11asoio ai privati degli estratti di mappa o dei tipi de-

vono inserÑarsi le norme stabilito dall' art. 92 del presonte rego-
lamento.

Art. 147.
Lo agonzie dollo imposte e gli ufnei toonici di finanza devono

tenero al corronte l'invontario dei registri,-degli atti e di tutto il
matoriale dei catanti osistonti nei rispettivi archivi.

Art. 148.
Nello Provincio del compartimento ligure-piomontoso rimangono

fefme,'per quanto riguarda la conservazione del catasto dei tor-

reni, le disposizioni*cho orano in vigoro autoriormonto alla pub-
blicaziono-della leggo 9 luglio 1905, n. 395, salva, per quanto.sia
il caso, l'applicazione dolla logge stcasa.

I oontribuonti hanno quindi obbligo di. fornire al catastaro co-

mupalo l'indioazione del valore liquidato sugli immobili trasferiti

por gli.offetti della tassa di registro o di successione, unitamento
alla copia od ostratto in carta libera dei documenti comprovanti
i trasferimenti, e gli ufBoi demaniali dovono astenersi dal liqúi-
dare e riscuotere i diritti catastali di voltura poi trasferimenti dei
terreni oho trovansi nei Comuni del pródetto compartimento che

consortano il oatasto rustico.
Art. 149.

,Por qùantò riguarda la liquidazione o la riscossione dei diritti

di voltura sugli atti di trasferimento assoggettati alla formalità

della registraziono prima del 15 agosto 1897, e sullo successioni

gik denunziate e per lo quali era scaduto alla stessa epoca il ter-

mine per il pagamento della tassa, rimangono ferme le disposi-
zioni dell'art. lll del regolamento 4 luglio 1897, n. 277.

Art. 150.

Tutte le disposizioni contrarie al présente, regolamento s'inten-
dono abrogato.

¥isto, d' ordine di Sua Maestå:
Il ministro segretario di ßtato per il tesoro

interim per le gnante
A. MAJORANA.

TARIFFA approvata col Ministerialo decreto 30 giugno 1867 per

copie od estratti di mappo e di atti catastali formati in ese-

ouzione della leggo 4 giugno 1855.

Proporzienti Fim

Liro C. Lire C.

Por ogni estratto di mappa inferioroa20
particelle . . . . . . . . . . . . . . » » 4 >

Per gli estratti e copio di mappa di 20
particelle e oltro:

Per i Comuni ogni particella. . . . , 15 » »

Per i privati id. . . . . > 20 > >

Per ogni estratto di sommarione o di ca-
tasto (matrice) inferioro a 20 numeri . » > l >

Par gli estratti e copio di sonimarione o

catasto di 20 numeri ed oltro, ogni nu-
moro................ > 05 » »

Per ogni certificato genorico . . ... . . » • 1 >

Se la relaziono eccedera due facciato, ogni
facciata eccedente . . . . . . . . . . » 50 > >

Indipendentemente dai diritti soprao-
eennati devoluti allo Stato, si pagherã a
titolo di rimborso all'Amministratione, la
quale dovrà anticiparle, o por essa alla
persona incaricata:

1° Lo sposo di bollo o carta bollata
a norma di legge.

2° Il valožo della carta o tela.

Per le copio di mappo o sommarioni, o
catasti intiori, o gr gli estratti dei do-
oumenti medesimi eccedeûtii 500 numeri,
tant« i Comuni quanto i privati,godranno
di una riduzionp del 20 0¡O sui diritti de-
voluti allo Stato.

Tarig'a dpi fogli fo¢ograßei.
Per ogni foglio fotogranco dolla super-

ficio di contimetri quadrati:
500a1000............ » » 2 »,

1001a2000............ » » 3 50.

2001a3000............ > > 5 50

3001a5000............. » » 10 >

5001a7000............ » » 16 50

Por foglio di mappa sino a 500 particelle 3 > > a

Per foglio di mappa oltro le 500 prime
ogm 100 particelle o frazioni di 100 . » 50 > >

Per fogli d'insieme sino a 1000 particelle. 10 > > >

Per fogli d'insieme oltro le primo 1000,
ogni 1000 particelle o frazioni di 1000. 1 > > >
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MINISTERO DEL TESORO
IL MINISTRO DEL TESORO

Vedato l'art. 30° del testo unico delle leggi sugli Istituti di
emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato
col R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373, in virtû del quale i detti
istituti possono, durapte il corso legale, scontare effetti cambiari
a un saggio inferiore a quello normale, alle condizioni indicate
nel R. decreto 25 ottobre 1895, n. 039;
Veduto che, per- l'articolo 3 della legge 27 dicembre 1903,

n. 499, la ragione dello sconto inferiore alla normale, da appli-
carsi come sopra, deve essere stabilita mensilmente;
Sentiti gli Istituti di etnissione ;

Determina:

Gli Istigati di emiqsione sono autorizzati a scontare ad una

ragione non inferiorp al quattro per cento, durante il mese di

giugno 1907, le camþiali presentate e garantite da firme commer-
ciali e banoarie di pyimo ordine, aventi una scadenza non mag-
giore' di tre mesi dalla data dello sconto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gdzzetta tegciale del

Regno.
Romé, addi 31 spaggio 1907,

Il ministro
CARCANO.

MINISTERO DELLA GUERRA

.Disposigioni nel personale dipendente:
ITFFICIAT..I IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 5 maggio 1907:

De Feo Floriqdo, capitano in aspettativa speciale- Ghisolfi Adolfo,
* id. id., richiamatti in servizio, dal 16 maggio 1907.
Del Buon Tromboni Alberto, espitano in aspettativa speciale -

Casardi lloggiere, id. id. Id. id., l'aspettativa attualo ò pró-
rogatA.

Besson Giovanni, tenonte in aspettativa, richiamato in servizio dal
16 mpggio 1907.

Arma di cavalleria.

Con 14. decreto del 24 marzo 1907:

Ortona Luigi, tenente vice dirottore nel personale dei depositi ca-
valli stalloni, esonerato dall'attuale carica.

Con II. decreto del 5 maggio 1907:

Brunetta D'Usseaux Gustavo, sottotenente in aspettativa per in-
fermità non provenienti del servizio, l'attuale aspettativa è
prorogata.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 2 maggio 1907:

Mucci cay. Luigi, maggiore incaricato delle funzioni di capo se-
ziono Ministero guerra, esenorato dal controindioato incarico,

Rettificato il cognome dei seguenti ufficiali come risulta a fianco
di ciascuno di essi:
Perfetti-Ricasoli Leopoldo, tenente 21 artiglieria campagna: De

Perfetti Ricasoli Teopoldo.
Civalieri Invigiati Alberto, id. 20 id. id. : Ciyalieri Inviziati nobile

dei conti o nobito dei signori Di Masio e Quattordio Alberto.
Con R. decreto del 5 maggio 1907:

Zenoni Attilio, capitano 9 artiglieri4 campagna, collocato in aspet-
tative per inferipita temporanee non provenienti dal servizio.

Arma del genio.
Con R. decreto del 2 maggio 1907:

Totaro-Fila Rafaele, tonente inlaspettativa per motivi di famiglia,
l'aspottativa anzidetta o prorogata.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 25 aprile 1907 :

Cardi cav. Francesco, capitano medico 4 genio, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

I seguenti sottotestati medici di complemento sono nominati
sottotenenti medici in servizio attivo permanente con le ergianità
sottoindleate:

Anzianità l settembre 1905.
Capparelli Vinoanzino.

Anzianith 31 marzo 1906,
Fiorenza Ignazio.

Anzianith 4 aprile 1906.
Chironi Pietro.

Anzianith 5 aprile 1906.
Mignacca Pietro - Monguzzi Umberto - Landriani Roberto -

Briguglio Santi - Liberati Luea.
Anzianità 1° settembre 1936.

Saija Paolo - Severi Luigi-Matozzi-Scafa Guglielmo-Casaeco
Egidio - Risicato Emmanuele -- Casella Dante - Fraggle
Vincenzo --- Saviozzi Valeriano - Tallarico Giuseppe - Bini
Guido - Quaglio Celio - Criscione Gaetano.

Con R. decreto del 28 aprile 1907:
Ajmóne Modesto, sottotenente medico 1° alpini, promosso tenente

medico, con ansignith 28 marzo 1907.
Pomini Guido, id. reggimento cavalleggeri di Padova, id, tenente

medico.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 2 maggio 1907:

Marzoli Carlo, tenente contabile reggimento lancieri di Novera,
collocato in aspettativa per infermità temporarie non prove-
nienti dal servizio.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 9 maggio 1907:

Ronca ing. cav. Gregorio, segretario di la classe, promosso capo
sozione di 2a classe.

De Bonis Attilio, id. 2a id., id. ságretario di la id.
Giordano dott Giovanni, id. 3a id., id. reggente segretario di 2* id.
De Gregorio dott. Umberto, id. 3a id., id. id. id. di 2a id.
Sterbini dott. Pio, vicesegretario di 16 id., td. segretario di 36 id.
Vocino dott. Carlo, id. 26 id., id. reggente vicesegretario di la id.

Person27e della giustizia militare.

Con R. decreto del 4 aprile 1907:

Provvedimenti adottati nel personale predetto, con decorrenza
dal 1° gennaio 1907:
Avvocati fiscali militari di la classo, ammessi a fruire dello sti-

pendio di L. 7000 :
Ricci comm. Gavino - Invrea nobile patrizio genovese e nobile

dei marchesi cav. Gaspare - Sodda cav, Gavino.
Avvoaati fiscali militari di 2* classa, ammessi a fruire dello sti-

pendio di L. 6000 :
Capone cav. Anrea - Del Bava.Riceobaldi cav. Ludovico- Gatto

nobile cav. Antonino - Sicher cav. Luigi.
Avvoesti fiscali militari di 36 classe, ammessi a fruire dello sti-

pendio di L. 5000:
Delogu'cav. Giampletroi Mistretta oqv. Vincenzo - Chiopirone

cav. Leonello - Boido cav. Ernesto - Torre oav. Paolo -
Grassi cav. Ermanno - Argenti cav. Nicola.

Sostituti avvocati fiscali militari di la classe, ammessi a fruire
dello stipendio di L. 4000:
Gaminara cav. Luigi - Baretta cay. Ernesto- Mattei cav. Cesare
- Viesti car. Ignazio - Liberali cav. Vittorio - Poppi car.
Luigi.
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Sostigati avyocati fieoali militari di Za classe, ammessi a fruire
dello ptipendio di L. 3500 :

Éioci osv. Vincenzo - Calabrose cav. Ernesto - Berio car. Felico
- Burgalassi cav. Eugenio - Piccoli cav. Ferroccio - Dino-
Guida cav. Gabriele - Devoti cay. Gian Domenico.

Sdstituti avvocati Asoali militari di 3* classe, ammessi a fruire
dello stipendio di L 3000:
Longobardo oav. Santo - Forglai_eri Aleggsp4ra - Ariotti Alfredo
- Agnino Antonio - Algise Carlo - Oliva Giuseppe -
Dessy Franoesco - Silvestrl Giuseppe - D'Atri Amedoo.

Begreteri prinoipali ammessi a fruire dello stipendio di L. 5000:
Vietti cav. Giuseppe - Alloooo osv. Antonino.
Segretari di 14 elasse, ammessi a fruirp dello stipendio di

L. 4500 :
Ribero cav. Michelo - Secco car. Carlo Luigi,
«Segretarl di 14 olgese 4soritti alla y claqse, con lo stipendio di
400(, oognervação il ‡itolo di segretari di le olasso:

Viale cay. Gaudioso - Golzio oav. Frapoesoo - Picolijspi cay.
Dante - l¶ippopo cav. Matteo,

Segrotari di 2* classe che P4spano a far parte della 36 classe
con lo stipendio di L 3500, conservando il titolo di segretari di
ga classa;
Zanobini cav. Ariuro - Bianconeini notaio cav. Luigi - De Majo

ear. Michele - Pasateri car. Giuseppe - Segui Silvio -
Bozzi Carlo - Ubertazzi car. Emilio - Agua dott. Alfredo.

Sostituti segretari di la classa ammessi a fruiro dello stipendio
di L. 3000:
Romaro dott. Adolfo - Tagol dott. Gioyaµi- Cipriani avv. Emi-

lio - Laneqllotti ¢ptt. Pietro - Di Giuliani avv. Nicola
- Dionisio avv. Giuseppe - Gibelli dott. Luigi - Cavallaro
dott. Andrea - Borsari dott. Francesco - Mlani Calabresq
dott. 04tlo - Papete dott. Paolo - Geoegini dott. Ippolita-
VAloin avv. liiaqla.

ßnp‡(tuti Regretari å ¡ ga classe ammessi a fruire dello stipendio
dj L. P.,:iCO •
Ferrieri Caputi dott. Nicola - Gibilaro dott. Angodoo - Lorrai

dott. Paolo - Afondaro avv. Giacomo - Finiti _dott. Giuseppe
- Paronti dott. Antonino - Marl dott. Antonino - Delitala
dott. Fernando -- Busuito dott. Angelo - Alberti dott. Luigi.

Spstityli segretari aggiunti ammessi a fruire dello stipeggio
4i 4.2000, '

yllottoo gott. Ettore - Bonzani dott. Augusta - Lo Surda dottor
Gloyanoi - Castrogiovanni dott. Leonardo- Pignetti-Morano
dott. Geminiano.

U/jiciali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti.
Con R. dooreto del 25 aprile 1907:

« Trigodo Pleiro, umoiale d'ordine di 3a classo, ip aspettativa por
mfermith comprovata, richiamato in servizio dal l° Ihaggio
1991,

Bartoli Giovanni, id. 36 id , id. per motivi di famiglia, id. id. dal
1 id., con anzianit& 27 agosto 1906.

ITEFICIAI.I Ilt coltano.

U/jici45i in pofixione di gervizio ausiliario.

Con R. daareto (el 19 aprile 1907:
Loyati Angelo, espitan¢ oontabile, colloosto a ripozo con R. de-

erÿto 21 febbraio 1907, annullato e consideista come non av-

ypnote il egdgettp degrgto.
È annullato e considorato como non avvenuto il R, decreto 3

febbraio 1907 di collocamento a riposo dei seguenti ufBoiali:
Micheli cav. For‡unato, colonnello cavalleria - Belleri Gio. Bat-

tista, tonente carabinieri reali - Casetta Gio. Battista, id. id.
- Del Pozza Francesco, capitano cavalleria - Forte France-
soo, id, id.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 28 aprile 1907:

Leggio Luigi, sergente in congedo, nominato sðttotenento di com-
plemento di fanteria.

Con R. decreto del 2 maggio 1907:

Torri Giacome, tegento f44teria, cessa di appartonere al ruolo de-
gli umoiali di complengento per ragione di età, ed ð inseritto,
a sua domanda, nel ruolo della milizia territoriale, arma di

fanteria.
Internicola Michele, sottotodente id., trasferito nella milizia ter-

ritorialo, arma di fanteria, collo stesso grado e anzianità, ed

assegnato per pobilitazione al distretto di Girgenti, in appli-
cazione dell'art. 90 della legge sul reclutamento.

Tolla Palme Giuseppe, id. 3 genio, considerato come dimissionario
dal grado per non aver prostato i tre megi di sorvizio pre-
scritti dalla legge 23 gennaio 1888, nei limiti di tempo fissati
dalle vigenti disposizioni.

I seguenti tenenti di fanteria oessano di appartenere al ruolo
degli ufBoiali di complemento, per ragione di eth o sono inseritti,
a loro domanda, nol ruolo della milizia territoriale, arma di fan-

teria, con lo stesso grado e anzianith :.
Castellano Giuseppe - Bertelli Guglielmo - Schreiber Edoardo
- Tarantello Emanuele - Tadiello Marco - Balladoro Go-
stava - Giangotti Giuseppo - Ghislanzpni Ghisla.

I seguenti tenegii di f44terie cessano di appartenere al ruolo
degli ufneiali di complemento per regiono di eta, á sono inseritti
collo stesso grado nella riserva dell'arma stessa, a loro domanda:

Lanzigotti Pietrq - Amadei Ugo - Pasquele Luigi - Margary
Onorato - Lucebesi Sebastiano - Danò Oberto - Arbarello

Giuseppe.
I seguenti uffloiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufneiali di complemento, per ragiono di età :
Digassi cav. Giorgio, tenente - Rocca lirnesto, id. -- Fava Fran-

cesco, id.- Riva Girolamo, id.-Possenti Ernesto, id.- Bem-

porad Samuele, id. - Savarro Giovanni, id. - Baldanza Bar-

tolomeo, id. - Muratorio Paolo, id. - Tusi Clemente, sotto-
tenente.

Con R. deareto del 5 maggio 1907:

Gerbino Nicolb, tenente fanteria, rettinetto il nome como appresso :
Gerbino Niceolo.

Raineri Annibale, id. id. - Basile Pietro, sottotenente id., accet-
tata la dimissione dal grado.

Tegagni Paolo, sottotenente commissario, dispensato da ogni ser-
vizio militare per informitä non provonienti dal servizio.

Bonifazio Arturo, eergento 10 artiglieria campagna, nominato sot-
totenente di complemento dell'arma d'artiglieria (treno).

I seguenti nŒgiali di artiglieria cessano di appartonere al ruolo
degli ufBeiali di complemento, per ragione di efa:
Confbrti Cesare, tenente 1° artiglieria costa -- Spataro Leonardo,

id. 10 id. campagna - Cammarata Vincenzo, sottotenente 22
id. id.

I seguenti ußoiali di artiglieria cessano di appartenere al ruolo
degli ufficiali di complernento per ragione di ofa e sono inseritti
collo stessa grado e colla stessa anzianith nel ruolo degli uffleiali
di milizia territoriale a loro domanda:
Brus6hi Luigi, tenente 2 artiglieria campagna - Musso Gio. Bat-.

fiste, id. 3 id. costa - Tata Arrigo, sottotenente roggimonto
artiglieria cavallo (T).

U/ßciali di milizia territoriale.

Con R. deoroto dol 25 aprile 1907:

Moschini cav. Roberto, militare di 3a categoria, nominato sottote-
nente nella milizia territoriale, arma d'artiglioria.
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Con R. decreto del 28 aprilo 1907:

Benvenuto Lorenzo, tenente contabile, cessa di appartenere al ruolo
degli umciali di milizia territoriale per ragione di età ed ò in-
scritto collo stesso grado ed anzianith, a sua domanda, nel
ruolo degli amoiali di riserva del corpo stesso.

Castaldi Ang alo, furiere maggiore congedato, nominato sottote-
nente nella milizia torritoriale arma di fanteria.

Con R. decreto del 2 maggio 1997:

Saltiil Giulio, capitano fanteria - Rizzi Attilio, id. id. - Lodi
Torquato, tenente, id. - Tonolla Francesco, id. id., cessano

di appartenere alla milizia territoriale per ragioni di eth.
.bieregaglia Daniele, sottotenente, accettata la dimissione dal grado.
Ascari Raffaele, furiere maggiore congedato, nominato sotto-

tenente nella milizia territoriale, arma di fanteria.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere alla mi-

lizia territoriale per ragione di età, e sono inseritti coll'attuale
grado o anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva, arma di fan-
teria, a loro domanda.
Braschi 0-tosti duca Romualdo, tenente colonnello - Tafuri Fe-

lica, capitano - Caponnetto Giuseppe, id. - Palena Pietro,
tapitano- Ricci Giovanni, id.- Caecioppoli Oronzo, tenente-
Uderzo Eugenio, id.

Con R. decreto del 5 maggio 1907:

Francesetti di Mezzenile nobile dei conti Carlo, capitano 1° arti-
glieria fortezza, cessa di appartenere al ruolo degli ufficiali
di milizia territoriale per ragione di eth, ed è inscritto con

lo stesso grado o con la stessa anzianita nel ruolo degli uffi-
ciali di riserva, a sua domanda.

Calapai Giulio, tenente, 3 id. costa, cessa di appartenere al ruolo
degli ufficiali di milizia,torritoriale per ragione di oth.

Blandano Vincenzo, sottotenente contabile, considorato como di-

missionario dal grado, a termine dell'art. 3 del R. decreto 12

novembre 1891.

Draiechio Paolo Rocco, furiere maggiore in congedo, nominato
sottotenente contabile di milizia territoriale.

Ufficiali in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 17 marzo 1907:

Paoli cav Enrico, maggiore commissario, collocato a riposo, per
aver raggiunto i limiti minimi di età e di servizio prescritti
dal testo unico delle leggi sulle pensioni,dall°maggiol907:
ed macritto nella riserva.

Ufficiali di riserna.
Con R. decreto del 25 aprilo 1907 :

Possati Reyneri nob. cav. Emanuele, colonnello cavalleria (rimosso
dal grado con R. decreto 21 dicembre 1905), revocato _l'anzi-
detto R. decreto o reintegrato nel grado di colonnello di ca-

valleria nella riserva, in seguito a parere del Consiglio di

Stato in adunanza generale del 25 marzo 1907.
.

Con R. decreto del 28 aprilo 1907:

Coniglio Biagio, giå tenente di milizia territoriale, arma di fan-

teria, inscritto collo stesso grado nel ruolo degli ufficiali di
riserva, arma di fanteria, a sua domanda, con anzianith 6

febbraio 1895, in applicazione dell'art. 21 della legge sull'a-
vanzamento 2 luglio 1896.

I seguenti ufficiali contabili cessano di appartenere alla riserva

per ragione di età, conservando il grado con la relativa uni-

forme:

Caravaglia cav. Giovanni, tenente colonnello contabile - Agosti
cav. Giuseppe, maggiore contabile - Ferretti Federico, capi-
tano contabile - Dal Gaiso cav. Gennaro, capitano contabilo

- Zappavigna Gio. Battista, in. id. - D'Antelio Tobia, to-

nente contabile.

Con IL, dooreto del 2 maggia 1907:

Fano Alberto, tenente fanteria, dispensato da ogni servizio even-
tuale per infermitä non dipendenti da cause di servizio, con-
servando il grado con la relativa uniforme.

1 seguenti ufBeiali cessano di appartenere alla riserva per ra-

gione di eth, conservando il grado con la relativa uniforme:

Arma dei carabinieri reali.

Tomoniello cav. Ernesto, ospitano.

Arma di fanteria.
Forte cav. Carlo, colonnello - Messa cay. Giuseppe, id. - Tor-

niamenti cav. Virgilio, tonento colonnello - Franceschi ca-
valier Antonio, id. - Piceinini Nicola, capitano - Fratoni

Antonio, id. - Sarrentino Alfonso, id. - Spadea cav. Savo-

rio, tenente.
Personale permanente dei distretti.

.Boehet cav. Ottavio, colonnello - Venier conte Marco Antonio,
tenente colonnello id. - Faucha cay. Pietro, id id. - Avena

cav. Vincenzo, maggiore - Ardizzoni cay. Giacomo, id.

Con R. decreto del 5 maggio 1907:

Brero cav. Angelo, maggiore artiglieria - Russo cav. Filippo, co-
lonnello personale fortezze, cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di riserva per ragione di eth conservando il

grado con la relativa uniforme.

Ricognpense
Al valor di marina.

Con R. decreto del 24 febbraio 1907 :

Medaglia di bronzo.

Picollo Giuseppe, di San Pier d'Arena (Gonova), soldato 5° fan-

teria, n. 21749 di matricola, si gettava coraggiosamente in

acqua per prestare aiuto ad un capitano, il quale, accorso por
salvare una signora, trovavasi a sua volta in pericolo. Grot-
tammare (Ascoli Piceno), 27 agosto 1905.

Con R. decreto del 4 aprile 1907:

Medaglia d'argento.
Salvatore cav. Domenico, tenente colonnello 820 fanteria, riu-

sciva a trarre in salvamento due signorine, che, inesperte del
nuoto, traseinate dalla corrente in una località ove l'acqua
era molto profonda, correvano serio poricolo di vita. - Fano

(Pesaro), 4 settembre 1906.

Medaglia di bronzo.

De Paolis Alfonso, soldato 580 fanteria, n. 29765 dimatricola, riu-
sciva a trarre alla riva, non senza fatica, un uomo che si era
gettato in mare allo scopo di suicidarsi.- Cagliari, 28 dicem-
bre 1905.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale delPAgricoltura

1Yotificazione.

L'Uflicio doganale accessorio < I. Klingenthal » (Sassonia), ð
stato testè compreso nel novero delle dogane per lo quali per-
messa l'introduzione delle piante, ad eccezione delle viti, in Ger-
mama.

Roma, addi 31 maggio 1907.
Per il ministro

G. SIEMONI.
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MINISTERO DEL TESORO

Dirpzione Generale del Debito Puglico

RETTIrroA D'mTESTAZIONE (I þ¾ÅbÅiCG%iOng),
.Si 6 dichiarato ehe la rendita del consolidato 5 Oi0 ciob:

n. 1,204,813, por L. 350, al nome di Botticelli Vincensina fu Vin-
cenzo, minore, sotto la patria potesta della madre Tooci Annun-
sista vp4ova .Botticelli, domiciliata a Roma, con usufrutto vitaÏi-
zio a favoro di Toeoi Annunziaia fu Carlo, vedova dì Botticelli
Yincenzo, la coal intestata per errore occorso nelle indioazioni
#ate dairidhiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trooh6 doveva inveoa intestai•si a Botticelli JIfaria- Vincenza fu
Vincenzo, 3hibore, eco., come sopra, vera proprietaria della ren-

dita stessa.
A ‡ormini delPažt. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

di(84a ohinggue possa avervi interesse ohe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non biono state

no.tgaa.to opposizioni a questa 1)irezione generale, si procederk
Ajla re.ttinea di detta is6rizione nel modo richiesto.

Ro,ma, il 31 maggio 1907.
15 ¢ireffore genergia

)\fgCIOLI.

RETTirroA n'mtssrazrons (la pubblicazione).
Si ð dichiarato ohe la rendita sognente del consolidato 3.75 Og0,

cioë: n. 89,420 d'inscrizione siii registri della Direzione generale
por L 150, al nome di Oletti Anna nata Torasso del vivente

Piofro, domioiliafa in Torino, fu coslintástata per errore occorso

nelle indloazioni dato dai riohiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblioo, mentreoha doveva invece intestarsi i Oletio Anna
nata Torasso, eco., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 dal régolamento sul Debito pubblico,
si didida ohiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla'liHakk'þiibblidhione di questo avviso, ove non sieno state

potificate opposizioni, a quosta Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta inserizione nel modo richiesto.

Romy il 31 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rrrrmda p'mTESTABIONE (16 pubblicazione).

Si ð diohiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 Og0,
eloò: n. 1,040,681 d'insorizione sui registri della Direzione gene-
rale, por L 100, al nome di Pinto Raff'aella Emanuela fa Salva-

tore, yedora Íli Saermi Giuseppe, domioiliatain Melilli(Siracusa),
fu coal fÀtosta.ta pei· errore oncorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do-

Viva invece intestarsi a Pinto Emmanuela fu ßalvatore, ecc., co-

me sopra, vera proprietaria della rendita stessa. ,

A' termini dell'art. 72 del regolainento sul Debito pubblico, si
difildfolÚung'ne possa àveivi inte'resse one, tra rao"Åh""mese
dalla prima pubblicazionò di quënto avviso, ovo 'non siino slate

notincato opposizioni a quegta Dirosione generale, si prooederk
alla tettinos di detta isorizione nel modo richiosto.
' j(oÀia, ril Šl ikgglo 1907.

Il direttore generale
MANGIOLI.
r

Rrrrmaa n'arrastasrona (la g661(casione).
Si à dichiarato oþo la pendita seguonte del consolidato 5 0¡O

cioë: n. 1,395,957, d'inserizione sui registri della ;)irezione gene-

rale, por L 800 al nome di Ruga Clotilde di Fyrio, minore, sotto
la patria potesta del padre, domieilista a Borgomanero (Novara),
col vincolo at termini della le e ¾ dicembre 1896, n. 554, pel

matrimenio da contrarsi dalla titolare con Amato Roberto fu Giu-

seppe, capitano di cavalleria, fu ooal intestata por errore oo-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Ruga
Teresa-Clotilde di Furio, minore, ecc. vera proprietaria della ren-

dita stessa.
A' termini dell'arti'colo 4 del regolamento sul Debito pubblion

si dialda ohiunque oësa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazioxie di questo avviso, ove non siano state
notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio 1907.
15 direttore generale

MANCIOI,I.

Rarrrrzoa n'urrzanzrorm (ß* pubNicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O,

ciob: n. 555,511 d'inscrizione sui registri della direzione gene-
rale per L. 1000, al nome di Margando Enrichena di Giovanni

Battista, moglie di Giovanni Battista Badano fu Giuseppo ;
n. 975,59), di L. 2320, al nomo di Morgando Enrichetta fu Gio-

vanni Battista, moglie di Capello Carlo; e n. 1,131,941, di L. 1000,
al nome di Morganio Enrichetta fu Giovanni Battista, Vedova di
' Capello Carlo, farono ooal intestate per errore occorso, nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Morgando Er-
menegilda-Enrichetta di Giovanni Battista, eee. come sopra, vera
proprietaria delle rendite stesse.

A'termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunquo possa avervi interesso che, trascorso un mesa dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notifi-

oate opposizioni a questa Direzhne generale si procodora alla ret-
tifica di dette inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio 1907.
Il direuore generale

MA 01011.

AVVISO PER mrauxix11INTO DI RICEVUTA (1 p $¢¢%$048).

La signora Serrao Felioetta, vedova Carlesimo, ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 3134 ordinale, n. 31,210 di proto-
collo e n. 218,710 di posizione, stata rilasciata dgla Direziorie ge-
nerale del Debito pubblico indata 21 gennaio 1907, in seguito alla

presentazione di una cartella della rendita complessiva di L. 140
oonsolidato 3,50 Og0, con decorrenza dal 1* gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difnda chiunque possa ivervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,

senza che siano intervenute opposiziolli, sark consegnato alla ni-

gora suddetta, ilÄuovo tolo'proireniente IIslPesegtilWoperatione,
senza obbligo di restituzione dolla predetta ricevata, la quale
rimarrå di nessun valore.

Itoma, il 31 maggio 1907.
15 direttore generale

MANCIOJJ.

ATTIso man munnnamrro m manygra (16 pubNicazione).
Il signor Pozzan Bettino fu Angelo ha denunziato lo amarri-

mento della ricevuta n. 4621 ordinale, statagli rilasciata dalla
sede della Banos d'Italia di Roma in data 3 maggio 1907, in

seguito alla presentazione per conveisione di 4 cartello della ren-
dita complessiva di L. 60, consolidato 5 oto, con decorrenza dal

1 gennaio 1997.
Ai _termini delPart. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si ÁfBda ohiunque possa avervi interesse, che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
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senza che siano intervenute opposmom, saranno consegnati al si-
gnor Bettino Pozzan fu Angelo i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della prede#a rice-
vuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 31 maggio 1961.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 1°

giugno, in lire 100.14.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generalo
delI>Industria e del commereio ·

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nello varío Borse del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
31 maggio 1907.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
in oorso

mat a

2° di appartenere ad un Comune della regione lombarda, quale
ora nel 1848, epoca della fondaziono;

3° d.i avere una sufficiente coltura artistica (fotografie di la-
vori artistici ed attestati degli étudi fatti);

4° di avere sempre tenuto buona condotta moralo (certificato
del sindaco del Comuno in oui - l'aspiranto tenne domicilio negli
ultimi tro anni. Questo certificato dovra essero debitamente lega-
lizzato).
Una apposita Commissione dovrà pronunziarsi sulla regolarità

dei suddetti documenti.
Quei giovani che non abbiano provato di possedere i requisiti

col paragrafo 3° e che abbiano presentato domando incompleto,
non saranno _ammessi alle prove del concorso.
Gli esperimenti per questo concorso avranno principio il 15 ot-

tobro 1907, e comprenderanno lo seguenti prove:
a) due bozzetti in creta a bassorilievo sopra soggetti estratti

a sorte da inventarsi ed eseguirsi ciascuno in un giorno, nel-
l'orario dalle 8 ant. alle 6 pom.;

b) studio in creta in grandezza al vero della testa del pro-
tagonista di uno dei due bozzetti, a scelta del concorrente, da
compiersi in 5 giorni, nell'orario dalle 8 ant. alle 6 pom.;

c) una copia in bassorilievo, alta da centimetri 80 ad un
metro, dal modello nudo, da eseguirsi in 12 ore ripartite in 3
giorni (dalle 8 ant. alle 13) ;

d) descrizione di una delle due composizioni da farsi in
una giornata, nell'orario dalle 8 ant. alle 6 pom.
Se un aspirante ha domicilio nella parrocchia di Monza dovrå

far constare questa circostanza, la quale, per volontà del fonda-
tore, costituisce un titolo di preferenza in caso di parità di merito
negli elaborati di concorso.

Milano, 3 maggio 1907.
Il presidente

CAMILLO BOITO.
Il segretario

VIRGILIO COLOMBO.

3 3/4 % neno. 10337 82 101.50 82 101.81 84

3 1/2 % netto. 102.31 62 10056 62 100.85 79

3 ¾ Jordo.... 70.16 67 68.96 67 6976 65 PARLAMENTO NAZIONALE

CO¯tŒCO Ib S I

R. Accademia di Eelle arti in Milano
Pensigne Oggioni - Scultura

À(yVISO DI CONCORSO.

È aperto il concorso aJIa pensione Oggioni, istituita a favore

dei giovani artisti lombardi, che si dedicano alla scultura, affinchè

possano perfezionarsi nella loro arte in Roma, ovvero in quella
altra citta che, a parere dell'Accademia, meglio convenisse loro.

La pensione avrà la durata di utr biennio, a decorrere dal 1° gen-
naio 1908, coll'assegno annuo di L. 3000, çomprese le speso di

viaggio.
La pensiono toceherà al giovine che avrà ottenuto i migliori

risultati negli esperimenti che si eseguiranno in questa Acca-
demia.
Gli aspiranti debbono presentare pel giorno 30 -del prossimo

settembre, la loro istanza su carta da bollo da cent. 60, corredata

dai seguenti certificati da cui risulti:
1° di non aver oltrepassato al 30 giugno 1907 il 30° ano di

eth (fede di nascita debitamente legalizzata);

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi, 31 maggio 1907

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle oro 15.

ARRIVABENE, segretario. Da lettura del processo verbale della
tornata precedente, il quale è approvato.

Omaggi.
ARRIVABENE, segretario, legge l'elenco degli omaggi perve-

nuti al Senato.

Messaggio del presidente della Camera dei deputati.
ARRIVABENE, segretario, legge un messaggio del presidente

della Camera dei deputati, col quale trasmette al ßenato i so-

guenti progetti di legge:
Tombola a beneficio dell'ospedale civile di Padova.
Concessione di una tombola telegraflea per l'erigendo ospo,

daÏe di Sampierdarena.
Congedi.

Si accordano alcuni congedi.
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Annunzio della morte del senatore ßiacci. ·

PRESIDENTE. Da lettura del seguente telegramma:
¢ Partecipando addoloratissimi morte senatoro Biacci, avyönuta

stamane, comunichiamo suo desiderio non facciasi commemora-
sfono Senato.

< Famiglia Siaoei ».
Poi soggiunge: Ilo il dovere di rispettare il desiderlo del do-

funto collega;.oib però non m'impodisco di mandare a nom'o del

Senato, il nostro estromo saluto al collega che fu valente ufn-

cialo e distinto scienziato, nonchó le nostre vive condoglianze al-
l'addolorata famiglia (Bene). -

COCCO-ORTU, mmistro di agricoltura, industria e commercio.
A nomo del Governo si associa ai sontimenti esprossi dall'onore-
Volo presidento.

.
Presentazione di disegni di legge.

COCCO-OILTU, ministro di agricoltura, industria o commercio.

A nomo dol prosidento del Consiglio, presenta i sognenti disegni
di leggo :

Modifloazioni all'art. 3 della legge 23 agosto 1900 relativa ai

provvedimonti a favore del comune di Comacchio ;
Modificazioni por i termini della revisione e pubblicazione

delle.liste elettorali politicho,

Disquasione del progetto di legge « Riposo settimanale » (N.390).

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e oommercio.

Accetta che la dioussione si apra sul progetto, modifloato dall'Uf-
fleio centrale.
ARRIVABENE, segretario. Da lettura del progetto di legge.
PRESlDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CASANA. Rileva l'importanza morale e sociale del disegno di

logge, che otterra certo l'approvazione del Senato.
Sanoire il diritto che ogni lavoratoro ha al riposo era cosa dif-

ficile, o si compiace della formula oreata dal ministro, per espri-
more il fondamento del principio ohe devo regolaro il riposo set-

timanale.
Trova provvide lo disposizioni del disegno di legge, ma crede

necessario richiamare l'attenzione del ministro e dell'UBoio cen-

trale sopra gli esercizi condotti da cooperativo o dalla famiglia
do1Pesoreento, o da altri.

Tome che la distinzione che si fa nel progotto per questi eser-
oisi abbia a portare qualoho porturbamento e possa divenire fo--

mito di disordini.

,Prega¯peroió 11 ministro e l'Ufneio centrale di consideraro la

.oosa,o vedero, so non sia il caso d'introdurre qtialohe emendamento
in proposito•
Conclude rallegranhosi cho il Senato possa, approvando questo

disegno di legge, dimostrare un'altra volta tutto il suo interessa-
mento per le classi lavoratrici (Bone).

Presentazione di un progetto di legge.
. MIllABELLO, ministro della marina. Presenta _il disegno di

legge:
Per autorizzazione della sposa di L 1,500,000 per seguisto dei

depositi viveri delle cessanti imprese della II. marina.
Ripresa della discussione.

PISA. Loda la rolazione dell'on. Arooleo, 11 quale con la sua

monto sorona, acuta e colta ha tracciato un quadro completo della

questione del riposo settimanalo in Italia, che ð divenuto punto

non ultimo del programma della legislazione sociale, richiesta

dall'organizzaziono del layoro o dal bisogno cho ha il mondo mo-

derno di intelaro'i diritti dei lavoratori.
Ilinunzia a mettero in rilievo tutti i pregi della relazione del-

l'on. Arcolee, ma devo accennare a qualche neo e sofformarsi sul

gravissimo dubbio cho à stato sollevato dal senatore Casana.

- Il relatore ha scritto cho non vale indugiarsi a combattero il

pregiudizio che questo progetto di logge offenda la libertà indivi-

duale, apporti ostacoli o nocomonti al progresso dello grosso in-

dustrie, e deprima lo piccolo aziendo che hanno brovo margino di
profitto, perche queste sono dispute astratte orm~ai rese vano dal -
l'esperionza.
All'oratore non sombra che siano dispute astratto; si tratta d

questioni già studiate, lo quali hanno dato. adit o a gravi dubbi
pei danni che potrebbero derivarne alle piccolo aziondo.
Le piccolo aziende temono che dall'applicazione dolla nuova

legge siano diminuiti i loro redditi di un settimo, ossende 52 i

giorni festivi sui 365 dell'anno, o che l'agonto della riochezzamo-
bile non vorrà tener nessun conto di questa diminuzione di
reddito.
D'altronde ogni riforma produce spostamenti di interessi, o

danni individuali, i quali poi, di mano in mano, scompaiono nel
benefleio universale.
Il senatore Arooleo nella, sua relaziano enumera lo ragioni. per

lo quali lo ferrovie e lo tramvio debbono per ora cocettuarsi dal

riposo settimanale ; ma l'oratore osserva che egli ha dimenticato

la ragione massima cho 6 quella finanziaria.
Il progetto'di legge si preggge due scopi principali: concedere

e garantire il riposo settimanale agli addetti al commercio che lo
reclamano e più ne hanno bisogno, consolidaro o regolare 11 ri-

poso settimanale nello aziende industriali, nella maggior parto
dello quali già esisto per tacito consenso tra operai o padroni,
Secondo Part. I gl'imprenditori ed i direttori di aziende inda-

striali e commerciali di qualunque genero, debbono dare allo per-
sono non appartenenti allo loro famiglie, comunque occupatonelle
aziende stesse, un periodo di riposo non inferiore ad ore 24 con--

secutive per ogni settimana.
Ondo gl'imprenditori o padroni, i quali abbiano membri dolls

loro famiglia partecipanti all'azienda, hanno diritto di tenorla

aperta, a differenza degli altri cittadini, i quali debbono oessare

il lavoro per 24 oro ogni settimana.
Basta enunciare la cosa per comprendoro lo grande ingiustizia

pratica che ne deriva.
O bisogna vincolare la libertà individuale, o bisogna lasciare

adito ad una concorrenza sleale sotto l'ombra della legge.
Ricorda i disordini di Parigi, avvonati porchð si ðdimenticato di

tener conto di questo nella legge sul riposo settimanale.
Se no fece questiono iil Parlamento, o dopo pochi mosi dall'ap-

plicazione della legge si à veduto il bisogno di emendarla.
Na il Governo, n6 l'UfBoio centrale si sono preoccupati di questo

grave punto della questione, e lo comprende, perchò si tratta di

una questiono ardua o non facile a risolversi.

Osserva perb che la soluzione, cui sono venute tutto lo legi-
slazioni delle nazioni più progredito a questo riguardo, 6 quella,
ohe ð stata già accennata.
. Vedranno il ministro ed il relatoro so non sia il caso di accet-

tare un provvedimento aho liberi i legislatori dal rimorso di aver
procurato disordini, per mezzo di una legge che ha intendimonti

altamente morali.
Tenuto conto della dichiarazione che la legge sarà applicata

gradualmente, como richiede la condizione dell'ambiento, o oho if

legislatoro avrà modo di procedero gradualmente in quosta via,
dichiara che egli voterå la leggo con sicura coscienza (Bone),
TASSI. Non intendo parafrasare i concetti e gli argomenti ohe
il relatoro ha esposto.
Per quanto sia arido il campo politico e logislativo, il senatore

Arcoleo ò riuscito ad arare questo campo in guisa da produrre un.
vero godimento intellettualo in chi logga la sua relazione.

L'oratore ha preso la parola per fare una affermazione precisa
intorno alla questione che ha indotto il senatore Casana ad esporro
un dubbio.
Il dubbio sollevato dal senatora Casana riflatte una questione,

che sembra accessoria, ma che pure investe tutto il disagoo di

legge, perchè dal risolverla convenientemento dipendo tutta la se,
rietà dei propositi della leggo stessa o la sua_pratica attuasjone
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Ed egli vi richiama l'attenzione del Governo acciocchð non si

cada nell'errore in cui altri sono caduti e si ovitino disordini si-
niili a'quelli avvenuti in Francia.
Crede pertanto che sia necessaria una disposizione per la quale

si venga a stabilire cho nelle ore in cui è vietato 11 lavoro dei

salariati, tutti i negozi di vendita, tutte le aziende,_ debbano ri-

maner chiuse anché se condotte dal proprietario o da persone
appartenenti alla sua famiglie.
Senza una tale disposizione, con questo disegno di legge non

si farebbe che un'opera vana.
PIERANTONI. Nessun tema lo interessa più di questo e crede

che sarebbe opportuno che il ministro trovasso il modo di com-

pilare un Codice il quale contenesse tutti gli argomenti che ri-

guardano le classi lavoratrici.
Ricorda l'opinione di Cavour, il quale affermava che le classi

dirigenti debbono pensare a miglioraro le condizioni degli umili,
so non vogliono essere sopraffatte dal socialismo o dalle lotte
civili.

Osserva che la questione del riposo si connette strettamente
all'altra del contratto di lavoro.

Vorrebbe che il riposo festivo fosse disciplinato in modo che i
lavoratori non dessero cattivo spettacolo di så nelle domeniche.

Ripete che tutta la materia che riguarda i lavoratori è neces-

sario codificarla; nomini il ministro una Commissione di compe-
tenti, faccia studiare lo varie questioni e allora si potrà esami-

nare nel suo complesso il vasto problema e le grandi attinenze
che corrono fra l'una materia e l'altra; si potrà avere cosi una

legislazione che non ingeneri dubbi, non sanzioni contraddizioni.
ARCOLEO, relatore. Ringrazia, innanzitutto gli oratori che han

dato lodi alla sua relazione. Si limita a pochi cenni che fissano

i punti formi di questo disegno e che forse, dirimeranno i dubbi

espressi dal senatori Casana, Pisa e Tassi.
Puð dubitarsi se una materia così complessa per varieta di

abitudini, luoghi e persone, si prosti a norme stabili e assoluto.
Certo non è più facile una legge sul riposo di quello che sia

una legge sul lavoro.
DifBeoltà non pocho crea la tradizione, il costume, il pregiu-

dislo, specialmente nelle masso. Difatti le feste abbondano in

quelle regioni dove la domenica ð pretesto a vizio o ad accidia, e
nelle grandi solenpitä vi ha un preambolo ed un'appendico al
giorno festivo.

Nå vale indugiarsi a combattere il pregiudizio che-una tal Icg-
ge offenda la liberth individuale, apporti ostacoli e noeumento

alle industrie. Sono dispute astratte, ormai rese vano dall'ospe-
rienza. Le nuove condizioni della vita sociale, la graduale con-
quista del benessere, la rapida evoluzione economica, le lotte tra

capitale e lavoro, il risveglio della coscienza pubblica, hanno im-
posto una trasformazione allo Stato moderno e provocato il suo
intervento per regolare la intensith, la forma, la durata del la-

voro, non a scapito ma a tutela della libertà individuale. Lo stesso

principia vale pel riposo.
Ma una tal legge può esser provvida ed 'opportuna, se rispee-

chia le condizioni di fatto, e si atteggia alle diverse esigenze che

impone l'indole del lavoro, la consuetudine, il bisogno della con-
vènionza domestica e civile.
È il merito di qtiesto disegno che si è giovato della lunga espe-

rienza fatta altrove, e ancho della nostia che, pur breve, ha, in
poco più B pn decennio, raccolto elementi nei Congressi, nei Co-
mizi, nelle petizioni, nelle inchieste, e in un disegno d'iniziativa

parlamentaro che falli alla prova, per esuberanza di desiderî e di

proposte.
Una legge di questa specie non pub procedere con norme asso-

-lute: deve rispondere alle circostanze, alle necessità di uomini e

cose. Deve lasciare margine largo a deroghe, temperamonti, eeee-
zioni. Nessuna materia, como questa, esige un metodo sperimen-
t : occorre meno il giurista che il sociologo.
,Anche l'idea del riposo ha avuto la sua evoluzione che si ri-

percosso nei vari tentativi a proposte o loggi, fatto altrove du-
rante mezzo secolo, riprodotte tra noi in un breve e žeoente pe-
riodo.
Prevalse dapprima il concetto religioso che moltiplicava feste,

alternando spesso preghiere ed eccessi; ma 11 risveglio delle classi
lavoratrici, lo sviluppo della coscienza pubblica, gostituirono, in
tutto o in parte, il criterio fisiologico e sociale che inforina la

prima perto di questa legge.
11 riposo non à eccidio o pretesto a sperpero di forze, ¡qa sosta

per miglior ripresa. Non si può restare indifferente 4i fronte al-

l'ingordigia feroce della forza produttrice, che non cura vittime o
sacrifici, e stritola soprattutto le esigenze deboli e disagiate.
L'uomo deve lottare con la macchina, ma è un organismo cho

ha i suoi bisogni, e chiede alle pause un colppenso 4\ gnergia.
Una legge sul riposo non è dupque un'offes4 411a liberta indi-

viduale, anzi può essere una garanzia ed una difesa contro la cu-
pida ingordigia del capitale, epperð aon è solo opportuna ma no-
oessaria, dove piû progredita ð l'industria.
Certo in Italia più arduo riesce il compito, diverse com' è, anzi

divisa in zone così varie per tradizioni, clima, costumi, industrie.
Questa condizione di cose impone presso noi una serie di eeee-

zioni speciali, oltre alla comuni, inerenti a interessi generali, a ser-
vizi pubblici : così si spiegano le eccezioni al riposo settimanale
che ò costituito da un periodo di alageno 24 ore conéecutivo ogni
sei giorni, col divieto di aumento di lavoro nel giorno che pre-
cede ed in quello che segue.
Lo eccezioni riguardano: navigazione fluviale, laauale e marit-

tima; agricoltura, caccia e pesca; ferrovie o tramvie; servizi pub-
blici ed industrie esercitate dallo Stato.
Per talune che non consentono sospensione di lavoro, la legge

si limita ad un minimo di riposo ogni 15 giorni, sopprimendolo
durante dieci settimano dell'anno.
Un'eccezione a sei settimane si concedo par le industrie agri-

cole e manifatturiere che richiedono lavoro più intenso.
Un secondo principio, affermato in questo disegno, è quello

che stabilisce di regola, il riposo settimanale nel giorno di do-
munica.
Non è una norma etica, religiosa, o astratta, ma riflette il pro-

blema del riposo nel suo lato morate. Più che prescrivere, cop-
stata una situazione di fatto, una consuetudine, una tradizione,
che in quel giorno raccoglie, un tempo esclusivamente, oggi più
facilmente, i vari membri della famiglia.
La contemporanea libertà nella sosta del lavoro, & condiziono

essenziale perché sia gioconda ed utile la giornata del riposõ, uno
dei pochi, o forse l'unico vincolo che uniËee nell'afetto e nella
convivenza, persone o attività sparse o disperse trypiËct, labora-
torî, aziende, onde pub dirsi che all'atitica forma unitaria della
famiglia, siasi ormai sostituita quella federale che, più che affatti,
lega interessi, mercedi, salarii.
Ma anche questo riposo dornenicale provoca una serie di ecce-

zioni che impongono un lavoro domenicale per turno, richiesto da
ragioni tecniche, igieniche, morali, da interesse pubblico o da bi-
sogni imperiosi della vita.
Un terzo principio formulato nella legge, garantisce un riposo

di compenso, proporzionato al lavoro domenicale, in modo da do

rispondervi pel minimo orario fino alle intere 24 ore, non senza

eccezioni per le industrie siderurgiche, per i piccoli stabilimenti o
per il personale.d'alberghi.
Nel sistema di eeeezioni si è adottato un criterio relativo, su-

bordinandolo al discernimento delPautorita locale che si è dovuta
riconoscere nel prefotto, autorith locale, per mancanza di organi
propri, comuni o idonei, quali finora in rapporto a questo sod o
non sono nð i collegi dei probiviri, nè le Società di mugge geef
corso, o Camere di lavoro e quali non potre44970 essere per Ïa
loro composizione le Giunto provinel411 aniministratÏve e le Ca-
mere. di commercio. Il che fa sempre piû avvertire i bisogni di
speciali organismi che rappresentino senza monopolio o esclusioni
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gli interessi o la vita loÃle. È stesso metodo .positivo prevale
nell'applicazione di.questa leggo che dovrå procedere gradual-
mente, senza eccessi o fretta, afincþð ciò che la legge indica o

espope diventi costume e appaiþ pop offesa o pregiudizio, ma tu-
tela della liberth, garanzia degli individui.o delle classi..
La legge sara applicata in maniera graduale, man mano ehe

vei•ranno approvati i regolamenti da emanare per ciascuna indu-
stria o gruppi d'industrie affini.
E facile provvedere alle aziende commerciali, ma non altret-

tanto può dirsi delle industriali por le quali occorre conoscere le

speciali, oondizioni che richiedono deroghe e temperamenti. Cosl

qµesta leaie,_ più che altrp, è indice di una situazione di fatto
chg pub trasformarsi in una serie di normo conformi i bisogni
reali, o sark on altro paseo gel nupvo indirtzzo legislativo,
.gon crede che quosto disegno, possa trovare opposizione o resi-

ensa; .guango pi ayvertoo certi bisogni e, siasi formata un'opi-
¡qong pgbl.iça, anche parziale, occorre provvedero senza asÿettare
oho il problema, per impùlso stesso di cose,ingrossi o si snaturi:
ppyyrgdente o yvia.
,
Una .legga che si limita, come questa, ad affermare il principio

del riposo, lasciando margine largo alle eccezioni, impedisce che,
ga pochi anni, no venga fuog un'altra, senza limiti o frenÏ: la

stprjane)'gseppio dei poþolli inseguino.
La resisteng non puro ad ageettare, ma. a diseutero il divorzio

pggo.asi egegzionali, provocó altrove una logge sul divorzio per
mutuo consenso; cosi gli seioperi, repressi dappriina e puniti in
Itga come reati, suscitarono, a brove Sistanza, tumulti, rivolte e

soggegipoogulfi.
Il Senato, approvando questa legge, avra dimostrato, come sem-

Pf,e, I o eno consenso alle iniziative, phe abbiano base nelle
on Istoni 'p rerna Vi,ta sociale, e il Governo, rivalgendosi,prima
luig.ha rmgo l'opinione che à gik. nel paese, ,cioè la fidu-

ota che questa assemblea accoglie o delÍbera, senza esitanza o

san_za dubbi, anche lo più larghe riforme.
I IÍ1jghiir ingdo d'impedlye il dissidio di classi à queÚo di af-

. margnoä ,provviðe leggi, 'l v¡nooli holla grande solidarietà
umana (Vive approvazioni).

Presentazione di un progetto di legge.
Il ÑÏ, SiñÏstro degli SÈäri estori. PreseÃti Ìl disegno di

1%ô: < Wärági dàÎ tirinihi ÄhlÍS leghe Ëi miggio ÏÑ3 ».

Ripress della discussione.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio.

B pó lå ofta reÏaziano 081 adnatore Ärcoleo e opo quanta egliha'Ak°i o'spóito al näriato, chiaremio gli Ïntendimenti el disegno
i $ ko, ben þ o pitò ãggiuiigere.
ÏÃ diãoilssion si a Ïir itua ád un unico punto che non riguarda

il progoÏtd, uti bgnala una Ìaciina.
Qífesto þrogetto acedglie un principio, Ìo consierá con equa

misura, e sodisfa ad un desiderio universalinente maEifestato. Non
3 Tadili oõnoretare un progetto comploto ,su i iÍna materia che
rigilàVda ÏatërossÌ vÏtãÏissimi, coonómici e sociali. Quoéto progotto
si inspiri kÏ condetto tÏi contemperiro gli interessi moraÏi e fisio-
Ïo~gÏol a (luÈli della iniiustria, introducendo il principio del riposo
§âr iurno.
Dirnosiri che il disegno di legge evita tutte le dÏßicoltå deÏle

legislazioni straniere e 4elle varie proposte che non han tenuto
coitto ðelÏe differenti condÏzioni delÏe classi lavoratrici, delle in-
dustrio e eÌ Ïuoghi.
Il rmcipio del riposo è consacrato in modo cho non può dan-
ng are alcuno.
L'altro principio consacrato nel disegrio di leggo ð quello del

riposo domonicale, al quale si fanno echezioni, di cui si discorrori
a proposito degli articoli.
l'isóra Ïœporta sofférniarsi alla questione sollevata dai sona-

tori Casana, Pisa o Tassi.

Già il relatore ha notato che nell'applicazione di questo disegno
di legge intendiamo procedere con prudenz,a o con giusta migura.

11 concetto nostro e di assicurare ai lavoratori un giorno di
riposo settimanale.
Ora questo concetto deve essere esteso sino a farlo divenire una

limitazione alla libertå del lavoro ?

É giusto che il legisÏatore imponga ai cittadini, che lavorano

per conto proprio, un giorno di riposo ?
Esamina lo stato delle legislazioni estore al riguardo, e dice

che à preoccupato dalla considerazione dei conflitti, ai quali può
dar luogo una condizione di cose, in cui per alcuni è obbligatorio
11 riposo o per altri no.
È questa una questione degna di essere presa in esame o per

parto sua non ha difficoltå di portare la sua attenzione sopra una
proposta concreta, quando gli venga presentata nella discussione

degli articoli.
Eliminato questo grave problema, gli sambra che non possa es-

servi difficolti ad accettare iÏ disegno di legge.
Ringrazia tutti i senatori che hanno parlato ed al senatore Pic-

rantoni, il quale ha aceennato al un Codico del lavoro, dico cho

questo è un argomento di grande importanza o difBeolta.
Ëgli, che nel 1902 prosentò un disegno di logge al riguardo, ð

elotto dalla esperienza come non sia facile comprendoro tutta la
vasta materla in un ilisegno di legge.
Ònae 11 ÑIinistero è venuto neÏ concetto di presentare progetti

di legge speciali, como al esemplo quello sulle solfare siciliano e

l'altro relativo ai contratti di lavoro, già proposti al Parlamonto,
o i disegni di Ìegge sul cantratto collettiva, sulle conciliazioni o
sull'arbitrato obbligatorio.
La legislazione sociale non pub ossero l'opera di un momento

storico, ma bisogna cÍ1e proceda dÏ p ari passo col movimento in-
dustriale. L'Italla, ultima venuta in questa via, possiodo gik un
complesso di leggi che la fanno onoro (Bene).
Il Senato, il quale contribui a migliorare tali loggi, si b ado-

perato potentomonte a facilitare quella pacificazione sociale che ò
nell'animo di tutti (Approvazioni).
PIERANTONI. Ringrazia il ministro, che gli ha dato pià di cib

che egli aveva chiesto; porchè egli aveva solo accennato alla pos-
sibilità di uniro in un Codice tutte le loggi relative al lavoro.
PILESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
ARRIVABENE. All'art. I propone di comprendere tra le indu-

strio escluso dall'appl cazione della presente legge anche il casei-
ficio, industria che non può soffrire saste, e cho s'impernia nella
industria agricola.
E vero che nel disegno di legge all'art. 4 si comprendo ancho

l'industria del caselficio, ma fa osservare che l'art. 4 si riferisco
al riposo settimanale da darsi in giorno divorso dalla domenica.
La sua proposta consisto nell'aggiungere al n. 2 dell'art. I dopo

le parole « l'industria agricola » queste altre « e il caselficio ».
RETTONI, dell' Uffleio centrale. Richiama le disposizioni del-

l'art. 4 che crede sufficienti per ciò cho riguarda l'industria del
caselficio.
ARRIVABENE. Egli credo che all'art. 4 si potrebbe parlaro di

magazzini di formaggi. Per ció ehe riguarda il caseificio, ripeto
cho osso non può essere disgiunto dall'industria agricola.
PRESIDENTE. Ricorda che l'art. 4 si riferisco alla diversita dei

giorni di riposo per alcune industrie, montre il 1° articolo parla
del principio delPesclusione dal riposo di altre industrio.
ROUX. Fa rilevare che qualche pericolo si nascondo nella re-

dazione del primo comma dell'articolo in ¿liseussione; egli non

concepisco come il riposo settimanalo possa essero consigliato da
ragioni morali, igieniche o sociali poi lavoratori salariati o per gli
altri no.
Molto didleolti poi ei avrebbero nella prit ca ottEanona por

1accortamento di coloro che compongono la famiglia di un pro.
prietario di una azienda.
Quindi egli propone che dal prima comma dell'articolo I sia
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tolto l'inoiso « non appartenenti alla lok famiglia, comunque oo-
oupate nell'aziende stesse ». -
CASANA. Prega il senskr6 houx di riflettere ohe si 6 di fronte

ad un problema molto gravo.
Mentre da una parte si deve impedire lo afruttamento dei la-

voratori, e dar loro la sieurezza del riposo, noi dobbiamo d'altra
parte non Genomare la liberta del lavoro.
Invita d senatore Roux a ponderare quanto sia grave la sua

propo'.sta. Non si pub tracciare la condotta dei padri di famiglia
Ygso i propri figli.
Spera oho il senatore Roux ¯vogFa recedere dalla sua pro-

posta.
Quanto poi all'osservazione fatta dal senatore Arrivabene, la

trova degna dell'attenzione del Senato e del ministro.
Per il casoificio, bisogna distinguere l'azienda che si svolge

nella fattoria e l'altra che assume i caratteri di un'industria, che
ð quella di cui si occupa l'articolo 4.
D'accordo col senatore Arrivabene, propone il seguente emenda-

mento al numero 2 dell'articolo 1°, dopo le parole « l'industria
agricola » aggiungere le altre: < l'azienda del caseificio in quanto
si svolge nelle fattorie ».

BRUSA. Si unisce al senatore Casana nell'invitare il senatore
Itoux a recedere dal suo emendamento, o oið per evitare l'inva-
sione dello Stato nell'orbita della famiglia.
Anche le legislazioni straniere hanno tenuto conto della ecce-

zione di cui al primo articolo. Vi à quindi un'esperienza già fatta
ed il mutare, senza ragioni molt> evidenti, potrabbe essere im-

prudento.
Conviene perð col senatore Roux per ciò che riguarda la difli-

coltà di accertamento dello circostanze che costituiscono l'ecce-
zione dell'articolo 1°.
ROUX. I discorsi dei senatori Casana o Brusa lo hanno confer-

mato nel suo concetto. Non comprende percha questa legge debba
fare una eccezione per le persone appartenenti alla famiglia degli
imprenditori o direttori di aziende industriali e commerciali. È
«¡uestione di coscienza.

Se il padre di famiglia non ha questa coscienza deva soccorrere
la legge. Rileva che ove non venisse accettato 11 suo elitendamen-
to, si creorebbe una vera concorrenza che potrebbe dar luogo a
dei disordini; percib vuole che la legge sia uguale per tutti e che
non si crot una eeeezione che può essero pericolosa e che fa dan-

no, non solo a coloro che lavorano, ma anche a coloro che non

possono ribellarsi alla patria potosta.
BRUSA. Insiste nei suoi concetti e dice che qui si tratta di or-

dinamento di indole sociale, perchè il riposo settimanale ð obbli-

gatorio per tutti. La eccezione sancita in questo articolo rispetta
il principio della patria potestä.
Osserva che nel progetto di legge non ricorrono gli ostremi che

si riscontrano nell'altro disegno di legge che è all'esame del Se-

nato, e che riguarda la proteziono degli esposti e dell'infanzia ab-
bandonata e per il quale in alcuni casi si priva il padre della
patria potestà.
Nulla vi o a temero so il padre richiedera, duranto il giorno

festivo, un determinato lavoro.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

La questione sollevata dal senatore Roux non si puð circaserivere
nei confini in cui egli l' ha posta. Lo scopo del disegno di legge
ò quello di regolare il lavoro dei salariati in modo che siano sot-

tratti alla ingordigia di chi non vuole conceder loro il riposo.
Osserva che qui non si disciplina il Codice civile nella parte

che riguarda la patria potestà, o tanto meno il progetto puð re-

golare il lavoro dei figli di famiglia.
Qui si legifera soltanto sul lavoro dei salariati o niente pin.

Pereið, pure apprezzando le considorazioni svolte dal senatore

Roux, non può accettare il suo emendamento.

Quanto alla proposta del senatore Arrivabene, suff'cagata dal
senatore Casana, osserva che essa ò importante.

Ricorda perb che 11 progetto ð il risultato d'ana diligehte in-
chiesta compiuta con criteri obbiettivi, largamente suffragäta da
un referendum fatto dalla Società degli agricoltori. Il Governo
si & preoccupato della questione del caseifleio e ne fanno fede gli
articoli 4 e 10 del progetto, dei quali l'oratore spiega la portata.
Quindi, senza fare un'eocezione che parrebbe odiosa, crede che non

convenga introdurre una modificazione oho sarebbe in dissenso coi

criteri che informano la legge.
CASANA. Anche a nome del senatore Arrivabend, ringrazia il

ministro delle fatte diohiarazioni e ritira l'emendamento.
ROUX. Insiste nella sua proposta e dice di non capire ipereh#

si debba fare una legge per sottrarre tutti i salariati alle ingor-
digie degli imprenditori, e non vi si debbano comprendere ancho
i figli di famiglia. Cib gli sembra ingiusto economioamonte e so-

oialmente; perchè crede che autorizzando cosi la concorrenza, si
andra incontro a delle vere perturbazioni.
TASSI. Presenta il seguento omendamento: dopo il primo comma

aggiungere: « nelle ore in cui è vietato il lavoro dei salariati, i

negozi di vendita, magazzini e locali pubblici di qualunque ge-
nere dovranno restare chiusi al pubblico ».
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Prega il senatore Tassi di presentare il suo omendamento al-

l'art. 4.
PISA. Dopo la presentazione dell'aggiunta del senatore Tassi

che toglie di mezzo la concorrenza tanto temuta dal renatore

Roux, lo prega di non insistere nel suo emendamento.

ARCOLEO, relatore. Ringrazia i senatori Arrivabene e Casana
di aver ritirato le loro proposte.
Si associa alle osservazioni fatte dal ministro in merito all' e-

mondamento del senatore Roux, il quale insiste nel concetto della
concorrenza, che potrebbe costituire una deroga alla legge.
Ora l'aggiunta del senatore Tassi è un efficace rimedio e per-

tanto prega il senatore Roux di attendero che la proposta del

senatore Tassi sia approvata, e di non insistere nell' emenda-
monto.

ROUX. Quando sara approvata l'aggiunta del senatoro Tassi si

dichiarera soddisfatto, ma rileva fin d'ora che si chiuderanno le

botteghe, ma si permetterà di lavorare nell'interno degli esercizi.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Osserva che l'articolo aggiuntivo del senatore Tassi riguarda solo
gli esercizi di vendita e non è quindi in contraddizione con l'ar-

ticolo 1; del resto si riserva di esprimere il suo parere sull'e-
mondamento Tassi a tempo opportuno.
PRESIDENTE. Da lettura degli emendamenti dei senatori Roux

e Tassi.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio.
L'aggiunta formulata dal senatore Tassi deve essere rinviata al-
l'art. 4 o dovrebbe essere subordinata all'applicazione di certo di-
sposizioni per la chiusura obbligatoria di alcuni negozi, disposi-
zioni che debbono emanarsi dallo autorità comunali locali.
ROUX. Propone che si rinvii la votazione dell'art. I a dopo che

sia stato approvato l'intiero art. 4.

ARCOLEO, relatoro. Osserva che se si sospende la votazione
dell'art. 1, che contieno il concetto informatore della legge, è
impossibile procedere nella discussione degli altri articoli.
CASANA. Osserva che vi è consenso generale sulla opportunita

d'introdurre nella leggo un concetto uguale a quello espresso
nell'aggiunta proposta dal senatoro Tassi, ed egli stesso ha pro.
posto analogo emendamento.
Gli sembra pertanto che o l'una o l'altra formula sark certa-

mente accettata dal Senato; perciò il senatore Roux potrebbe ab-
bandonare il suo emendamento.
ROUX. Dopo le dichiarazioni e le riserve fatte, egli accetta tutti
i criteri esposti dagli oratori, ma non comprende perchè la sosta
di riposo che deve essere obbhgatoria per tutti, non sia tale per
i componenti la famiglia; insiste pertanto nel suo emendamento.
00CCO-0RTU, ministro di agricoltura, industria o commercio.
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Non crede ohe l'approvazione dell'art. 1° debba essere subordinata
all'approvazione dell'aggiunta presentata dal senatara Tassi, o di
quella oho presentera 11 senatoro Casana.
Il òonootto dell'articolo ð questo, che si dove dare il riposo aisalariatÌ; qui non si parla n6 di patria potosta, n6'di rapporti di

famig11a. Gli omendamenti Tassi e Casana riguardano solo gli
eseroisi pubblici o le rivendite.
DI MARZO. Osserva che non si tratta di un lavoro fatto nel-
l' interno dolla famiglia, ma di un lavoro fatto in un' azienda
aperta al pubblico. Non comprende como si possa accordaro il ri-
Poso agli operai o non ai figli di famiglia.
ARCOLEO, relatore. Quando si tratta di padri afruttatori dei

propri figli, allora la cosa cade sotto l'impero del Codice penalo.
11 progetto non entra nelle relazioni tra padre o figlio.
1)I MARZO insiste nel suo concetto.
PRESIDENTE. Il senatore Roux propone, la soppressione di un

Inciso all'art. 1. Siccome la soppressione non si vota, pono ai voti
'il primo comma dell'art. 1.
Ë approvato hopo prova o controprova.
Il Senato quindi non approva l'omendamento proposto dal sena-

tore Roux.
Il sériatore Tommasini propone che invece di dire « periodo di

riposo non inferiore ad ore 24 conse6utivo per ogni settimana »
si dios « un giorno solaro di riposo per ogni settimana ».
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio.

Prega il senatore Tommasini di non insistera nol'suo emenda-
mènto, perohã la formula dello 24 ore 6 pia precisa ed 6 quellache 6 atata adottata in tutto le legislazioni.
TOMbfASINI. Insiste nel suo emendamento, perchè la formula

da liii présentata non dà luogo ad equivoci.
L'emendamento del senatore Tommasini, posto ai voti, non è

approvato.
Si approva l'art. 1 nel testo dell'Umeio centralo.
Sonra osservazioni si approva l'art. 2.
SONNINO. All'art. 3 domanda schiarimenti sulla lettera d di

quoitó articolo e chiedo che sia tolta l'aggiunta dell'Ufficio cen-
tralo à o in tutte le industrie afBai o similari ».
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio

od ARCOLEO, relatore. Dichiarano cho erano già d'accordo nel
sopprimere quest'aggiunta.
Ilart. 3, cosi omendato, 6 approvato.
VISOCCHI. All'art.4 domanda so nella dizionodeln.2diquonto

articolo e industrio con processi tecnici continui > sia comproso
anohe il lavoro continuo delle macchine. A lui non sembra; per-
oib vòrrebbe che si aggiungesse questo inciso:. « quelle industrie
chè hanno un lavoro di macchino continuato, e ciò ristretto sola-
mente a .quoi lavoratori che sono addetti alla custodia e all'anda-
monto dello macchine ».

C0CCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio.
Per oliminÁro ogni dubbio, accetta l'emendamento proposto dal
senatoro Visocchi.
ARCOLEO, rolatoro. Lo accetta anche l'Ullicio centrale.
PRESIDENTE. Ricorda che a quest'articolo ð stata propostaun'a§giunta del senatoro Tassi, ed un'altra del senatore Casana.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio.

Prega i senatori Casana o Tassi di rinviare ad altra sede i loro
emendamenti.
Crede che ossi troverebboro posto in un articolo aggiuntivo

dopo l'art. 10.
CASANA. Il ministro lo ha prevenuto; egli intendeva fare la

medesima proposta.
TASSL Consento.

SONNINO. Nofa che la locuzione del n. 5 ð troppo generica e
che potrebbe essere elimioats.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio.

Dice che si vorrà a specificazioni nel regolamento, poreha e im-
possilile in una legge fare una casistica infinita.

SONNINO. Perché il regolamento non sconfini occorrerebbe dire :

« industrie che rispondono a necessità di pubblici servizi ».
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura. industria o commoroio,

ed ARCOLEO, relatore. Insistono perch6 pia mantenuta la dizions

dolTËS
. Propone cho il n. 5 sia trasportaty in fondo all'articolo,

e diventi cosl il n. 12.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industrir o commercio.

Accetta.
ROUX. Vorrebbe che al n. 12 fosse oliminato l'ineise « anche

se vi sia annessa la vendita di altri generi », por non edgitaro i
rivenditori di generi di privativa o far concorrenza ad altri dom-
mercianti.
ARCOLEO, relatore. Osserva che le condizioni delle rivendite di

generi di privativa in vari Comuni, hanno consigliato la dizione
di questo numero.
Non comprende poi il penicolo temuto dal senatoro Roux.
ROUX. Insisto nella sua proposta, anche perchð non ema nollo

leggi le cose superflue.
ARCOLEO, relatore. Insiste nel voler mantenuto il testo sdel-

l'Ufficio centrale.
.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.
Giustifica la disposizione del n. 12 senza la quale in parecchi pio-
coli Comuni non si troverebbe ad appaltare una rivendita di ge-
neri di privativa.
BRUSA. Ripiglia lo osservazioni fatte dal senatore Sonnino al

n. 5, o orodo che si dia al ministro un potero regolamentare esor-
bitante.
Le risposto date al senatore Sonnino non lo tr$nquillizzano.
ARCOLEO, relatore. Dimostra che il timore che il regolamento

possa sconfinare dalle disposizioni del progetto di leggo non ð
fondato, e che se anche vi fosse nell'articolo in discussione una

superfluità, essa non nuocerebbe.
PISA. Crede neoossario mantenere il n. 5, perchè ð indispensa-

bilo al buon andamento della legge.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio.

In seguito all'emendamento dol senatore Tassi avverto cho nol.
l'ultimo comma dell'articolo, invece di diro: « nei nn. l, 2, 3 c 5 m,
si dovrà dire: « nei nn. 1, 2, 3 e 12 ».
PRESIDENTE. Pone ai voti gli omendamenti dei senatori Tassi

e Visocchi.

(Sono approvati).
L'art. 5 coal omendato ð approvato.
Il seguito della discussione à rimandato a domani.

Per l'ordine del giorno,
LEVI. Chiede che il progetto di legge per la nomina di una

Commissione con l' incarico di indagare i servizi dipendenti dal
Ministero della guerra, sia discusso prima di altri progetti di mi-
nore importanza.
GOCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio.

Fa analoga proposta per il progetto di legge sulle solfare sici-
liane.

PRESIDENTE. Quosto disegno di legge sarà iscritto all' ordine
del giorno, appena pronta la relazione.
Il Senato consente nelle proposte del senatoro Levi e del mini-

stro di agricoltura, industria e commercio.
La seduta termina alle 18.30.

CAMER.A DEI DEPUTATI
,RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi, 31 maggio 190

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente FINOCCHIARO-APRILE.
La seduta comincia alle 9.5.

CIMATI, segretario, legge il processo verbalo della precedento
tornata antimeridiana, che à approvato.



3053 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Discussione del duegno di ipggegr proroga di provvedimenti
a favore deMa merina mercantlie.
ÅRÁRIS IIAMIORINO ýem¾ olle, iotto li sãode'ste appa.

renze d'una legge ,di proroga, il disegno di legge racchiude uno

dei pin gravi problemi dell'eoonomia nazionale, dipendendo dalla
saa approvaziono o no un Vogtennio di prosperità o di decadenza
della nostra marina mercantile.
Si compiace che il ministro ritorni al conootto di riunire il

þrobletha delle sovvenzioni e quello dei premi di navigazione, la
miehtando per altro che nella soluzione di questi problemi non a

sia tenuto conto degli studi fatti dalla Commissione Reale così do.
gnamente ed alÁcremonte presieduta dal compianto senatore Co-

dronchi (Bene).
Dimostra l'inanità dei sacrinzi finora sostenuti, co neludendo clie

premi e sovvenzioni non hanno impedito il decadere della marina
mercantile, che non si ð sviluppata se non þer il irasþo rto degli
emigranti, rimunerativo per så stesso.
Áttribuisce tale decadenza alla sua inferiorithfeenica od econo-

mica in confronto delle marino estere, e però ritiene che ogni
sforzo debba essere conomitrato ad eliminare li cause di siffatta
nferiorith.
Accenna allo sue inolteplici cause, osserirando che, oltre la pro-

tezione, non sempre opportuna, accordata ai materiali da costra-
zione, ai cantieri ed agli armatori, la sfrenata speculazione di
borsa ha grandemente danneggiato lo sviluppo della marina ita-

liana.

Accepna altrasl ai modi migliori per risolvere i complessi pro-
blemi che alla marina medesinia ei connettono sia dal punto di
visia tecnico che da quello economico, dichiarandosi in massima

non favorevole a linee sovvenzionate e disposto, invece, a sosti-
tuire alla sovvenzione il credito flavale.
Raccomanda che la soluzione del duplice problema sia imme-

diata per le linee postali marittiine Ïnterne, liel senso di acca-
munarne l'esercizio a quello delle ferrovie che vi si collegano.
Conclude aflermando essere indispensabile aÈrontare intero e

risoÌvere sollecitamente il problema della marina mercantile che
costituisce uno dei maggiori interessi dell'Italia moderna. (Vive
approvazioni - Molte cangratulazioni).
FIAMBERTI lamenta il pessimismo cui è informato il discorso

dell'on. Ferraris, osservando che se il Governo ha anticipato, con
gravoso interesse, 500 milioni alla marina mercaniile italiana,

questa, dal 1861 in poi, ha creato dal nulla 545,000 tonnellate di
ottimi piroscafi.
Nega che la marina italiana si trovi in condizioni di inferiorita

in confronto di tutte le altre; mentre è vero purtroppo che essa

non & protetta sufficientemente nei porti italiani e in quelli esteri
contro la concorrenza della bandiera straniera, ma anche contro

angherie e soprusi cui spesso va soggetta.
ProcÌama infine la superioriti tecnica dei costruttori navali ita-

liani e loda lo spirito d'iniziativa dei nostri armatori, dimostrando
la necessità di incoraggiare e favorire i patriottici sforzi con cui

essi mirano a migliorare le condizioni della marma mercantile.

(Ãpprovazioni - Congratulazioni).
ORLANDO SALVATORE deplora il disinterosse del paeso per

tutto quanto concerne la marina mercantile (Bravo), lo sviluppo
della quale oltrechè da tale disinteresse à anche ineeppato dalla

instabilità della legislazione a suo riguardo. Contraccolpo gravis-
simo ne è avvenuto all'industria delle costruzioni navali, che

pure aveva cominciato ad esportare anche navi da guerra. E

questa industria è quasi del tutto cessata, con grayo danno per il

paese.
Invoca quindi la sollecita presentazione di una legge che re-

goli in modo definitivo tutti i problemi inerenti alla marinamer-
cantile.
Lamenta influe il ritardo con cui la Commissiono Reale sui ser-

vizi marittimi ha proceduto ai suoi lavori (Bene).
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, all'on. Maggio-

rino Ferraris, il quale desidera che il probÌema dei premi si ri-
soluto insieme con quello dellä marina sovvenzionatá, fa osservare
come ciò risponde al criterio organido, con odi là ÒdmzáÍgsidy
réiÌã dei servizi márittimi stud1ð tutto Ï'ampio argoiñori o délla
protezioso della marina mercantile.
Ma fra gli argomenti esaminati dalla domxdidéibhä i·ésÌlà va ne

sono Àei più e dei meno urgenti. Fra gli inapdrtÅiiIiàÑiiii À 6

quello dalla nuova sistemazione dei servizi postali à comsäerciali
iriarittimi.

L'onorevole Ferraris Torrebbo che fin d'ora si elritoidsso o ex

Ápprovasse 14 parte ,dei disegno di legge, oho riguái·dà l'ààel·cisio
cÌi Stato di alcune linee di navigazioné. Üna ÉedisiotÌe sg ehto

punto appare prematura. Se ne diàcutera quaníÌo jáps$iziamentè
la Commissione della Camera presentei•i la liua relaÃÌ$Àe ètì $1tto
intero il disegno di legge dei servizi marittimi.
Ricorda come per 11 ritardo nella presentaziorie del dioègtio Ài

legge sui servizi marittimi, non imputabiÍe all'attuaÌe Governo,
siasi resa indispensabile la proroga per due anni dei contraiti vi-
genti. Confida che, prima della chinsura dei suoi lavori, il ParÌa-
mento approverk il disegno di legge, in modo che si possi prõŸ-
vedere alla sistemazione dei servizi per il prossimo ventennio, e non
si rendaito necessarie ulteriori þroroghe.
MONTAGÑA, relatore, osserva che, trattandosi ora di approŸai•«

una semplice legge di proroga, non ð il caso di discifiere in me-
rito ai provvedimenti deliriitiki per la marina mercanfile, che l'ora-
tore invita il Governo a presentare il più presto.
La Commissione a tal proposito ritiene oÍte sarå opportuno

trattare congiuntamente il þrolilema deÌ servizi sovvenzioxiÁli e

quello dei premi alla marina mercanille.
MIRABELLO, ministro delli marina, invia un saltito alÌa me•

moria del senatore Codronchi che fu benemerito presidente della
Commissione ReÀle pei sortizi níarittÌmi.
Combatte l'asserzione dell'on. Ferraris-hÍaggiorino dèÌl'inferto-

rith tecnica della marina mercantile, la quàle irivace À sóiapro
sollecita ad attuare i perfezionamenti consigliati dal progresso
tecnico; ma deve purtroppo convenire nella inferioritå economica

di essa.
Governo e Parlamento dovranno pertanto sitidiaie ed àdottaro

provvedimenti, che diano modo di migliorare le condizioni della
marina mercantile o di assicurare all'Italia queÌlÃ potenza com-
inerciale marittima, che sarà validissimo fattore della sua gran-
dezza e della sua prosperità (Approvazioni).
Promette di affrettare lo àÎudio di tali provvedimenti, tenendo

conto delle osservazioni fatte dai vari orâtori e dei lÀYori com-
piuti dalla dommissione Reale.
Circa i gravi fatti ricordati dall'on. Fiamberti, di navi italiane

che hanno dovuto soffrire angherie o soprusi in parti strÀnieri,
assicura che il Governo è coriscio dell'alta importanza clie lià la
tutela della marina mercantile all'estero, e che non ha rÌspar-
miato nå risparmierà un'azione diligente ed energica, iritesa ad
esercitare questa tutela.
FIAMBERTI, per fatto parsonale, àsserva òhe la questione da

lui sollevata è stata anche oggetto di deliberazioni del Consiglio
del contenzioso diplomatico. SperA che il Governo farà si che pre-
sto cessi questo stato di cose.
(Il disegno di legge à approvato).

Presentazione d'una relazione.
CDIORELLI presenta la relazione sulla proposta di logga per

una lotteria a favore dell'ospedale di Campobaëào.
ßeguito della discussione del bilancia deRa snariña.

FRANCHETTI afferma che l'Italia deve ávere una forzÁnäykle, the
valga a farla tomuta in caso di guerra e rispettata in tethþð di

pace. Ma percio appunto la nostra forza navale deve ossere ook-
misurata alla potenzialità economica del paese. Dobblänio bensi
compensare colla massima preparazione la minor forza, di oui
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possihmo t11siiorro, traendo partito dalle eccellenti qualità della
nostra gente i mark.
Dissente paraib nell'indirizzo dol Ministero che tende, invece al-

l'aumento ilegli organioi. È convinto che anche l'organico attuale
sia occossivo; por guisa che si Énisne oðn sacrifloare l'allenãsento
alle costrazioni.
Non approva poi che, per mantenero in organico alcune navi

voechie e per far fronte alla relativas¡iesa del persónale, si giunga
fino a ritardare la costruzione delle navi únövo, con storni ði
stanziamositi, che non giovano alla ainoorita del bilanelo. (Inter-
ruzione dell'onorevole ministro dolla marina).
Riedrdando la relazione sulle grandi mahovro del 1905, afferma

cho l'Allenantanto a tuttora insufflolente, nonostanto gli sförzi döl
mihiitre, ippunto por la ihedf!!cenza dei fondi.
E dicendo queste cose alla Camera à convinto di rendere un

grando servizio al paese (laterruzioni del ministro). Perció torna
a dishiafgro cho bisogna ridurre 11 numero deTle havi, ridurro, se
ð nocessario, ancho l'organico de; oorpo Reale equipaggi e devol-
vero le económio ad un pin intenso e pin effloace allenainento.
Devo quinill fare molte riserve elros 11 diségno di leggo, pre-

sentato dal ministro, per l'aumento degli oiganici degli uffleiali
della marina e si augura che il ministro non insistera per failo
dischtere affrettatamento nello scorcio di questo periodo di lavori
parlamentari.
Dalla eenberanza degli ufBolali, specialmente di vaséello, in

'

confropto dei mersi disponibili, consegué non solo il loro scarso -

allenamqpto, ma anche la insumoiente selezione, specialmente nei
gradi superiori. E dallo stesso fatto deriva anche un altro gravo
inconfoniente, quello della esistenza nei nostri arsenali di molti
posti o superflui o addirittura nominali; oiò che impedisce una

vera od utiÏo riorganizzazione industriale degli arsenali stessi.
A questo proposito si diohiara oontrario al sistema di adibire

ad impieghi tecnici o amministrativi gli umoiali di vancello. In
gðnerale afl'arma la nuoessità di tener nettalhente distinte le varie
funzioni, la militare, la iildustriale e l'amministrativa, aŒdando

questo due ultime all'elemento borghese.
Afl'orma pare la necessità della piû rigida oonlgtezza nello co-

strissioni havali, augurandosi che, dopo l'inchiesta, un migliore in-
dirik.zo aia prevalso in questa materia, in ogni parte, come gli
donsta che, yet inorito del ministro, 6 prevaldo per le cofazio.
Segnala in proposito i suggerimenti della Coniinissione d'in-

, chidsta.
Riberda, citando gli esetnpi della recente guerra russo-glappo-

beso, ßÌte un'armata inferiore per velocità, per cannoni e per pro-
jottili, nonostante qualsiasi eroismo, 4 fatalmente Bedtinata ad es-
abi•o distrotta. Si abgni·a che questorisordo valgadilhoognainento
,al Governo, il Parlamento e al paese (Vivo approvaiioni - Con-
gratulaziodi - Comnienti).
La seduta termina alle ore 12.35.

SEDUTA POMERIDIANA.

' Presidenza del elde-presidente GORIO.
La seduta comincia alle 14.5.

MORANDO, segretario, legge il processo verbale della seduta
ni lerl.
BIANCHI EMILIO, rilevändo un'an'ermazione fatta leri dall'ono-

revälo Ohlesa, dlòhlara che la osusa di monsignor Carli, vescovo di
Satzana, non 6 pirnto dicotta contro gli asili d'infanzia, ed b la giusta
rivendicazlone di diritto.
CEIIESA insiste che la causa ô diretta a diminuite i proventi

dell'asilo d'infanzia di Avenza.
(Il prodosso verbalo o approvato).
PI(ESIDENTE. Ha ohiest,o 'an congedo il Reputato Pelissent.
(Ìl! conceduto). .

Interrogazioni.
AUBRY, sottosegrotario di Stato per lamarineria, assicura Pono.

revole Santini che il Ministero della marina sarà rappresentato
nelli conferenza internazionale della Croce þssa, cho avrå luogo
a Londra, da un tonento colonnello medico.
SANTINI si dichiara soddisfatto.
VALLERIS, sóttosegretario di Stato per la guerra, risponde al

deputato Giacomo Ferri che essendo stata eretta in parrocchia la
ohiesa di San Franoeseo a Ripa, una piccola parte dell'orto della
caserma Lainarmora fu ce:luta per la erezione d'una camera mor-
tuaria; od altra parto poi perch6 fosse adibita ad ospizio di fan-
einlli.
PERRI GIACOMO lamenta che i borsaglieri siano stati privati

di un terreno, che essi avevano reso feoondo col loro lavoro e col-
tivato per migliorare lo scarso loro nutrimento; o eib por à;ipt-
gare le bramosie dei frati di San Francosoo, non ostanto lo giusto
resistenze del comandanto del reggimento ; lo lamenta anche gei•ch6
fu stalfilito por quella cessione un prezzo derisorio a danno dei
contribuenti (Approvazioni all'Estrema Sinistra).
VALLERIS, sottosegretario di Stato per la gaorra, diohiara che
il contratto sark fatto dal Demanio (Interruzioni all'Estremà SI-
nistra - Ilumori).
POZZO, sottoségretario di Stato per la grazia e giustizia, rispotiðo

alPon. Pala che quanto prima sarå nominato il pretore nolla pre-
tura di Utstelsardo, nella quale frattanto fu inviato un reggeste.
PALA si ylichiaia soddisfatto, facendo voti che sia abrogata lá -

legge ole autoilzza le vacanze delle preture.
CIUFPELLI, sottosegretario di Stato per l' istruzione pubblica,

assicura l'on. Placido che il Ministero dell' istruziono pubblica ð
pronto a concorrere col Comune nella spesa per i restauri dolla
ohiesa di San Lorenzo in Napoli.
PLACIDO ritiene cho il Governo debba assumere l'iniziativa di

quei restauri, trattandosi di un monumento che interessa tutta la
nazione ed assieurs ohe la ciffa di Napoli sara orgogliosa di so-
oondare tale iniziativa (Bene).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l' istruzione pubblica,

attribuisce agli enti locali il dovere di restaurare i loro monu-
menti. Il Governo può soltanto concorrervi.

&olgimento di una proposta di legge.
LARIZZA chiedo alla Camera di prondere in considerazionò

una proposta di legge per una tombola per l'istituzione di un ri-
covero di inaternità in Melito Porto Salvo (Vivi rumori).
LACAVA, ininistro delle finanzo, non si oppone, par udtañio

l'accoglienza fatta dalla Camera alla proposta. -

(Dopo prova e controprova, la proposta non ð prosa in conii-
dorazione - Cotamenti animati).

Presidenza del presidente MARCORA.
ßeguifo della discussione del disegno di legge sull'ordinaménto

del seroisio ferrofiiario dello ßtato.

PANIA. Il poderoso disoofso dell'onorovole ministro, lo ha non-
vinto che, pur non risolvondo il problema dell'ordinamento fer-
roviario, il presente disegno di legge a necessario por dispipli-
nate i congegni dell'Amministraziano ferroviaria e regolarne il
riscontro finanziario.
A suo avviso per altro il disegno di legge 6 assolutamento

manehovole per ciò che concerne la natura ed i limiti delle varie
responsabilità.
L'art. 14 non stabilisce che la responsabilità degli amministra-

tori per l'impiego del denaro ; rimettendosi per il resto alla leggo
comohe, nella quale l'oratore ravvisa una fonte di gravo dubbi.
Nulla invece dispone per oib ohe concerne la responsabilità dello

Stato. Invoca quindi schiarimenti in proposito.
Accenna per ultimo al personale, osservando che meglio sarebbo
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stato dargli, can questa legge, assetto definitivo, e impedire le
enorgni sperequazioni che si verificano tra i ferrovieri, sia negli
orari che nelle paghe.
Raccomanda al ministro di tener conto, per sentimento di equith,

dello stato attuale di fatto in eið che si riferisce al servizio le-
gale e a quello sanitario; o di provvedero che il lavoro all'in-
dustria nazionale sia dato in modo continuativo (Vive approvazioni
- Congratulazioni).
CARCANO, ministro del tesoro, si unisco allo considerazioni

ieri svolte dal ministro dei lavori pubblici, limitandosi a dichia-

rara par suo conto cho il disegno di legge provvede a un buon
ordinamento della contabilità dell'azienda ferroviaria e a stabilire
un efReace sindacato della Corto dei conti; e che in ogni modo,
nel regolamento si potra tener conto di alcuni desideri manife-
stati in proposito durante la discussione.
.Discute poi, rispandenda allo oservazioni dei vari oratori, la
parte finanziaria del disegno di legge, rilovando che non si pos-
sono dimenticare i beneficî indiretti che il paese ritrae da un più
completo servizio ferroviario.
Riconosce che ð in qualche parto cresciuto il coefBeiente della

sposa per l'esercizio : nega pero che cio sia avvenuto solamento

per effetto dell'aumento del personale ; o in ogni modo dichiara
che l'Amministrazione ferroviaria, puro tenendo conto delle esi-

ganze del servizio, non puð proseindere da quelle dell'erario.
Espone poi in quale modo l'Amministrazione abbia potuto far

fronte al suoi innpegni per circa 670 milioni; e conclude invitando
la Camera ad approvare il disegno di legge che, tenendo conto
dei risultati dell'esperienza e dei voti manifestati, migliora noto-
volmente lo stato attuale, ed è un primo passo sulla via del
decentramento senza ledere il principio della responsabilità mini-
steriale (Vive approvazioni).
POZZATO svolge il seguente ordino del giorno:
< La Camera invita il Governo a togliere qualunque conces-

sione di esercizio dei treni di proprieta privata sulle linee ferro-
viarie dello Stato, e quanto meno a subordinare (ogni eventuale
concessione a tali condizioni da rendere impossibile qualsiasi mo-
nopolio ».

Rileva i danni che, nella sua regione, si verificano appunto in

conseguenza di monopoli di trasporti con treni di una ditta pri-
vata, e confida cho il ministro vorrå accettare il suo ordine del

giorno.

(È approvata la chiusura della discussione).
DANEO, relatore, difande l'opera della Commissione dalle cen-

sure che le furono rivolte, notando che la Commissione medesima

ha migliorato e completato il disegno ministeriale, e che oramai

l'osercizio di Stato non ha più bisogno di essere affermato, poichè
non si potrebbe più, per ragioni e per sentimento, abbandonare

questo sistema.
Dimostra l'opportunità degli ampliamenti o delle innovazioni

che la Commissione ha introdotto nel disegno di legge, nel senso
di congegnare un organismo che, indipendemente dal valore delle
persone, valesse a dare all'esercizio ferroviario statale un assetto

definitivo che altresi rispondesse alle nostre tradizioni.

.Rileva come le critiche fatte al disegno di legge e ai criteri

sosta.nziali a cui si informa, siano assolutamente diverse e con-

traddittorie; e come, in ogni modo, nessuno abbia sostenuto una

autonomia completa che sostituirebbe un Governo irresponsabile
ad uno responsabile.
Nota che, con l'attuale ordinamento ferroviario, il ministro dei

lavori pubblici non puð avere notizia procisa del funzionamento

dell'azienda ferroviaria; onde bisogna che a questo si provveda,
dando al ministro i poteri necessari e al Parlamento e al paese
le necessarie garanzie.
Non erede per ora attuabile il concetto, che pur vagheggia per

l'avvenire, di affidare l'azienda ferroviaria. ad un ministro sot-

tratto alle vicende politiche del Gabinetto. Trova quindi, nelle
condizioni presenti, più opportuno l'ordinamento proposto, nel

quale se il ministro dei lavori pubblici non potrå esercitare un'a-
zione positiva saa propria, avrå perð ampio diritto di veto per i

provvedimenti che non ritenga utili, cessando cosl uno stato di
cose che, se fu necessario in via transitoria, non doveva certa-

mente perpetuarsi (Bane - Bravo).
Circa la composizione del Consiglio d'amministrazione, illustra

la necessitå ,di far nominare dal ministro, anzichè di renderli
elettivi, i rappresentanti del coto industriale e commerciale, dal-
l'azione dei quali, razionalmente armonizzata con quella della bu-
rocrazia, notevoli vantaggi deriveranno allo sviluppo dell'azienda
ferroviaria.

Difende la proposta di daro al direttore generale voto delibe-
rativo in seno al Consiglio d'amministrazione. Osserva poi che il
disegno di legge, anche merca le modificazioni introdottevi dalla
Commissione, mira ad assicurare elastielta all'ordinamonto ferro-

viario, incardinandolo su una logica distribuzione di funzioni e
di responsabilità fra Consiglio d'amministrazione e direttore ge-
nerale.
Lamenta che nell'organizzare fasercizio dello Stato non si siano

attuati i propositi di decentramento che da tutti erano accarez-

zati e sia stato di soverchio accresciuto il personale direttivo, con
forte aggravio finanziario e con inciampi nel servizio ; assicura

però che il disegno di legge, con le sue disposizioni circa il per-
sonale, le direzioni aggiunte, i possibili aggruppamenti, mira ad
eliminare molti degli inconvenienti attualt. (Vive approvazioni -
L'oratore si riposa).
L'oratore, riprendendo il suo discorso, riconos3e che mentre à

pletorico l'organico di taluni servizi centrali, insuflicienteè invece
il personale di altre categorie e principalmente quello adletto al
movimento. E del pari osserva che mentro yssai lauti sono gli sti-
pendi dell'alto çersonale, scarsi invoco sono i corrispettivi asse-
gnati al personale inferiore che pur disimpegnamansioni di grando
importanza.
Pone in evidenza l'opportunità di seguire norme eque el umano

circa il trattamento di pensione degli impiegati ferroviari in modo
da appagare giuste aspirazioni, pur salvaguardando gli interessi
dell'erario.
Passando alla tariffe, riconosee l'importanza della funzione che

loro .& assegnata nel favorire Ymeremento economico del paese,
ma dsserva che tale funzione, salvo casi eccezionali, non deve esa-
gerarsi sino al punto da privare l'azienda ferraviaria del corri-

spettivo dei servizi resi.
Confida però che si faccia uno studio arganico e razionale sa

tutta questa complessa materia; e per l'approvazione delle tariffe
ritiene che il procedimento migliore sia quello proposto dalla.
Commissione, cioè del decreto Reale da convertirsi in legge.
Difende l'istituzione dolla Commissione di vigilanza parlamen-

tare, dalla quale mentre non à da temersi il danno dell'ingerenza
r parlamentare nell'azienda ferroviaria, sono da aspettarsi notevoli
vantaggi.
Raccomanda alla Camera l'approvazione del disegne di legge

che se non è perfetto è pure tale da assicurare alle ferrovie dello
Stato un ordinamento atto a rispondere ai bisogni ed alle aspi-
razioni del paese (Vivissime approvazioni - Molti deputati si
congratulano con l'oratore).
ABIGNENTE, relatore, ritiene che la Camera riconoscerå la ne.

cessità e la urgenza di questo disegno di legge e respingerà qual-
siasi sospensiva in qualunque forma fosse proposta; essendo in-
dispensabile ugeire dal presente stato provvisorio di cose e doven-
dosi attendere ad un preciso impegno legislativamente assunto.
Afferma necessario'approvare senza ritardo l'assetto definitiv4

dell'esercizio di Stato, anche per affermare la irrevocabilità di
questo, e la impossibilità di ritornare all'esercizio privato.
Venendo poi alla parte finanziaria della legge, nota .ehe con

essa si stabilisce il principio dell'autonomiafinanziariadi questaam-
ministrazione, che infatti gerisce direttamente le proprie entrate
e le proprie spese, versando al tesoro i soli superi attivi dell'e-
80701210.
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Naturalmento questa autonomia finanziaria deve essere contem-

perata coi principt del nostro diritto pubblico. Epperð si ammette
il controllo consuntivo, e nei casi piû gravi o non urgenti anche
il controllo preventivo.
Si sottopono poi, né sarebbe possibile diversamente, il bilancio

ferroviario al sindauato parlamentare.
Rilova che 11 disegno di logge traduce in atto lo idee ed i sug.

gerimenti di coloro, oho il Parlamento. riconosee como maestri in
matoria di finanza, primo fra tutti l'on. Rabini.
Riconosee che dobbano infrenarsi lo speso; ma non crede pos-

sibile, almeno per ora, determinarne le percentuali, come 6 stato
proposto.
Esorta in proposito il Parlamento a non dimenticare cheper

molti anni ancora, nonostante l'aumonto del trailico, il prodotto
netto diminuirå, pereh& i maggiori introiti°saranno superati dallo
maggiori sposo, oho dovranno ancora incontrarsi por mettero in

piono assetto il nostro patrimonio ferroviario.
Nota infine che questa legge lascia libera la via ad ulteriori

miglioramenti. Ed ancho per questa ragione esorta la Camera ad

approvare la legge (Vivo approvazioni - Congratulazioni).
MORANDO ha presontato il seguento ordine del giorno, firmato

anche dall'on. Da Como:
« La Camera invita il Governo a pattuire colla societh conces-

sionaria dell'esercizio della Brescia-Iseo tutte le maggiori garan-
zio perchð siano mantenuto le attuali condizioni così pel nu-
moro dello corse come per gli orari, per le tariffe, pel materialo
e pel personale ».
Nota che, montro per quasi tutte le nostre linee si passa dal-

l'osercizio privato a quello di Stato, per questa linea si tratta,
invece, di passare dall'esercizio di Stato a quello privato. Il meno
che si può dunquo chiedero à che quosto passaggio, se avverra,
non peggiori lo condizioni del servizio.
CHIESA aveva presentato il seguento ordine del giorno : « La

Camera por la eventualitå della cessione dell'eseroizio della linea
Brescia-Isoo quando mai non fosse il caso di proporsi invece lo
esercizio di Stato anche por la costruenda Iseo-Edolo, invita il
Governo a pattuiro con la società cancessionaria tutto lo maggiori
garenzie perchã siano mantenute le attuali condizioni così pel
numero delle corse come per gli orari, per le tarife, pel ma-
torialo o pel personale, non dimenticando le necessità della difosa
patria ».
Lo ritira e si associa a quello dell'on. Morando.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, per le ragioni dette

nel suo discorso di ieri, non può accettare l'ordine del giorno
degli onorevoli Saporito e Bissolati, nè quello dell'on. Cavagnari,
che tendono al r¡nvio totale o parziale della leggo. Prega anche
l'on. De Nava di non insistero nel suo ordine del giorno. Quanto
agli altri che riguardano questioni speciali, possono essere riti-
rati con riserva di ripresentarsi agli articoli relativi.
(Tutti gli ordini del giorno sono ritirati con riserva di quelli,

che si riferiscono agli articoli. La discussione generale ð chiusa).
Votazione segre¢a. ya

MORANDO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE annunzia il risultato della votazione segreta sul

disegno di legge : '

Proroga delle disposizioni relative alla marina mercantile:
Favorevoli . . . . . . . , 208
Contrari . . . . . . . . . 46

(La Camera approva).
Presero parte alla votazione:

Abbruzzeso - Abignente - Abozzi - Agnesi - Albasini -
Albertini - Albioini - Arigh - Arlotta - Arnatoldi - Artom
- Astengo - Aubry.
Baccelli Alfredo - Baccelli Goido - Bara ola - Baranello
- Barnabei - Barzilai - Battaglieri - Benaglio - Bertarelli
- Bertolini - Bianchi Emilio - Bologneso - Bona- Bonicelli
- Botteri - Bovi - Bracci - Brizzolesi,

Camera - Campus-Serra - Capece-Minutolo- Caputi - Car-
boni-Boj - Carcano - Carmine - Carugati - Cascino - Cas-
suto - Cavagnari - Colli - Centurini - Cesaroni - Chiappero
- Chiapusso - Chiesa - Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo -
Gioarelli - Cicoarone - Cimati - Cimorelli - Cipriani-Marinelli
- Cirmeni - Giuffelli - Cocco-Orta- Cocuzza - Codacei-Pisa-
nelli - Colajanni - Compans - Cornalba - Costa Andrea -

Costa Zenoglio - Cottafavi - Credaro - Crespi - Curioni -
Cuzzi.
Da Como - Dagosto - D'Alife - Daneo - Danioli - Dari
- De Asarta - De Bellis - De Folice-Giuffrida - Dell'Acqua
- Della Pietra - De Michele-Ferrantelli - De Michetti - De
Nava - De Nobili - De Novellis - De Risois - Da Sota- De
Viti De Marco - Di Cambiano- Di Radin\ Antonio - Di San-
t'Onofrio - Di Sealea - Di Stefano Giuseppe - Donati.
Faeta - Faelli - Falaschi - Falcioni - Falconi Gaetano -

Falooni Nicola - Fallotti - Fasco - Felissent - Ferraris Carlo
- Ferri Giacomo - FJamberti - Fill-Astolfono - Finocchiaro-
Aprile - Fortis - Fortunati Alfredos- Furnari - Fasco.
Galletti - Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gianturoo
- Giardina - Giolitti - Giovagnoli - Giovanolli - Giuliani -

Goglio - Gorio - Graftagni - Guarraoino - Guastavino -
Gooei-Boschi.
Jatta.
Landucci - Larizza - Lazzaro - Leali - Leone - Libertini

Gesualdo - Loero - Lucornari - Luciani - Lucifero Alfonso
- Lucifero Alfredo - Luzzatto Ricoardo.

Magni - Majorana Giuseppo -Malcaugi -Malvezzi-Mango
- Manna - Mantovani - Maraini Clemente - Maraini Emilio
- Marazzi - Marcello - Maresoalehi - Marinuzzi - Marzotto
- Maseiantonio - Masi - Masoni - Materi - Mattenooi -
Medici - Mendaia - Mezzanotto - Montagna - Montauti -
Monti Gustavo - Morando - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo.
Negri do Salvi - Nitti.
Orlando Salvatore - Orsini-Baroni - Ottavi.

.

Pagani-Cesa - Pala - Panië - Pansini - Pantano- Papa-
dopoli - Pasoalo - Pasqualino-Vassallo - Pavia - Peacetti -

Petroni - Placido - Podesta - Pompilj - Pozzato - Po2mi
Domenico - Pozzo Marco - Prinetti - Pagliese.
Rasponi - Rava - Ravaschieri - Reggio - Resta-Pallavicino
- Riccio Vincenzo - Rizza Evangelista - Rizzone - Rocco -
Rondani - Rossi Luigi - Rota Attilio - Rota Francesco -Ro-
vasenda - Ruffo - Rummo - Raspoli.
Salvia - Santamaria - Santini - Santoliquido - Saporito -

Seagliono - Sealini - Seellingo - Schanzer - Sommola- Sili
- Solimborgo - Solinas-Apostoli - Sonnino - Sormani -
Soulier - Spada - Spirito Francesco - Squitti - Strigari -
Suardi.
Talamo - Tasca - Tecchio - Teso - Testasocca - Tizzoni
- Torlonia Giovanni - Torlonia Loopoldo - Tarati - Turbi-
glio - Turco.
Valentino - Valli Eugenio - Vecchini - Venditti - Von-

dramini - Veneziale.
Wollemborg.
Zabeo- Zacoagnino - Zerboglio.

Agnetti. \
ßono in congdo:

Ballarini - Bernini - Borghese - Battacehi.
Calleri - Camagna - Camerini - Capaldo - Cardani - Citr-

toso - Curreno.
De Giorgio.
Fabri - Fraosssi - Fulci Ludovioo.
Gisceone - Ginori-Conti - Grassi-Voces - Guerritore.
Ilbertini Pasquale.
Marsengo-Bastia -.Meardi - Morelli Enrico.
Niccolini - Nuvoloni.
Pellerano.
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Raineri - Rastelli -- Rebaußengo - Ridola - Romanih-
Jaour - Ronchotti -- Rossi Enrica.

Sooroiarini-Coppola - Seelä.
Tamari - Targioni.
Valle Gregorio.
'Well-Weis.

ßono ammalati t

Agaglia.
Badaloni - Brunialti.
Celesia.
Fede.

Alajorana Angelo - Mantica - Massimini -Mauri - Mulli.
Itizzo Valentino. ·

Simeoni - Sinibaldi.
Villa.

Assenti per officio pubblico :

Gavazzi - Greppi.
Mariotti.

Presentazione di relazioni e di disegni di legge.
BERTOLINI presenta la relazione sul disegno di legge per nuovi

organlei degli ufBei finanziari.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, presenta un disegno

di legge per°1a sistemazione giuridica dei maestri provvisori.
DANIELI presenta la relazione sulla proposta di legge d' ini-

ziativa del Senato, per una tombola a favore della Lega navale.

Interrogazioni e interpellanze.
PAVIA, segretario, ne dà lettura.
* 11 sottoscritto interroga il presídente del Consiglio, ministro

degli interni, sulla niancanza di pronto buon senso, dà parte del-
l'autorità di pubblies sicurezza a Roma, in occasione dell' arrivo
dei fanolulli degli scioperanti di Terni.

« Chiesa ».

< Il sottoscritto laterroga il GoYerno sul gravissimi disordini di
ieri in Roma.

« 8tntini ».
* Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro della guerra,

per conoscere se intenda migliorare la condizione dei maestri capi-
mution dell'esercito.

* Compans ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare it ministro della guertat
per sapere se intenda presentare sollecitamente quei provvedi-
menti atti a rendere meno gravi le attuali condizioni economiehe
e morali degli ufficiali inferiori nei rapporti della carriera.

« Compans ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno sui fatti avvenuti ieri in Roma all'arrivo dei figli degli
oþerai di Terni.

« Bissolati, Tasca, De Felice-

Giuffrida, Morgari, Zerboglio,
Costa, Rondani, Turati ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sul ritardo nel raddoppiamento del binario Montalto-Colle-
salvetti.

« Fiamberti ».
« I sottoscritti chiedono di Ìnterrogare il ministro dell'interno,

per'sapere se può comunicare alla Camera notizio precise circa i

gravi fatti che si attribuiscono all'autorità di pubblica sicurezza

di Napoli, nei rapporti con criminose associazioni locali, e circa i

suoi dissidi con. l'arma dei reali carabinieri, fatti che preoccu-

pano grandomente la pubblica opinione di quella citik.
< Salvia, Arlotta, Masoni,Guar-
racino, Rocco Marco, Stri-

gart »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per conoscere per quali motivi venne ritar-

data la presentazione della legge già proinessa cont-o le sonsti-•
cazioni dell'olio di oliva, e se oreda dover subito provvedere a

questo urgento bisogno dell'olivioultura.
« Jatta ».

« I sottoscritti interpellano il ministro degli interni, ðella
guerra e della giustizia sulle gravi rivelazioni del giornale giudi-
ziario La ßeintilla, circa il favoreggiamento alla oamorra da
parto della polizia di Napoli, la quale ostacola anche l'opera di
epurazione iniziata dai carabinieri.

« Giacomo Ferri, Morgari, Tu-
rati, Tasca, Rondani, Costa,
Zerboglio, Bissolati p.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ri-
sponde subito alle interrogazioni relative agli incidenti avvenuti
ieri sera in Roma.
La Camera conosce le vicendo dello sciopero di Terni; sa che
il Governo ha disposto perchè si fornissero i mezzi di viaggio ai
figli degli operai serrati, che trovassero altrovo asilo.

Ieri, alle 7, giungeva un gruppo di questi fanciulli. I rappre-
sentanti dei partiti popolari e della Camera del lavoro avevano

chiesto di recarsi in corteo ad accompagnarli.
La questura consenti, concordando l'itinerario. Ma propro alle 7

fu telefonato dall'on. Chiesa alla questura che it oorteo intenleva
mutare itinerario e passare per via Nazionale (Commenti).
La questura, dopo gli accordi intervenuti, non credette di poter

coñaentire questo diverso itinerario. Giunti i bambini, la folla, in
massima parte, si disponeva a seguire la via prestabilita, ma un

piccolo gruppo volle, invece, ad ogni modo passare per via Na-

zionale (Commenti).
La forza pubblica aveva l'ordine di opporsi e si opposa. Ebba

luogo un conflitto. Sono avvenuti alcuni ferimenti tutti leggieri,
salvo uno. L'oratore ,deve tributare una parola di sincoro oncomio
a tutti i funzionari ed agenti della forza pubblica, e a tutti gli
ufficiali e soldati, che colla calma, colla fermezza, colla equani-
mitä evitarono conseguenze, che avrebbero potuto essere gravis-
sime. (Vivissime approvazioni - Prolungato applauso).
GHIESA esclade di aver chiesto di sua iniziativa che fossomu-

tato l'itinerario del corteo. Afferma, invece, che soorse come una

onda di volonta nella folla la quale decise di passare per via Na-
zionale. (Commenti).
Ne chiese percið al questore il permesso ; e cið fece colPassenso

del commissario presente di pubblica sicurezza. Il questore si ri-

cusð e così avvennero i dolorosi fatti, di cui è oggetto l'interro-

gazione. Ravvisa in questo divieto una monomazione delle pubbli-
che liberth. (Commenti - Itamori).
Lamenta che, davanti alla folla entusiasta ed irrompente, l'au-

toritå di pubblica sicurezza non abbia compresa che era assurdo

ostinarsi in un divieto, che non aveva ragione di essere. E così
avvenne che i cordoni di truppa fotono rotti e la truppa dovetto

ritirarsi. Ciò perchè la folla non crede alla serietà di corti divieti,

troppo frequenti, troppo poco giustificati, e troppo raramente man-
tenuti (Commenti), nè si lascia intimorire dal troppo frequente in-
tervento della truppa, la quale dovrebbe scendero in piazza raris-

sime volte, e solo in casi gravissimi, ma in questi casi dovrebbe
rimanere padrona della situazione (Commenti vivi e prolungati).
Deplora che l'autorità abbia la fobia delle bandiere, delle mu-

siehe e soprattutto del popolo riunito in piazza (Commenti - ru-
mori), mentre per virtù di popolo principalmente si è fatta ITta-
lia (Rumori -- Segni di impazienza).
Non è questo Governo che pub inspirare alle autorità politiche

diversi sentimenti (Vivi rumori - Commenti).
SANTINI premette che sarebbe stato opportuno far giungere

quei fanciulli in altra ora. Si associa poi all'encomio rivolto dal

presidente del Consiglio al personale di pubblica sicurezza, ai sol-
dati ed agli ufneiali, che ieri, nonostante le aggfessioni e le pro-
vocazioni, diedero prova di una calma e di una moderazione ve,
ramente eroiche (Viva appovnioni).
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Afferma oho le madri di quoi fanciulli non se ne erano separate
peroh6 servissoro di protesto a dimostrazioni olamorose e inoivili
(Vivissimo approvazioni) espánondoli ad un pericolo evidente(Com-
menti - Approvazioni).
Il vero 6 obo non al valle fare un atto di.umanith, ma on atto

.politico, che non può non essere deplorato (Approvazioni).
Non comprende como non sia stato arrestato il deputato Chiesa,

roo di flagrante reato (Viva ilarith - Approvazioni), oho rivolse
al popolo parole oooitanti alla rivoluzione (Vlvi commènti). Con-
danna altamente e queste parole e gli atti ¯inoivili, e diohiarasi
,aoddiafatto dell'opera o delle risposte del presidento del Consiglio
(Vivissimo approvazioni - Applausi).
BISSOLATI nota ohe i fatti di iori si possono caratterissaroper

la inutilità della violenza eneroitata cosi di una parte conie dal-
l'altra. Fa inutile la violensa della folla, cho volle a forza rom-

pero i cordoni di. truppa per matare itinerario (Commonti). Ma fu
-inatile, e porci6 odiosa, la represslone dollo autoi·1th politiehe
(Commenti). Se anche la folla fosse passata per via Nasjonalo,
nessun danno serio, nessun gerio turbämento sarebbe avvenuto

(Vivi commenti - Rumori). Tanto a vero ohe paseb, ma subito

spontaneamente si avvib verso la Casa del popolo.
Le autorita presenti ai fatti, inveoo di eseguire ciooamento gil

ordini, avrebbero dovuto rendorsi conto della situazione. E allora
un doloroso conflitto si sarebbo evitato e non ei sarebbe sparso il
sangue (Commenti).
Tutti gli uomini di buona volontå devono debidoraro sinoora-

monte che questo scono di violenza non abbiano a ripotersi (Com-
menti - Approvazioni e applausi all'Estrema sinistra).
GIOLITTI, presidento dol Consigliö, ministro dell' intorno, rico-

nosco oho tutti, a qualunque partito appartengano, debborto 'ado-
pararsi ad evitare atti di violenza (Approvazioni), «ma gli atti di
violenza farono campiutÎ dalla folla,,ohe vollo arbitrariamente
mutare l'itinerario prima condordato. ,

11 questoro o gli egregie valentissinki funzianari, da lui inca-
riaati di regolare 11 servizio ben fecero a non permettere il paa-
saggio per via Nazionale di una enorme folla, in oui erano molti
torbidi elementi; perchè, se l'avessero permesso, afrommo era a

deplorare fatti molto più gravi di quelli che si sono verificati (Vi-
vissimo approvaaioni).
La seduta termina allo 20.

.

Ritornano in campo lo voci di prossimo scioglimento
della Duma. I giornali di Vienna dicono che quei cir-
coli politici sono informati che il Consiglió dei ministri
russo, .dopo il rifiuto della Duma 'di approvare un voto
di condanna degli atti terroristici, radunatosi 11 28 cor-
rente, dociao di proporre allo Czar lo scioglimento an-

che dolla seconda rappresentanza popolare.
Un dispaccio da Pietroburgo alla .Palitische Cors•d-

spondens conferma queste notizie o dice che ormai
sono completamente svanito le speranze d'una pacifica
cooperazione fra la Duma e il Governo. Lo stesso Sto-
Jypine, .il quale finora s'era opposto risolutamente al-·
l'intenzione di sciogliere la Duma, dispera che questa
possa dedicarsi a un lavoro calmo. Il Consig'io di mi-
nistri tenutosi la notte del'28 corr. sarebbe stato de-
dicato coolusivamente alla decisione sullo sorti della
J)nma.

L'agitazione in Por‡ogallo per lo scioglimento delle
Cortes si fa maggiore; i Consigli comunali di Lisbona·e
altro città hanno protestato onorgicamento.
I membri della disciolta .0amora hanno fatto gn me-

moriale al Ito gel qualo enumerano i progetti approvati

per provare che la Camera non sollevð difHoolth contro
il Gabinetto e dichiarano che una ditta‡ura avrebbe una
ripercussione molto seria sul sistema Snanziario del paese.
Alcune Commissioni, composte della maggioranza dei
membri della Camera dei pari e della minoranza della
Camera dei deputati e dei monarchici membri dell'op-
posizione contro il Gabinetto, avevano sollecitato dal Re
Carlo per l' intermediario del presidento del Consiglio
una udienza onde esaniinare il modo di ottenere che il
Governo della nazione sia ristabilito sopra lo basi della
sovranità nazionale. Secondo un recente dispaccio da Li-
abona, quest'udienza sarebbe stata accordata ieri l'Altro
dal Ro, il quale avrebbe ricevuto i reclami dicendo: « Li
ricevo o li appoggerò presso íl miò Governo ».

La situazione in Macedonia comincia a destare serie

preoccupazioni nei circoli politici.
I passi fatti dagli ambasciatori diRussia e di Aus,tria

a Costantinopoli por indurre la Porta ad accettare. le
proposte degli agenti civili destinate a migliorare Tam-
ministrazione della giustizia nei vilajet macedoni, sono

stati infruttuosi.
Continuano intanto gli occessi delle bande, nonostanto

tutte le misure repressive decretate dal Governo turco
d'accordo con le potenza. Fra queste misure figurava
anche la caccia alle bande greche o bulgare sul lago
di Jenidze. Ma tutto l'apparato spiegato intorno al lago
risulto complotamento inutile, perchh buona parto dello
batide, avvisate a tempo dei provvedimenti decretati
contro di loro dal Governo turco, riuscirono a mettersi
in salvo primachè giungessero le truppe turche. Anzi
con questi provvedimenti, messi in pratica senza la do-
vuta energia e con la consueta lentezza delle autorith
turche, si ottenne l'effetto opposto a quello desiderato,
perchð 1e bande, che prima si tenevano nascoste sul

lago di Jenidze, dovendo abbandonare per forza il loro

quartiere generale, si diedero a scorrazzare nello regioni
circostanti, commettendo ogni sorta di eccessi.

La rivolta nella Cina meridionale non a ancora do-
mata.
Un dispaccio da Amoy ai giornali di Londra in data di

ieri dice:
« A sud di Amoy vi sono quarantamila ribelli; tren-

tamila di essi sono guidati da buoni capi. Lo spirito di
ribellione si estendo' alle città vicine ad Amoy. Il
Vicerò di Fu-teheu ha spadito sul luogo ottomila sol-
dati. Si attendono navi da guerra ».
Perb il corrispondente del Morning Post da Schangai

assicura che la rivolta nella provincia di Kaang-tun
non a di cosi grande importanza come sulle primo
sembrava e le e,ause sono puramente locali. Tuttavia i
disordini dimostrano il malessere che regna in Cina o
rivelano l'ostilità contro gli stranierl e il malcontento
contro il Governo. Il corrispondente aggiunge < essere

rassicurante il fatto che il Governo cmese ô armato
ora molto meglio di sette anni fa. L'esercito ô più forte
e l'esperienza del movimento dei « boxors > reso il
Governo di Pekino più saggio ».

,
Si telegrafa da Pekino, 31:
< Un roscritto imperiale ha sanzionato la proposta

del vicera della IIanciuria per la riorganizzazioná' di
quelle provincie.
« Diascuna provincia avrà un Yamen, un vicerò e

dei governatori in capo. Sarà divisa in due segretariati
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che si occuperanno dell'ammistrazione della Provincia,
delle nomine e dei mutamenti dei funzionari e degli
affari che si riferiscono alla riorganizzazione.

« Ciascuna provincia sarà divisa in setto dipartimenti
corrispondenti ai sette ministeri di Pechino; i funzio-
nari posti alli testa dei segretariati prenderanno posto
immediatamente dopo il vicera ed i governatori.
< Un dipartimento speciale per l'esercito ed un Com-

missariato saranno stabiliti a Feng-Tien-Fou.
« 11 vicerà avrà diritto di recarsi a Pechino per es-

sere ricevuto in udienza dall'imperatore tutte le volte
che lo desíderi ».

NOTI2]IE VA1¯LIE

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto ieri, in privata udienza, il
Consiglio direttivo dell'Associazione operaia costituzio-
nale di Roma, che gli offri, quale presidente onorario
del sodalizio, i resoconti finanziari dell'Associazione e

della visita all'Esposizione di Milano.
Il Sovrano s'intrattenne affabilmente con gli interve-

nuti, interessandosi vivamente agli scopi e all'opera
dell'Associazione.

S. M. la Regina Madre, accompagnata da S. E. la
marchesa di Villamarina e dal marchese Guiccioli, si
recò, nel pomeriggio di ieri, in automobile, scortata da
ciclisti, al teatro Adriano ed assistette all'ultima rap-
presentazione del Battista del maestro D. Giocondo
Fino.
Il numeroso ed elegante pubblico che riempiva il

teatro fece all'Augusta Signora una grande ovazione,
non appena la vide comparire in un palchetto del se-
condo ordine.
S. M. la Regina si trattenne in teatro fino al ter-

mine dello spettacolo, unendo i -suoi vivi applausi a
quelli del pubblico, tanto per l'autore che per gli ese-
cutori della simpatica musica.

Per la festa dello Istatuto. - Ricorrendo domani

la festa nazionale dello Statuto, avrà luogo, alle ore 10 ant., nel
viale di Porta Angelica, la rivista dolla truppe di presidio che

sarà passata da S. M. il Ro. Quindi il Sovrano, con S. M. la Re-

gine, inaugurera la V gara di tiro a segno.
Nel pomeriggio i Sovrani assistoranno alla consueta annuale

riunione generale della R. Accademia dei Lincoi; o alla sera allo
spettacolo della girandola a piazza del Popolo.
Durante il giorno la bandiera nazionale sventolera dall'alto

della Torre capitolina o degli edifici pubblici, che nella sera sa-
ranno illuminati.
La festa nazionale sarà solennizzata con numerose conferenze,

Lanchetti di sodalizi ed opere di beneficenza.

V gara generale di tiro a segno. - La V gara

generala al poLgono della Farnesina sark inaugurata domani alle
ore 10 112, presenti le LL. MM. il Ra e la Regina. Il Comitato ha
già diramati i biglietti di invito alle autorità, alla stampa ed ai-

privati; cosl nel giorno in cui l'Italia memore ricorda la morte

di Garibaldi, la gioventà delle vario regioni inizierà il nobilo ci-

mento, e mostrerà como gli intendimenti di Lui siano apprezzati
e seguiu.
Oltre ai premi già annunciati, ne sono pervenati altri in buon

numeto in questi giorni, tra cui principali: un vaso cinese di

porcellana dal Conto di Torino, un orologio d'oro dal Duca di Ge-

nova; una pendola d'argento dal Duca di Aosta; una sveglia cap-
puooins in bronzo dal Ministero del tesoro ; un fucile 1891, una
rivoltella e un bronzo artistico dal Ministero dell'intorno; un fu-

cile da caooia da quello dei lavori pubblici; una pistola Brownig
dal comune di Rossano; un servizio da cafl3 in argento e un bi-
nocolo dalla Commissione circondariale di Domodossela; un fuelle
da cacola da quella di Rossano; una coppa d'argento dell'avv. Du-
reili di Torino; un canocchiale e una sveglia in metallo dal ca-
valier Cocchi; un binocolo dalla Societå di Cuneo; 203 lire d'oro
dalla provincia di Pavia; una coppa d'argento dorato dal comune
di Pavia: un servizio da liquori e un centro da tavola in argento e

cristallo della Commissione circondariale di Pavia; una giardi-
niera in argento e cristallo dalla Società di tiro di Pavia; una
pendola artistica dal comune di Desio; un orologio d'oro dal mu-
nicipio di Savona ; un orologio da quello di Buceino; una pistola
Brownig da quello di Isernia; un binocolo da quello di Venafro;
una sveglia da quello di Cavarzere; e una da quello di Bocchi-

gliero; una pendola da salotto da quello di Cassandrika.
E giunto pure lo scrigno con dûe coppo d'argento, veramente

artistiche ed eleganti, donato dall'Unione delle società di tiro di

rancia. Inoltra molti alti premi, anche importanti sono stati an-
nunciati e perverranno in questi giorni.
Alle facilitazioni concesso devosi aggiungere il permesso ai ti-

ratori stranieri di introdurre in franchigia alla frontiera le armi

con le munizioni in quantita normale.
I cinematografi Moderno e Lumière daranno il ribasso del 50

por cento sui biglietti d'ingresso ai tiratori che mostreranno la

tessera.

Nella diplomazia. - L'ambaseiatore d'Italia presso
S. M. il Sultano, marchese Imperiali, dopo il Selamhk, venne ieri
ricevuto in udienza dal Sultano, al quale annunziò la visita del

vice ammiraglio Di Brocchetti e presentò il colonnello Elia.
La visita del contrammiraglio avrà luogo il 19 corrente.
In Campidoglio. - L'annunziata seduta del Consiglio

comunale di Roma, che dovevasi tenere iersera, venne rinviata per
mancanza di numero legale.
Le proposte all'ordine del giorno passeranno in seconda convo-

cazione.

A Garibaldl. - La commemorazione del L° anniversario
della morte di Giuseppe Garibaldi sarà tenuta in Roma, a cura
del Comitato parlamentare per le onoranze centenarie al generale
Garibaldi, domenica 2 giugno, alle ore 17 112. al Collegio Ro-
mano.

Oratore sark il prof. V. A Vecchi (Yack la Bolina).
A Il Comitato parlamentare ha fatto coniare la medaglia cam-

memorativa per le onoranze garibaldine. È un pregevole lavoro
dell'artista signora Lancellot-Croce. Da una parto rappresenta l'ef-
figie di Garibaldi o dall'altra la figura allegorica della liberta e i
motti storici : Italia e Vittorio Emanuele - Roma o morte -

Obbedisco !

NeeroloAio. - A Napoli à morto iori l'on. Francesco

Siacci,'senatore del Regno. Nato a Roma nel 1839 si segnalb gio-
vanissimo negli studi e si laureb all'Ateneo romano nel 1861.
Nello stesso anno caduto in sospetto al Governo papale, dovette
battore la via dell'esilio e riparare a Torino ove si dedicð alla
carriera delle armi, segnalandovisi per profonditå di studi e co-
raggio, conseguendovi onorificenze e alti gradi fino a quello di
tenente colonnello.

Fa successivamente professore di scienza militare alla Scuola
di applicaz°one di Torino, professore di meccanica superiore in
quella Universita ed ora insegnava meceamca razionale all'Ateneo
di Napoli.
Come ufficiale fece la campagna del 1866 e dopo il 1870 gli

vennero affidate dal Governo spoeiali missioni in Germania ed in
Austria.

Sedette alla Camera come rappresentante nel I collegio di Roma
nelle legislature 13a e 17a,
Era senatore del Regna dal 10 ottobre 1892.
Era ascritto alle principali Accademie ed Istituti di soienze di

Europa
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Conferenza. - Iersera, nella grande aula del Collogio
Romano, ebbe luogo innanzi ad pubblico eletto l'annunziata con-
forenza con proiezioni, del signor Emilio B. Morales sul tema:
La repubblica Argentina of Italia.
11 conferenziero venne vivamente applandito. L' introito dei bi-

glietti venne devoluto interamente a scopo di oivile beneßoenza.

Esposizione di Belle arti.- In considerazione del
continuo o crescento concorso di visitatori all' Esposizione di Belle
arti di Roma la chiusura di essa venne prorogata al giorno 16 cor-
rento.

Congnesso geografloo. - Il torzo congresso geo-

grafioo tonatosi di questi giorni a Venezia, ohiuse Iersera a suoi

lavori proclamando Palermo sede del congresso venturo.
Marina militare. - La R. nave Curgatone à partita

da Syra per La Canea. La Eterope à partita da Taranto por Barry.
L'Archimede à giunto a Songouldak.
Marina mercantile. - L'Europa, della Veloce, à partita

da New York por Napoli. Da Aden ha proseguito per Bombay il
R. Rubattino della N. G. I. Da Gibiltorra ha transitato diretto a
Gonora il Bologna della' Socioth Italia.

TELEG¯EE;A¯.M¯lVJ¯I

(Agenzia Stef°ani)

POTSDAM, 31. - Stamano allo 9 vi è stata la rivista delle
truppe della guarnigione.
Va assistevano il capo dollo stato maggiore austro-ungarico,

Holtzendort gli onorevoli senatori itahani Mangili e Colombo ed
11 conte Jaoini, rappresentanti il Comitato dell'Esportazione di
Milano del 1906, la deputazione del reggimento dei dragoni spa-
gnuoli Numancia, i giornalisti inglesi o il delegato giapponese
alla Conferenza dell'Aja.
L'imperatore à stato aalutato da un triplios arra.
POTSDAM, 31. - I giornalisti inglesi, dopo aver assistito alla

rivista, hanno preso parte ad un ddjeuner loro offerto nella serra
del castello reale.
Alla Ane del ddjeuner à giunto l'imperatore, il quale si è fatto

presentare parecchi giornalisti, ha conversato affabilmente con

loro ed ha dato il benvenuto a tutti nel suo paese e nella sua
casa.
Gli inglesi hanno grilato: Hip! Hipl Urral L'imperatore li

ha ringraziati.
PARiGI, 31. - L'ammiraglio Baasse ha telegrafato al blini-

storo della marina che sotto la pressione dell'acqua le falle dello
Chansy si sono allargate.· Le corazzo si sono sollevato a pooo a
poco o la nave ha affondato a poppa nell'ultima notte.
Il personalo é assolutamento incolamo ed 6 stato imbarcato sulle

navi presenti.
La maggior parte del matorialo 6 etato salvato.
PARIGI, 31. - Il progetto che approva l'accordo firmato il 9

giugno 1906 fra la Francia e PItalia, circa la riparazione di danni
risultanti dagli accidenti sul lavoro, ð stata approvato dal Senato.
PARIGI, 31. - All'Havre i Maitres d'Hotel el i camerieri dei

piroscall si sono dichiarati solidali con gli iscritti marittimi scio-
poranti.
I poscatori dovranno deporre i kro ruoli nel pomeriggio dopo

aver ritirato i loro ordigni da pesca.
A Bordeaux gli insentti marattime, rinitisi stamani, hanno do-

oiso in massima, in seguito a parola d'ordino venuta da Mar-

siglia, di mettersi in isciopero. Prenderanno deßnitivamente la de-
oistona nel pameriggio.
ALENÇON, 31. - La federazione della Sarthe-Ovest dell'Asso-

ciazione del hbero pensiero terrà un Congresso regionale dome-
nica prossiaia ad Alençon. Una conferenza sarà tenutadaunpub
blicista parigino sui doveri del Libero pensiero.
Coinaidenio tala Congrosso con la celebrazione della festa del

Corpus Domini ad Alençan si temono disordini.
I cattolici invitano gli abitanti ad accompagnare la proces-

alone.
Il sindaco garantisee l'ordine pubblico.

PIETROBURGO, 31. - Criticando la discussione di ieri alla

Duma la Gazzetta della Borsa concludo che la seduta sembró più
un meeting ohe un'assemblea parlamentaro.
Lo ßlomo accusa i cadetti di avor maneato di coraggio, qualifi-

cando into.lerabili lo violenze nelle provincie del Baltico, invece
di condannare il terrorismo in generalo.

11 Recht confessa ch°o la sconfitta dei cadetti ð risultata dalla
alleanza di tutti i partiti contro la imporizia del presidente, ma
spera che la oattiva impressione causata dalla sconfitta si dissi-
perà prontamento.

11 Novoie Wremia pubblica una lettera di Sohoulguino, depu-
tato di estrema destra, il quale ricorda di aver detto a bassa voco
a Roditschoff alcune parole delle quali Roditscheff ha chiestd la
ripetizione, che à stata invece vietata dal presidente. Queste pa-
role erano: « Considerate che io non sono sotto il peso di una
sentenza como Curko: se vi dichiarate offeso saró sempre ai vo-
stri ordini ».
PAltlGI, 31. - In seguito alla doolsiono prosa iori dal Comitato

nazionale della gento da mare oggi hanno scioperato gli inseritti
marittimi di quasi tutti i porti della Francia.
Gli equipaggi di namorose navi hanno abbandonato il servizio.

Aloum vapori sono partiti.
Finora non à stato segnalato alcun gravo incidente.
PARlGI, 3l. - Camera dei deputati. - Si approva la conven-

zione franco-tedesca firmata a Parigi l'8 aprile 1907 por la pro-
teziono delle opere artisticho e lotterarie.
Si diseute posoia l' intorpellanza Klotz circa il congodo della

classe 1905. Klotz dico di e-edere cho nol periodo transitorio fra
il sistema dei tre anni e quello dei due, bisogni applicare lo mi-
sure pxû larghe e hberali (Applausi).
Il ministro dclla guerra, generale Picquart, risponde che sarà

costretto, salvo avvonimenti straordinari, a congedare la massima
parte dolla classe 1905 nel settembre pross:mo.
Il ministro consentirà pure per misura di benovolenza a con-

gedare un certo numero di soldati ohe erano stati dichiarati ri-
vedibili dai Consigli di leva o che perció hanno fatto soltanto un
anno di servizio.
11 ministro dice che congederà pure il 20 dicombro i soldati con

ferma di tre anni arrolati anteriormente alla promulgaziono della
legge sul sorvizio biennale. Le stesse misure saranno applicate
all'esercito colonialo.
Ihbot dice che il congedamento della classo 1904 al 23 settem-

bre minaccia di lasolaro l'esercito allo stato di scheletro. Sarebbo

preferibile di procedere per gradi. Esso produrrebbe inoltro nu-

morosi inconvenienti specialmente per quanto riflette la vita nor-
male dei reggimenta di cavalleria. Sa facciamo del sentimento,
siamo sicuri di non potere difendere i nostri interessi mondiali.
(Applausi).
11 ministro della guerra, generale Piequart, risponde cho il mo-

Timento attuale delle rafn.rme à molto soddisfacento, soprattutto
nella cavalleria.
Il ministro soggiunge: Rosta inteso che se lo condizioni provisto

dalla legge 1903 non si realizzeranno, il congedamonto della classo
1904 earà limitato.
Berteaux, presidento della Commissione por l'esercito, appoggia

le osservazioni del ministro Picquart. Le difficolta incontrate, egli
dice, non sono tanto considerevoli quanto si potrebbe temere.
Il generale Picquart, rispondendo poi ad una domanda fattagli,

spiega che i riservisti saranno chiamati al momento del congeda-
mento della classe 1904 per le truppe di copertura in qualcha
reggimento di cavalleria, in ragione di una sessantina di riscr-

visti por squadrone (Approvaziom).
La discussione ò chiusa.
L'ordine del giorna puro e semplico, respinto dal Goycrno, ð

respmto dalla Camera per alzata di mano.
Quindi viene approvato, con 456 voti contro 56, l'ordine del

giorno che approva le dichiarazioni del Governo.
POTSDAM, 3L - Durante Ia conversazione avuta oggi, dopo

la colazione, coi giornalisti inglesi, che esprimevano il loro pia-
cero pel viaggio fatto attraverso la Germania, l'imporatore Gu-
glielmo ha detto di ossere soddisfatto per la lieta riuscita del
viaggio o per l'occasione avuta di poter salutare in Germania co-
loro che sono alla testa della stampa. ingl, so. L'Imperatoro ha
soggiunto che egli credo che questa vi..ita avrà buono ecnso-
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guenze; eiso desideta che non deltanto i giornalisti inglesi ma
anoþe altre notabilità infinenti della polition dell'Inghilterra ven-
gano in Germania a conoseero la vita tedesca. L'Imperatore ha
detto che del Governo attuale inglese non conosce personalmente
che il ministro della guerra, Haldane.
Parlando poscia .della visita da lui fatta a Idra Lonsdah e air

John Dunn, l'Imperatore ha dichiarato ohs.esso approva grande-
mente il sistema che vige tra i piocoli proprietari dello Yorkshire
e del Westmoreland o cerca d'introdurlo in Germania poichè le
famiglio cost organizzato forniscono buoni soldati.
PIETROBURGO, 31. - .Duma dell'Impero. - S'intraprende la

disonesione della legge, già pubblicata dal Consiglio det ministri
il 6 gennaio 1907, che sottopone a giudizio l'apologia dei delitti.
•. La Commissione incaricata de1Pesame della legge si à pronun-
oista contraria alla legge stessa a causa di mancanza di preci-
sione giuridica.
La discussione à rinviata a lunedi. La seduta 6 tolta alle ore 6

pomeridiane.
La Duma terra stasera una nuova seduta per discutere quo-

stioni di poca importanza.
PIETROBURGO, 31. - La Corte imperiale si è recata nella re-

sidenza estiva di Peterhof. .

LONDRA, 31. - Camera dei comuni. - Si approva ad una-
nimith, in seconda lettura, il ball che istituisce una giurisdizione
di appello in materia criminale.
La seduta ð tolta.
TOLONE, 31. - Tutti gli inseritti marittimi dei quartieri di

Tolone e del quinto circondario hanno abbandonato i loro posti.
Alcune soialuppe dello Stato hanno trasportato gli impiegatt e

gli operai degli arsenali che abitano fuori di Tolone.
Il rimorchiatore Goliath parte per Algeri per essere adibito al

trasporto esclusivo della morei. Uaa dozzina di controtorpedmiere
che si trovano a Marsiglia, in corsica, a Biserta o ad Algeri
sono state messe a disposizione dell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi per assicurare le comunicazioni postali.
MONACO DI BAVIERA, 1. - Vi sono state ieri por la prima

volta le elezioni dirette per la Dieta bavarese.
Si conoscono i risultati di 133 su 163 collegi.
Sono riusciti eletti 83 del Centro, 23 liberali, 20 socialisti ed 8

conservatori.
NIZZA, 1. - Gli inscritti marittimi delle navi a vola hanno

restituito le loro matricole.
Due vapori sono nel porto; uno di ossi è partito per Genova,

poichè 11 suo equipaggio ò rimasto a bordo.
MADRID, Sl. - ßenato. - 11 presidento del Consiglio, Maura,

dichiara che il Governo non ha alcuna responsabahth nol ritiro
del partito liberale dal Parlamento, ma che desidera invece vo-

dero i liberali prender parto ai lavori legislativi.
. PARIGI, 1. - Dispacci da Dunkerque, Lo Havre e Bordeaux
annunziano che i vari smdaeati della gento di mare hanno ap-
provato la decisione presa dal Comitato di defesa, che ha decre-
tato lo seioporo. '

A Dunherque à utato votato un ordine del giorno, nel quale si
dice che nessuna nave francese deve prendere per ora il mare.
A Bordeaux lo solopero sarà dennitivo domani mattina.
VIENNA, l. - Si conoscono i risultati di 80 elezioni per il

Reichsrat, sulle 106 della Galizia.
Sono riusciti oletti 14 conservatori, 18 democratici, 4 socialisti,

14 del partito del popola polao-o, 9 del Centro polacco, 15 ruteni-
e 6 appartenenti ad altri partiti.

I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatox•io del Collegio Ronanno

del 31 maggio 1907

Il barometro è ridotto allo zero........ 0°
L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60
Barometro a mezzodl ..... 754.98.
Umidsta relativa a mezzodi............ 55.
Vento a mezzodi..................... W.
Stato del cielo a me.zzodi.. poco nuvoloso.

massimo 239.
Tertaanietro centigrado..

minimo 13.9.
Proggia in 24 ore..................... 20.

31 maggio in/.
In Europa: pressione massima di 765 sulla Russia settentrio-

nale, mmima di 751 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: tarometro leggermente disceso al sud,

salito a 4 mm. altrovo; temperaturairregularmentevariata; piog-
glo sparse.
Barometro: minimo a 758 sul Basso Adriatico, massimo a 7G2

all'estremo nord.
Probabilità: venti moderati tra nord e levante, cielo vario con

qualche pioggia, specialmente al sud.

BOLLETTIMO HETEORIOO

delfUmoio centrale di meteorologia e di goodinamion

Roma, 31 maggio 1937.

TEMPEIATURA
STATO STATO prece3ente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7 nello 15 ore

Porto Maurizio
...

sereno legg. mosso 23 0 16 8

Genova........... 5 ooperto legg. mosso 24 2 18 0
Spezia........ ... *

4 coporto ontmo 25 1 16 2

Cuneo............ *
4 coperto - 27 0 15 3

Torino........... */, coperto - 27 5 15 4
Alessandria....... 1/4 coperto - 25 3 17 Û
Novara .......... coperto - 28 4 16 0
Domodossola

..... ooperto - 26 2 15 6
Pavia ........... /4 coperto - 26 0 14 4

Milane........... coperto - 26 9 15 0
Como

........... coperto - 26 8 17 2

Sondrio.......... */, coperto - 25 5 13 2

Bergamo......... coperto - 23 3 15 2

Brescia........... 3/4 coperto - 26 0 15 8
Cremona ........ */, coperto - 26 4 15 7
Mantova.......... sereno - 28 8 1.5 8
Verona.......... sereno - ß4 1 14 2
Belluno.......... */, coperto - 22 9 11 3
Udine............ sereno - 20 8 13 8
Treviso........... */4 coperto - 22 0 13 9
Venezia

..........
sereno calmo 21 0 16 8

Padova .......... sereno . - 22 .5 15 2

Rovigo........... */, coperto - 21 0 le 8
Piacenza ......... 3j4 ooperto - 23 8 14 3
Parma

.. ........ */4 aoperto - 23 4 lo 5
Reggio Emilia.... */4 coperto - 21 4 17 0
Modena .......... sereno - 21 I i 13 8
Ferrara

..........
sereno - 20 7 12 0

Bologna ......... sereno - 10 8 15 7
flavenna......... sereno - 19 0 11 3
Forli

..........,.
sereno - 10 6 15 8

Posaro ........... sereno mosso 10 0 15 0
Ancona .......... */4 coperto agitato 21 0 12 2
Urbino........... sereno - 15 2 12 0
Macerata......... 2/4 ooperto - 17 9 12 7
Ascoli Piueno

.... */, coperto - 20 0 15 0
Perugia.......... *¡4 coperto - 25 4 12 4
Camerino

....... coperto - 17 0 10 0
Luoca ........... */4 coperto - 23 0 13 8
Pisa ............. sereno - 28 0 12 3
Livorno .......... sereno calmo 23 5 15 5
Firenze

.........,
sereno - 20 8 15 G

Arezzo........... */, coperta - 20 3 18 8
Siena ............ serono - 18 8 12 9
Grossoto ......... - - - -

Roma............ sereno - 19 4 13 9
Teramo .......... coperto - 18 1 15 7
Chieti ......... , coperto - 10 0 13 0
Aquila .......... coperto - 15 0 11 3
Agnone ......... piovoso - 17 4 11 3
Foggia ......... */4 copersa - 24 0 17 0
Bari ............. 8,4 coperto calmo 25 0 14 2
Leoce ..........., 5/4 coperto - 27 4 | 15 0
Caserta........... Lj4 coperto - 21 5 I 13 5
Napoli........... sereno calmo 19 7 14 i
Benevento........ 3/4 copacto - 2l 0 13 6
Avellmo.......... 3/4 esporte - 19 2 10 8
Caggiano......... 3/4 aoperto - 15 ß 10 0
Potenza.......... coperto - 17 0 10 0
Cosonza.......... sereno - 23 3 13 7
Tiriolo........... nebbioso -- 21 0 8 à
Reggio Calabria.. */4 coperto calmo 28 0 18 0
Trapani.......... 3/4 coperto mosso 23 1 17 5
Palerato.......... piovoso agitato 21 4 15 I
Porto Empedocle.. piovoso mosso 22 0 18 5
Caltanissetta...... coperto - 23 0 12 8
Messina.......... coperto calmo 23 7 14 4
Catania

......... coperto calmo 25 7 16 7
Siracusa ......... coperto calmo 26 9 17 2
Cagliari ......... sereno legg. mosso 27 0 14 5
Sassari .......... sereno - 16 I 13 0

.Dironore ; G. B. BAu.zalo. Tipografia delle Mantellate Rarrama Tommo, Gerente responsabile,


